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1 COLLOQUI 

Scelba-Mendès 


I falli ci daranno ccrta- 
incnlc modo di tornare sugli 
aspetti tvoiioinici e niilituri 
«lei coIKxiui «li Mendès-l’run* 
«•e «’on il pre.iidonte del Con¬ 
siglio e con il ministro degli 
esteri, e in purtic«)laro sul- 
l'atteggiainento che il gover¬ 
no italiano ha assunto di fron¬ 
te alla proposta francese di 
orgaiii/zare, nell’ambito «Iel¬ 
la l'LO, un pool «Iella pro- 
«lu/ionc e della distribu7.ione 
«hdle armi: .si trutta «li una 
qiie.'liime tlestinala a conser¬ 
tare rattualilù giacché es^a 
«ostitiii'ee il principale terre¬ 
no «li scontro tra i gruppi 
«lomìnanti «lei paesi che hanno 
aderito agli accordi sul riar¬ 
mo della Cermania «li Uonn. 

(?i interessa, invece, porre 
subito una «lue.stione sulla 
quale non a « as«) i giornali 
go\ernati\i hanno preferito 
sorv«>Iuro. Quando, «falla tri- 
liiina d«'ll«‘ \a/ioni Liiite, Ìl 
.signor iMenilès-l'’rance avan/«> 
la proposta di riunire, subito 
dopo la ratifica «lell’UEO. e 
preci.sainentc nel mcsc* di mag¬ 
gio, una Ciinferen/a delle 
«luattro grandi potenre, da 
parte sovietica non vi furono 
esitazioni nel ribadire ohe 
l’atto di ratifica degli nccor 


di «li Londra e «li Parigi 


LA RELAZIONE DI GRIECO SUL 2" PUNTO ALL’O.D.O. DELLA CONFERENZA NAZIONALE DEL P.C.I. 


Portare avanti la lotta per la riforma agraria 


condizione per la rinascita e la democrazia nelle campagne 


La responsabilità dei monopoli industriali e agrari, deila politica governativa e della Federconsorzi nella crisi agricola 
I successi dei braccianti e dei mezzadri - L’iinpegno del Partito in appoggio alle rivendicazioni dei coltivatori diretti 
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avrebbe rc'O scu/a scopo la 
trattativa. Il primo ministro 
framr'C n«>n ne tenne c«m- 
to e ctmtinm'» a ii'^arc la 
sua proposta come mcz/.«i per 
confondere le idee ni parla 
mcntari che alla As.semblcn 
nazionale erano chiamati a 
pronunciarsi sul riarmo della 
Germania «li Bonn. Una ma¬ 
novra analoga fu p«ista in 
atto dal governo italiano con 
Ja accettazione «lei famoso 
ordine del giorno Montini, che 
raccomandava ni governanti 
italiani di farsi promotori, su 
bito dopo la ratifica della 
UEO, «Iella convocazione di 
lina conferenza alla quale 
fo.sscro rappresentati i paesi 
delPOvest e quelli dell’Est 
europeo. I pari a meni a ri c«>- 
munisli e socialisti smasche¬ 
rarono questa manovra, di¬ 
mostrandone la malafede e 
invitarono il g«>veruo a dare 
prova subito, mentre, cioè, si 
era ancora in feiiipo, «Iella 
pr<x:Iatnata buona vol«>ntà di 
operare nel senso della di- 
steushme. Il governo rispose 
«•he la ratifica dogli accordi 
di I.on«lra e «li Parisi costi¬ 
tuiva una imprc'cindiliile pre¬ 
giudiziale. 

Ebbene, il caso ha voluto 
che a prK-a distanza dal voto 
della Assemblea nazionale 
francese e della Camera ita¬ 
liana si riunissero a Roma i 
capi dei governi della Fran¬ 
cia e deiritnlia nello spirilo, 
sì è detto, di accordi, quelli 
«li Santa Afarghcrita, che im- 
peirnavano i due paesi a con- 
.siiltarsi sulle questioni di po- 
liiic.r internazionale allo sc«>- 
po di concordare un mìnimo 
di azione comune. NcU’agcn- 
da di questa riunione figura¬ 
va, scc«>ndo le notìzie pubbli¬ 
cate dai giornali, la questi«>- 
nc dei rapporti fra l’Est e 
l’Ove.it. Era lecito attendersi, 
ohe al termine dei coll«>qui i 
«lue governi avessero almeno 
ribatlito insieme un impegno 
in pr<M:edenza ass’jnto, sia pu¬ 
re separatamente: quello ci«>è, 
di promuovere una conferen¬ 
za internazionale «lopo la ra¬ 
tifica deirUEO- 

Certo, una tale affermazio¬ 
ne non avrebbe avuto mag¬ 
gior valore della propf>sta dì 
Sfcndès-Francc alle Nazioni 
Unite e deiror«Iinc del giorno 
Montini. E tuttavia, è evi¬ 
dente. essa «^areblv; almeno 
fervila a «lare argomenti a 
quei deputati «Iella mrggi«>- 
ranza che vanno affermando 
1.1 fctleltà «lei governo alla 
i<le.i della trattativa e alla 
azione per la distensione. 

.Ma. taniV": nel romunicafo 
conrlii'ivo dei colloqui fran- 
c/vitaliani non si fa oarola 
nè «Iella proposta di Mendès- 
France nè «lcir«vrdinc del 
giorno di Montini. 1 o sie.sso 
pr<^si«lenie «lei Consiirlio fran¬ 
cese, «la noi interrogato sn 
quo'to smx'ifi««» argomento 
«furante la sua conferenza 
'lamp.i di ieri, ha risposto 
con frasi generiehe e senza 
«■o^trntto. Molte e vare sono' 
ìe indiscrezioni che corrono 
attorno ai motivi che avreb- 
}>ero porf.ito aPa «inrolare ri¬ 
nuncia ad un tale espediente 
propae^an di'fico. Vè persino 
chi parla «li schermaglie as¬ 
sai acce-c tra i p.artecipanti 
alle rinnioni. che si sarebbe¬ 
ro protratte fin qna«ì al mo¬ 
mento dePa firma del comu¬ 
nicato. Non le r.accoglieremo: 
i Latti parlano lx*n più chia¬ 
ro. 11 governo francese e quel¬ 
lo it.al iano hanno evidente¬ 
mente giii«l;eato che per'ino 
il ribadire qneH’impegno sa¬ 
rebbe sfato compromettente 
c T>erieo1o«o. 

.‘'appiamo bene che udremo 
ancora parlare deH’ordine del 
giorno ^Tontini. Ciò avverrà 
quando il Senato affronterà 
li dibattito sulla ratifica de- 


Alle otto dì ieri mattina il 
compagna Ruggero Gneco ha 
.svolto al Teatro Adriano la 
sua relazione sul secondo pun¬ 
to all’urdine del giorno della 
IV Conferenza nazionale del 
Partito comunista; « La crisi! 
dell’agricoltura italiana e la 
lotta per la riforma agraria 
e per la difesa dei contadini ». 

Cricco inizia rilevando co¬ 
me la crisi deU’agricoltura. 
nazionale si sia andata aggra¬ 
vando negli ultimi anni. La 
produzione agricola nel suo 
complesso è stagnante da mez¬ 
zo secolo, mentre la popola- 
z.ione è aumentata del 30 per 
cento. Gli aumenti produttivi 
che si erano verificati nel ’53 
non sì sono più avuti nel *54, 
il che dimostra come quei ri- 
.sultali non fossero la conse¬ 
guenza di un più moderno 
assetto tecnico dato alla no- 



dei mercati orientali ai no.stri 
prodotti industriali e agricoli. 

Tra le cause dell’aggrava¬ 
mento della crisi agraria non 
si può trascurare poi il ix'so 
che hanno avuto le libernliz- 
zazioni a senso unico compiute 
dai nostri governi atlantici e 
la politica, micidiale per la 
nostra agricoltura, dei cosid¬ 
detti « aiuti americani »: for¬ 
mula ambigua per dire che es¬ 
si servono alia esportazione 
della crisi americana nel 
mondo. Questa politica ha 
consentito guadagni pazzeschi 
a piccoli gruppi di specula¬ 
tori, danneggiando la nostra 
agricoltura. Nonostante la 
esperienza, pare che i nostri 
governanti intendano andare 
sino in fondo su questa via: 
ancora di recente è .stato ac¬ 
colto un nuovo « aiuto » di 
prodotti agricoli americani 
per molti miliardi di lire, 
mentre l'America rifiuta di ri¬ 
cevere a élla volta o aiuti » 
Italiani in formaggio, vino, 
olio, frutta, agrumi o altri 
nostri prodotti. 


Si corca inoltre di dare a 
una poluica «li «iuo.-,to tipo un 
carattere permanente, sia at¬ 
traverso 1 co.siddetti « pool 
verdi » sia acc-oitando le con- 
segiionze economiche dei piani 
di guerra che r.-\mericn per¬ 
segue in Europa. 

Le causo prime doU’aggra- 
vainento «lolla crisi agraria' 
hanno perii innanzitutto ca¬ 
ratteri propri, «lerivanti dalle 
nostro .str'vitture. Tali c uist' lo 
troviamo noll’esistcn.'a dei 
n’.onopoli industriali e terrie¬ 
ri e sopratutto noi fatto che 
il monopalio della proprietà 
terriera si è andato fondendo 
sempre pili con il capitale li- 
nanziaiio; le troviamo nel lat¬ 
to che masse ingenti della po- 
polazicne della montagna e 
anche «Ielle pianure vivono 
in condizioni ai^etrate di ci¬ 
viltà; le troviamo ncll’iinmi- 
serinionto delle masse lavora¬ 
trici dello città e delle cam¬ 
pagne. degli oiKTai, degli ar- 


l’ahbì'aGciD Ira II delegalo del PC tedesco 
e i laiìiitiari dei niarliri aiililascisii 


«Cotitlnwi In 6. iiac.. i. toltnm.i) 


Quei ciftailiiii roiminì che 
aH'iilha del .» minino 11)44 eb¬ 
bero l«i ventura di metter pie¬ 
de per primi nel carcere na¬ 
zista «li via Tasso (poche ore 
fii'«iiifi. nella notte, eia par- 
filo per il nord l'nltinio cn- 
mion. con Rriinti Uuorn e pii 
altri priyionieri avviati «il 
mariirio). seopriroi.n con ani¬ 
mo continosso e siiomento che 
sn una parete di lla cella nu¬ 
mero 1’.». «incora macchiata 
dal sauyuo dei torturati, tiuu 
malia icinota arcc.i luicciato 
con la punta di un chiodo le 
ser/uciiti parole; j't mio fuilio 
Gioroio. flbbi clini e .«trinniti 
a mamma. Abbi cura di mam¬ 
ma. Tuo papà .-lllie.'io che 
iioji ricedrai più. Alberto ». 

ò’i .teppe più tardi che yurl- 
’r frasi «■nino l'uìlimo n'ìd'o 
ai Ciri di Alberto Afarchc.si, 


conuini.sfa. patriota, cospira- 
fore c parfif,iaiio. Arre.nato il 
1- mnrto dalle SS in seipiito 
a delazione (il «porno prece¬ 
dente, in )iin;rn San Pietro, 
«mera lanciato mani festini 


antimitisii in mezzo alia foi 


Una nota sovietica 

ai firmatari deil’U.E.O. 


IJURSS denuncia riicoinpatihilità fra gli accordi di Parigi e le 


convenzioni di Ginevra contro le anni batteriologiche e chimiche 


Il «KimpaBno Ku^Sicro Cricco 


stra attività agricola. Il che, 
del resto, è dimostiato dalla 
perdurante scarsezza «tei no¬ 
stro parco trattoristico e dal 
tuttora scarso impiego di fer 
tilizzanli. 

Nonostante la stagnazione 
della produzione agricola nel 
suo complesso e nonostante lo 
aumento costante della popo¬ 
lazione — prosegue Grieco — 
abbiamo in Italia una crisi 
agraria di sovrapproduzione, 
col conseguente abbassamento 
dei prezzi agricoli e dei reddL 
ti dei coltivatori e dej conta¬ 
dini. Ma se le cantine italiane 
non riescono a vendere il vi¬ 
no prodotto; se neli’.Alto Adi¬ 
ge si gettano a fiume le mele, 
.se ma.ssc ingenti di frutta 
vengono destinate alla produ¬ 
zione di alcool o di polpe, que¬ 
sto non \'Uol dire che il mer¬ 
cato interno sia saturo nel 
senso che ogni cittadino sia 
soddisfatto d; una razione 
quotidiana di questi pr<xJotti 
alimentari :n modo che si 
rendano disFKtnibiU gli ecce-'si 
di tali prodrAti. Evidentemen¬ 
te non è co;i. li mercato, in 
reg,.r.e capitalistico, non è de- 
termin.ato dai birogn; delia 
■popolazione, ma dalla sua ca- 
Jpaciià di acquisto. Que.'to è 
"un primo limite, il limite de! 
mercato interno ristrettosi a 
causa dei ridimensionamenti 
industriati, dell'aumento della 
di.'orcupaz.i-ane e deil.a semi- 
dlsoccupazionc. 

C’è poi un altro limite. 


quello del mercato inlerna- 


ziona.e. ristrettosi seriamente 
per noi in seguito alla disgre¬ 
gazione dei mercato unico 
mondiale, e alEinserimento 
dsllTtalia nel sistema deiio 
imperialismo americano con la 
consegiH?nte chi'usura coatta 


MOSCA, 13. — Il ministe¬ 
ro degli Est«n-i deU’Unioue 
Sovietica ha consegnato inte¬ 
sta sera ai rappresentanti di¬ 
plomatici «lei paesi aderenti 
airUEO con cui l’URSS ha 
rapporti diplomatici (Francia 
Gran Bretagna. Italia. Belgio, 
Olanda e Lu.ssemburgo) una 
nota nella «Alialo si dichiara 
che la ratifica degli accordi 
di Parigi violerebbe il nio- 
tocolln «li Ginevra del lb2.ó, 
che proibisce rimpiego «lolle 
armi chimiche e batteriolo- 
giclie. 

«Gli accordi di Parigi che 
prevedono la creazione del¬ 
l’Unione europea occidentrilc 
comportano disposizioni con¬ 
trarie al orotixrollo di Ginc- 
vra del 19 giugno 1925 con¬ 
cernente rintcrdizionc in 
tempo di guerra dei gas t«js- 
sici o derivati e dei mezzi 
batteriologici, protocollo di 
cui la Francia si trova ad es¬ 
sere depositaria—dice kv nf>- 
ta, nella versione datane, dal¬ 
la AFP —. Le decisioni «lei 
protocollo di Ginevra costi¬ 
tuiscono ora regole general¬ 
mente accettato nel campo del 
diritto intemazionale >. 

La nota prosegue ricordan¬ 
do che tutte le potenze fir¬ 
matarie dogli accordi di Pa¬ 
rigi sono anche le potenze 
li^ialarie del protocollo «lì 
Ginevra che — afferma la 
nota — m nel corso della se¬ 
conda guerra mondiale ha 
impedito l’impiego deiranua 
chimica e batteriologica ». 

« Anche il governo hitle¬ 
riano, i «mi principali diri¬ 
genti sono stati condannali 
come criminali «ii guerra da 
un tribunale intemazionale, 
n«>n ha o.-alo impiegare le 
armi chimiche e batteriolo- 
gic’ne c violare con ciò il pro- 
tiKToilo «li Ginevra » aggiun¬ 
ge la nota sovietica, rilevando 
che gli accordi di Parigi 
*< prevedono, «la parte dei pae¬ 
si p.artecipanti all'Unione eu- 
r«ipca rxxridentaìc, ìa prepa¬ 
razione di una pierra chimi¬ 
ca e batteriologica, c Timma- 
gazzinamento di que.-te armi, 
parallelamente alla creazione 
di riserve di armi atomiche ». 

Il governo .sovietico cita a 
questo pr«>posito i protocolli 
.3 e 4 degli accordi di Parigi, 
richiaiT.ando Laltenzlone sul 
fatto che questi t'pi di armi 
saranno mes.si, senza ecce¬ 
zione, a disposizione d«'li'e- 
sercito della Germania occi¬ 
dentale. la cui creazione è 


c'i accorili di I.ontira e di 
Parizi. Ma quale valore po¬ 
tranno d.arc a«l c'so quei se¬ 
natori «lemocrist'ani che si 
apprestano a votare a favore, 
creflonflo in buona fcfle che 
dopo si potrà trattare? Qua¬ 
le valore potranno dare ai di¬ 
scorsi che Sceiba e Martino 
pronnnceranno Milla loro 
pretesa volontà di operare per 
la «listensione. quei milio¬ 
ni di cattolici sinceramente 
preocenpati per le «orti della 
pace? Sessnn valore. Quel¬ 
lo «tr'inrionlo «li inzanno del- 
ropinloiic pn1>b!à-i c «tato 


momento della firma del c«v- 
miinicato conelnsivo «ni col¬ 
loqui con Mcndcs-France. FT 
chiaro, nna volta di più. che 
i primi a non credere nella 
piz-sibilità di trattare dopo la 
ratifica .«oao gli nomini che 
stanno alla testa del g<»verno. 

La battaglia al Senato, 
dunqoe, si aprirà in nna ri- 
tnazione nella qnale gli equi¬ 
voci potranno giocare a«sai 
meno «li quanto abbiano po¬ 
tato gin<x;are alla (Camera F. 
pertanto, le re«pon«abililà di 


prevista dagli accordi di Pa- 
ligi. 

La nota del governo sovie¬ 
tico rileva di conseguenza 
che gli impegni ptesi dai 
paesi destinatari della not.V 
in virtù dogli accordi di Pa¬ 
rigi in ciò che concerne l’uti- 
Uz.7az:onc delle ai mi prece¬ 
dentemente citalo .sono in¬ 
compatibili con gii obblighi 
da loro assunti con il proto¬ 
collo di Ginevra del 17 giu¬ 
gno 1925, * U giìverno sovie¬ 
tico — dichiara la nota — i i- 
chiama l'attenzione dei go¬ 
verni sulla gl ave responsabi¬ 
lità cui andrebbe incontro a 
questo riguardo ». 

Concludendo il governo so¬ 
vietico chiede al goveivio del¬ 
la Francia « nella svta qualità 
di depositaria del protocollo 
di Ginevra di inviare copie 
della prc.sentc nota n tutti gli 
altri paesi firmatari del «iet¬ 
to protocollo », che so.no in 
tutto cinquanta. 


Olleiiliaiiur purlito 
alla volta tU O.slo 


BERLINO, i;:. - li leader 
><K;.alaomoeiat‘v.> co, Ol- 

h'nhaucr è pa.-i.'.o i.i ae¬ 

reo ali.i vol'.a <J1 0''.o per iri- 
contrrir.d t-.m i! ministro vJeci: 
Esteri L;i:.'.e. e 
«•«ni* ' * ii/.i '.lììa poi 
sceialUtMn.'vcia/:,* 'oòe-’ca. 

II «-oli «pi.o .•( -1 i: n-.m ■■••.'■o 
:ii.rv«'ze-e - i;:(|;::>il:;* in u.i.. 

setie òr au’oiUri che il c O'o 
fieiropposizione inton le aver»» 
n<’i p-«»--s.m! e or;ii con <ilvc>-se 
pt'r;on:.li;à «ie’la poiiuca iro*:- 
(iia’o fra cui i! primo in.ni.'Jtro 
Iruii.'uio, Neh*!!, per solÒTÌia''*' 
llli'iliizla; \;i ni -Ji'i'e a rei*':-‘- 
re pt>.--;>I)il; i»-•,tallio «on 

i’Utiiono Savi. I <•;! pr:m.i «Idia 
r;'.*'t\c3 <lv.;U ncci'rdi «ii Parig'.. 

I/orgaiiÌ7/.T7io”.e «li «•oncret" 
mi.siirt* per !:ì lot:.i ro>ilro il 
riarmo pro.'t.n .i! c« litro «li 

uria r.unione ■■;''.nord;!iara eh» 
V’T-.à toiiira «'.ejnt'ufca «iaii-i 
''*:c/;o’'C «•'•i 1 Ul JSoun 


la accor.ut ad ascoltare il 
messanyio |'«irqi/fi/c «li Pio 
Xll). torturato fino al limite 
estremo de'.l'nmana resisten- 
za, accecalo, coii le co.itoh’ 
ro/.'c. Maichcsi continuò te¬ 
nacemente a nrynre quanto 
poteva compromettere i suoi 
jcompayni di lotta e di fede. 
Il'ri-:e .«Il di .sé ofiiii re.'-poii- 
'.sabililù «li fio die Ji* SS «liò 
.sapevano e riuscì in tal mo¬ 
do, col stlcrificin co usa perule 
«iella propria j'itu, a salvare, 
quella deylì altri arrestati. Il 
jl'-l marzo, una scarica di pi 
l.'-lolii mitrayliairice alla nuca, 
nelle Fosse Ardcutiiie. pose 
fine alle sue .sfidemire. La 
medayl'a «l’oro al valor mi¬ 
litare il qiu.slo riconosei- 
meutn del suo eroismo 

Ieri, la redora «lei coitipn- 
pilo iMfirdiesi. «picl/a sposa, 
quella » mamma ». cioè, clic 
riscaldò eoit il ricordo delle 
sur tenerezze la memoria del 
martire, è stata al centro, dì 
nn episodio die ha toccato 
iiro/oiidaiiHide i! more dei 
[d'’li*pfl(i alla IV Coiifcrcii:a 
liti Partito comunista. Un 
qrnppo di perscyuitati, di par- 
h’(/l.'iiii e di /nmilinri di Ca 
dati alle Fosse Ardcatinc le 
ha fiffiil!in> iiilatli ^■tIlC(Iric^) 
di «-oiisequarc «il coiupapiio 
Willì Uechtle, raiiprescntantc 
del Partilo comunista tedesco, 
che ha trascorso II! anni nel¬ 
le ca/ceri di Hitler, mi sem¬ 
plice dono: alcuni libri Icyat’ 
iii.sieiiie da iiii jia.s'io (ricolo¬ 
re; e di accnmiiafinare il do¬ 


letele ...... 

:i«a breri jmro e «n .sniiilo. 


Clitamafo ««Ha (ribimri dal 
presidente «M turno, eoiiipafjiin 
Enrico Berlinyuer, la vedova 
ha abbracciato impetuosamen¬ 
te lìechtìc. poi .si è avvicinata 
al microfono a ha cominciato 
a ìcyyrre. con voce tremante, 
da un fopl'o dattiloscritto che 
nervn in mano. Ma ben ore- 
sto. roornffat’u dall’emozione, 
si è rlornia interrompere, per 
arcinyars’ qli occhi. Chi le era 
ricino l’Ila risfn impallidire 
a ha temuto che .sfc.s.se ver 
perdere i sensi. Ma si d ri- 
presa, mentre un anplaii.so 
affettuoso r ìncoraaaìantr 
scoppiava vcl *ratTn. r con 
voce più ferma ha letto finn 





La vcil'Ji.n «Iella IVIrilaglla «rero Alberto lMar«'bcsi, fOiiiu- 
nUta. imo dei inai tiri «Ielle Fo.S'c Arili‘:«tlne, nbbracci.i il 
l'Onipaciio llpplitle. «lelcit.ito ilei P. f. tfiicsro. che b.i triv- 
.scorso l’i anni nelle «•arreri «H Hitler e l'a avulo u:i fratello 
:rss.i.‘.*,inato «talpa Ce.stapo 


in foncio il .suo me.s.snooio. 
Poi, mentre i fotografi fa¬ 
cevano /«iinpcpqiarH i toro 
Il flash ». è andato alla tril)i«- 
na il compagno Bcdifle. Bas¬ 
so. tardiiaio. carro come se 
sulle sue .*iwlle gravessero 
ancora, in tutto il loro peso 
massiccio, i fnnp/ù anni rii 
carci'.e «* di dennriazìoue. r 
il rìronf'i del fratello l'cciso 
dfittn Cestupo. il dcleaato 
tedesco ha detto con voce r.l- 
ta c forte: « Ilo fatto solo 
(ii«e;lo «he Un timuniisia dere 
fare r posso «Pri’i e’ir noi 
eompafini lide-chi ronthiur- 
retp.n reuìprc la lotta per la 
libertà r l’cr fa noce» 

Un nuovo, caldo scrosciare 
dì applausi. Poi, ad uno ad 
uno. Bechtlr ha 
affettuosamente 
della «(«•fevri:'Ulte 
recala a rruilere 
suo parsalo li militante npc 
mio. Molti dei pre.venr» are 
vano gli occhi umidì. Abbia¬ 
mo visto ohi di una donna 
piangere. E. senza dubbio. In 
Conferenza ha r.angìunto in 
qucìFattimn uno dei suoi m«)- 
meiiti di uln intruda dram- 


abbrni cinto 
i membri 
che .si era 
omaggio al 


l'iiificità. .A! di hi dell'odio, 
dei rancori, dei lutti al «li 
sopra «IclTobisso scorato da 
una guerra iufainc, pareva 
nascere, per quel .semplice 
nbbrfi(ci«i, la fmtdlniizn fra 
il popolo iialiano e il po 
polo tedesco. Dopo aver Pro 
rato fra i primi, nelle site 
stes.se meiubra. la ferocia dei 
carnefici che sei anni dì» 
tardi dovevano metter a fer¬ 
ro e a fuoco l'Europa: dopo 
aver gelosamente custodito 
nei dn-^'-ci anni trascor.si nel¬ 
le carter: nnzi.ste, quei .senti¬ 
menti di vmnnità e dì amici¬ 
zia fra ali nomini che il mili- 
(ari.srno tedesco voleva can¬ 
cellare dalla faccia della 
ferra tVFlIi Bechtle è oggi 
membro «fella direzione del 
PCT primo .scf/rciarin «le! 
l’.oraniiìzzazinne nel Baden- 
Wi'rrttrnherf/ c deputato al 
parlamento regionale. E’ a 
nomini mine «pie.sfi die ooqi. 
con simpatìa e con fiducia, 
guarda il popolo italiano co¬ 
me agli eroici arnmpo.sfi del¬ 
lo sterminato esercito dei 
ccimbatfriiH per fa pa''e e ’I 
socialismo. 


li Cannarozzo se è ucciso con un colpo a ! cuore 
Il cadavere ritrovato in un fiume presso Venezia 


Il disperato niessa{(}(io tnvialo^li dalia moglie e dalla figlia non ha ra^}; unto in tempo il maresciallo 
folle > Il finanziere aveva avvisato prima della straj^e le auttiriià di quanto intendeva compiere? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


perdniu «JaH'on. Svdbj al 


orni Minatore «aranno pin 
« h in re 

ALBERTO JACUVIELLO 


ANCONA, 23. — Michele 
Canna rozzo, il inarc.sciallo dij 
finanza che in un acccs.^o di 
follia, gettò quattro 'oombe nel 
cinema • MctropoliLan », pro¬ 
vocando la morte di 2 pero¬ 
ne e il ferimento di altre 50. 
è morto. Egli si è «paralo uji 
colpo al cuore, lascirindo.si sci¬ 
volate in un fium.c noi pre.-si 
d; Venezia. 

La notizia, è giunta per 
prima ad Ancona attraverso 
il g.ornalc-radio delle ore 20 
td c stata ascoltata anche in 
casa del Cannaroz.zo, in vra 
Marotr.i n. 13, Erano nCila 
piccoìa cucina delio scanti¬ 
nato la m.oglie, signora Ma¬ 
ria Sorana, e i due figli- 1-a 
signora — appena «entità la 
nolizi.a — ha J.-inciato u.n 
alti.ssimo grido ed c svenuta; 
i figli Alberto e Paoletta, 
vioientemente scossi, si sono 
alzati pallidi jn preda ad un.'i 
forte emozione. I.n casa si 
trovavano anche i genitori 
della «ig.nora. I vie.ni si so¬ 
no precipitati ncirappartu- 
ment.o cd h-nuo prestato i 
pr.mi soccorsi alla signora 
sventata; sono g-'anti nel frat¬ 
tempo aicja^ medici che a'oi- 
tano ne; prc.ss;. L.a signora 
Cannarozzo è rinvenuta qual- 
c’ne minuto più tardi pro- 
nuncianilo angosciate parole 
.sulla fine del marito. 

I-a sal.ma di Michele Can¬ 
narozzo è .«tata trovat.o que- 
•sto pomeriggio nella zona 
Summaga di Port«igruaro. 
nei prtxs! del Comune vene¬ 
ziano di Caoric, nel torrente 
Renghena. 

II riirov.'irr.calo del c.idave.. 
re è avvenuto poco dopo lei 


16. Alc'jn-c persone che si 
lrovavc.no a pas'.re sulla 
riva del f*umo Rengnena, 
scorgov.niu» In «alma di un 
uomo che polìeggiav.i, .-uì- 


Ic- acque, ti.n il* c.inne e-n- 


tf.n'.i nel f.ume. Il cailavere 
era in maziictt.o e in mut.on- 
dc. Ne veniva dato immedin. 
tamento av\;so alla polizia, la 



I! marcscGlto Caan»iozxo 


quale disponeva per il ricupe- 

10 della salma, che infatti ve. 
niva poco dopo tratta a riva 
dai vigili del fuoco di Porto- 
grunro. Un prinui sommario 
cs.nme eseguito dalla autorit.ó 
giutiiziaria, subito rixatasi sul 
posto, portava alia constata¬ 
zione che ne.s.sun documento 
.«! trovava addosjo aUTiomo. 
.Successivamente, in una vi- 
c.na barchetta von.vano rin¬ 
tracciati i vc.stiti. Torologio e 
la fede nuziale. 

Su'oito si rilevava che 
gii indumenti corrisjxmdeva- 
no a quelli indossati dall’aL 
tentatore di Ancona, quando 
dopo di aver compiuto la stra¬ 
ge al cinema « Metropolitan > 
era tornato a casa u.sccndone 
pivi lardi per non farvi più 
ritorno. 

?.Ia il particolare che dava 
la prova di lro\arsi effettiva¬ 
mente in prc.senza del folle 
omicida era il fatto che U 
morto recava al pol.'o «sn or«>- 
logio d’oro con la sigla M.C. 
alla definitiva identificazio¬ 
ne del cadavere contribuiv'a- 
no alcuni collcghi d’arma 
del Cnnnarozzo che nel frat 
tempo erano stati rintracci.a- 

11 da c.arabimori e cf>ndotti 
sul posto. 

La morte del Cannarorzo 
non era però avvenuta, ceirne 
sembrava in un primo mo¬ 
mento. por annegamento, ben- 
.«i per un colpo d’arma da 
fuoco in direzione del cuore. 
Evidentemente romìcida, rag¬ 
giunta la località Summaga. 
deve e.ssersì recato sulla riva 
«3el fiume e. sparatosi al petto, 
si è lascialo scivolare in 
acqua. 

Il C.^nn.irozzo era «tato vi 


'IO. in .«era prima, rgnrars; 


Ifuori del cinema di Caurie, 


Ircuktà nclìa quale anni a:l- 
dictro il p-.\7j.o era stato co¬ 
mandante la brigata a mare 
della Gir.irdia di Finanza. 

I tàssiaU del piazzale sta¬ 
zione di ?.lcstre, affermano 
che alle o.e 0.20 di ieri, un 
uomo somigliante al Can¬ 
narozzo s*cesc alla stazione di 
Me.-lre dal ticnfi proveniente 
da Milano, giunto in ritardo. 
L'uomo, che portava il cap¬ 
pello, chiese di essere por 
tato a Caorlo. a 23 chilome¬ 
tri da Portogruaro. EigU po¬ 
tè ricco rei .'irsi, invece, «-«m un 
privato proprietario di una 
macchina « Topolino >. Con 
costui sarebbe giunto a Por¬ 
togruaro. Ieri sera, alle ore 
23, gli abitanti del caselli! 
fcrTOv;ar;o sito a 200 metri 
dal luogo dove è stato ritro¬ 
vato il cadaverts. hanno udi¬ 
to dei colpi d’arma da fuoco. 
Con molta proba’oililà erano 
quelli deir.Trm.a del Canna- 
rozzo che in quel momento 
si toglieva la vita. 


£’ calato così il sipario sul¬ 
l’ultimo atto di una tragedia 
che ha vivamente «mlpito, in 
questi giorni, tutta r«jpÌnio- 
ne pubblica italiana. Partico¬ 
lare p.etoso: la notizia della 
morte del maresciallo folle è 
sopraggiunta ad Ancona so¬ 
lo qualche ora dopo che la 
moglie del Cannarozzo, Ma¬ 
ria, aveva inviato alla Que¬ 
stura un appello rivolto al 
marito con la preghiera che 
la stampa e la radio lo dif¬ 
fondessero :n ogni parte di 
Italia, 

Il breve, averrato. commo 
ventissimo m«^saggio, che è 
stato sottoscritto anche dalla 
figlia Paola di 14 anni, e dal 
figlio Robertino di 11, dic« 
va; « Carissimo marito, caris- 
.siino papà, noi che ti conoscia¬ 
mo sappiamo che soltanto un 
momentaneo vento di follia 
GUIDO NOZZOll 


«ronfiniu In 7 pJR. 8 rol.) 


// dito neWocchio 



In un’orgia di gagliardetti, di 
camicie nere, di saluti romani, 
di « presente », si sono svolti 
ieri a Roma i funerali dell’i'X 
maresciallo traditore Rodolfo 
Graziani. Il corteo si è snodato 
lungo alcune strade del quartiere 
Panoli. Nulla è mancato alla 
adunata che ricordasse i tempi 
antichi; come vent’annì fa, le 
squadracce di nostalgici che se¬ 
guivano il feretro del marescial¬ 
lo traditore non hanno mancato 
di insultare e minacciare i cit¬ 
tadini i quali rifiutavano di 
salutare fascisi'camente il pas¬ 
saggio del cor ito. Un vigoroso 
ordine del giono d« protesta è 
stato diramato, in proposito, 
dalla Commissione interna dello 
Stabilimento Poiigrahco dello 
Stato, sito in puzza V'erdi, do¬ 
ve appunto si è svolta la com¬ 
memorazione del gerarca repub¬ 
blichino defunto. 

z\ttorno al leretro si erano 
raccolti i piò qualilicaii eiem- 
plari — fra quelli sfuggiti il 
$ aprile alba giustizia popolare 
— del fascismo. C’erano, o ave¬ 
vano inviato telegrammi di soH- 
iale cordoglio, generali di Mus- 


Pacsaggi marini 


A Prestder.te della Btennate 
d'arte di Venezia i stato nomi- 
rato, come é noto, un copiano 
«li iregata. 

Quest'anno, dunqiic, Vesposi- 
S'O le <lt pittiira si apnrd al 
griao; « Anima.nate le lelel », 


Santi c soldati 

« Un.ì ; rp *1 xor.o-f 

il K’Otro'e (-1 ditti I <1 r.ruzi'i’ii 
— -•,' *. ' > h.v s.T. !•:,* ,, t.» r 

.1 -.•<1 pr.itttiore *'• ,\-r.n«7- 

r.o, Srt.n Giorgio . Dopo aver 


Vinto !e torse remiche «lei De- 
ftiac Nasibù sul fronte sutl, ri- 
roirertdo la festività dt San 
Giorjr.o, il 23 aprile, inviò un 
telegramma all'allora podestà 
di Arcir.azzo, assicurando che 
aveva vinto nel nome del Santo 
cavaliere, che devotamente e 
pubblicamwtte ringraziava », 
Dal Tempo di ieri. 

Il fesso del giorno 

« Escono dalla C.G LL. due 
sirtlacùti al «completo », Da un 
titolo della Giustizia. 

ASMODEO 


solini come Uastico, come il mas¬ 
sacratore deuU spagnoli Bergon- 
zoii, come Uonaccorsi, come Tct- 
larappa-SaiuIri; c’era i! crimi¬ 
nale di guerra e traditore Va¬ 
lerio Borghese, già comandante 
della «decima Mas»; c’erano i 
gerarchi Renato Ricci e Achille 
Serena, a fianco dello « storico » 
di Mussolini Gioacchino V'oloe 
c del prof. Nicola Pende, che' 
prostituì la scienza alle barbare 
teorie nazistc sulla razza pura* 
c’era l'ex dirigente la polizia dì 
Salò Tullio Tamburini, capo di 
m.issacratori e di seviziatori, c 
c*cr.« un tal Carlo BoìJi, umo- 
risticamerirc qualificato dal g:.>r- 
nale del MSI come « podestà di 
.'\ddis Abcba ». 

Accanto a questi fascisti, vi 
era il rappresentante ufficiale del 
sindaco (ii Napoli, quel » co¬ 
mandante » Lauro che si arne- 
chì a dismisura grazie alle guerre 
musvoliniane: c c’erano, dt per¬ 
sona o attraverso i messaggi 
inviati, ■ alcuni esponenti del 
gruppo dirigente elencale,- da 
(iiulio Andrcoiti {l’uomo del non 
dimenticato abbraccio di Arci- 
nazzo) al ■ generale e senatore 
d.c. Ccrica, a quell'indegno pri>- 
nipote dell’Eroe dei due mondi 
che i Ezio Garibaldi, candidato 
d.c. trombato Ì1 7 giugno, il go¬ 
verno di ' Sceiba e del social¬ 
democratico Saragat, dei testo, 
dopo aver rifiutato gli onori mi¬ 
litari alla salma del Oraziani 
(e non avrebbe potuto essere al¬ 
trimenti, trattandosi dt un indi¬ 
viduo condannato d.al Tribonale 
supremo militare per tradimen¬ 
to;, si era affrettato a mandare 
un drappello di carabinieri in 
alta uniforme, con • pennacchio 
rosso c blu, cordelline bianche 
c daga, in * servizio d’onore ». 

Uno spettacolo, dunque, alta¬ 
mente rivoltante, oltre che con¬ 
trario alle leggi Fondamentali 
delia Repubblica, quello insce¬ 
nato dai fascisti prendendo a 
pretesto la morte del Graziani. 
Uno spettacolo che ha suscitato 
— e susciterà ancor più oggi, 
quando sari conosciuto ovunque 
nei suoi parricolari — la indi- 
gn.izione degli italiani onesti, 
degli antifascisti, che costitui¬ 
scono la stragrande maggioranza 
del nostro popolo, c che non 
hanno certo dimenticato quanto 
siano costati all’Italia (:uci ga¬ 
gliardetti neri cosi sfacciata¬ 
mente sventolati ieri per le vie 
d. Roma. Chi sembra averlo di¬ 
menticato, invece, sono certi or¬ 
gani di stampa, i quali pur fan¬ 
no professione di antifascismo, 
ma che nei fatti, invece, ante¬ 
pongono a rutto rantTcomunì- 
smo. Valga il caso della Voce 
Repubblicana, organo di Pac- 
clardi c di La Malfa. 

Questo giornale scrisse avanti 
ieri un corsivo di aspro atracixi 
al giornalista antifascista Fran¬ 
co Monice’Ii, che come i lettori 
ricorderanno aveva inviato al- 
l’IJnità una lettera di protesta 
per la sfacciata apologia di fa¬ 
scismo fatta «lai Giornale d’ita- 
lia del senatore d.c. Santi Sava- 
r’no nel commentare la morte 
di Graziani. Monicclli aveva ri¬ 
levato che solo rivolgendosi al- 
ì’i/niri poteva sperare di veder 
oubblicata ?a sua protesta; la 
Voce RepsbbUcsna aveva re- 
rsUcato definendo .al solito, 3 
Monicclli un « utile idiota », e 
invitandolo a « non contare sto¬ 
rie grosse e paradossali » e a 
confessare piattosto. francamen¬ 
te. un sno presunto « S!o-como- 
r»:«Trjo ». 

Monicelli ha prontamente ri- 
'■oost'O a’’a Voce ,con nna lette¬ 
ra che il giornale iel PRI ha 
■•obb’icato ieri. Fg!i racconta 
che non aonena mi venne fatto 
fi legrere la vergognosa prosa 
di cùc! giornale (3 Giornale 
iTìtaHa - n.J.T.Ì on collega in¬ 
dignato telefoni in mia pre¬ 


senza aH'on. Rumor, vice se¬ 


gretario della Democrazb Cri¬ 


stiana, i! quale, senza ponto 


scompors'u rispose che 3 signor 
‘«avarino non faceva parte del 
trnooo 'oarlamenrare democri¬ 
stiano e che qoìndì la faccenda 
aoa rinteressava. 

Qae’tio ness,a coPegi chiamò 
allora al telefono l’on. Matteo 
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€ L’UNITA» • 


; Matteotti, il quale, bontà ' sua, 
' promise che sarebbe intervenuto 
' e avrebbe fatto pubblicare sulla 
Giustizia una vibrata protesta. 
Ha forse visto qualche ■ cosa, 
Lei, sulla Giustizia <li stamani?». 

La'nuova lettera di Monicclli 
mette il dito sulla piaga; e il 
penoso commento della V'oce 
Repubblicana dice come gli ami¬ 
ci di Pacciardi c La Malfa sa- 


SCELBA FANFANI E MALAGODI UNITI CONTRO LA RIFORMA SEGNI ^ L. * L. t 

mm «e x' • • x x ii iPTOnClll ilQ ClCCOltO 

Haniiest^oiu dì protesta nelle campagne i. ri chieste delio Federsto mpo 

Ap 1 ^ intimi ff A All A nl^l'AA A dii Aflftl AflTPOI^I presidente della Camera si è impegnato ad accelerare la discussione delle 

fi"* • AUU IgV. l|llwlU I|Vai IfliV llllA |PailU ngl m I proposte che sottraggono i reati di stampa al giudìzio dei tribunali militari 


Il Presidente della Camera si è impegnato ad accelerare la discussione delle 
proposte che sottraggono i reati di stampa al giudìzio dei tribunali militari 


crifichino ogni giorno di più i --Cp ^ www—— -—---- proposte cne aoiiraggono s remi ai stampa ut gioauio aei iriaunaii mmiari 

loro ideali antifascisti suH’altare ' ' 

?.f:rburo'‘Xù 'L , « progetto m legge Guì-Fanfam segnala rinuncia d. c. alla riforma contrattuale - Il PLI cede la J.V 

r«iir°r°,Ó!8ST 'ol PS DI ~ Una lettera della UIL a Sceiba per V approvazione della legge Sampietro "‘“ii -con,i,ii„ I di,cmivo !“c^iclpwiSSU%.r“- 

per esprimere la sua vigorosa ------ della F.N.S.I. e stalo ricevuto frettare la diòcussli-.ue .ielle Muova dpnimfP a rafonn 

protesta di antifascista, « ha fat- j.oilzioiie dei govcrm. lij iJjic alla base cojitadiu.i de grceiie 1 a soluzione del l’argoiiieiilo è ridicolo perchè, è, ad ogni nioiJo, una lettera Gronch"*aI ^uualc nresso^la ^II^C^mmlAlo Hpllfl niipdltra di Rnirvnnn 

to il giuoco dei comunisti». contro la rirorina del contratti della D.C. che «nulla è prc- prohleinu del patti con la scu- come ciascuno coinpreiidc a inviala a Seelha dalla segre- „ „„ prtiJO lU ili Lommis&lu- QClla (jUGSIUld ul DOlOODd 

Ciò conferma quel che abbia- agrari e le manovre del qua- giudieato». In realtà, però, la sa di ahhinarlu alla rilorina volo, neppure si Iralta di pri- teria nazionale della UIL, dove P*^^*”i* ‘l***-’ „rìi,-,nvi 

mo sempre sostenuto: non è pos- d'iparlito per un coinpronics- riforma .Segni verrehhe nffos- londlaria, raggiungendo cosi varo 1 proprietari della fa- si chiede la approvazione ra- '“tla la sua ai^o- ste del dtsegno di l^SSe go- 

•iibile essere insieme antifascisti aflossi cuiiiunquc la sala a Icnipn Indeterminato, una vittoria ili principio ini- colta di disitella, heiisl di li- pilla della legge Sampietro sol- •***.* * ** Influcnia vernati^ sul rlordlnamen- ^ ^® Bo.ogr.a 

l’intl/'r.m.tnltn.n Segiù haiuui cieato uiio segiiaiulo uiiu svolta nella po- mediata c riservandosi, imi, di inilare questa facollii e suhor- loscritl.i anche dal soclaldc- affinché le proposte di legge to del T r 1 b un a 1 e hupre- ® vm.'.Pn'^n **'*'K*^**^“'^‘ 

e anticomunisti, 1 anticomunism agitazione nelle li'lci democristiana nelle cam- ptinlure sulla massima esien- dinarl.a appunto a «giusta mocraliei c dal repuhhiicani. ilacentl. presso la III L’om- mo Militare'’, Tale discus- i*’ ° .‘1®! S^serno e 

»* .1 *. .. ..... .. .. *• * •< • ... f a • «a V*7P «Il Tirkll7. in II C A'r*»A_ 


Nuove denunce a catena 


: Vnrirnm ini. . «'*« '^“>< 1 '» «»» s'olta nella po 

e anticomunisti, 1 antic mun sm agitazione nelle li'Ic i democristiana nelle cam 

cieco alu Scclba c alla l'osicr i-ainpagiie, pailicolaiineiilc In jiagiie. 

Dulles porta dritto dritto alia 'lo.seana. .Veeanlo allo sciope- . .e esainlnurc tpiesla « me 


Dulles porta dritto dritto alla Tu.seana. .\eeanlo allo sciope- , .e esanilnurc rpiesla « me- causa ». pio londanientalc della (ài- comproiiiess 

alleanza più o meno aperta con jo di prolcsla che per ‘Jl ore diazione > democristiana si c Non a caso, in relazione stituzloiie secondo cui la leg- gioco dei c( 
il fascismo. E valga il vero. E’ Ila fermalo ogni atlisilà nel- riuiiil.i Ieri la direzione lilic- a un collo.'|iiio che si è ge «determina i modi di go- _ 

indubbio che il Partito comuni- le campagne livornesi, un \a- rale .soUn la presidenza li svolto ieri tra il Presidente dimento c i limiti della prò- 
sta si è fatto crande forte in- movimcnlo si è andato .Maingodi. La riunione si è della Ilcpuldiliea c Saragat, prietà allo scopo di assleii- tdndlQdt 

n...r..A d, 11 pnel sviluppando nelle e.nmpiigne di liroliingala imifliiia, poinerig- è siala messa In giro la voce rame la funzione sodalo. . 

, 1 *® ‘ Are/zo. Migliaia di famiglie gio e sera, in termini pini- die liinamii sarchile deciso a IJasli aggiungere che perliuo IR ODDOSIZ 

corso della sua ventennale re - ,„(./ 2 adrili lianno ahliamlona- tosto animati. .\ notte inoltra- ri’islaie al Parlamento per la legislazione pre-fasrisla ri- 

stenza al fascismo, nel corso del- i„ | campi e hanno inanife- la d è stato conce.sso di sapere « IncoMitu/ionalità » una Icg- nohlie il principiu della «giu- i/on. Ciluli 

la guerra di Liberazione alla sialo nei centri ahilali. I pii- die il ILI rimane iiflldalmen- ge die fissasse il principio sla causa» perenne. _ uiiniinclme 

quale ha dato uomini e sangue mi a seendere in agiluzione ie e dceisamentc eontrario a della « giusta eansa » perenne. Oliale sia ailualmentc Pai- pre.stn'.eia 1 

in misura supcriore ad ogni al- sono stati i eomtini ili S. .Sa- una crisi di goserno e die prò- .\ssai gca'c è questa manovra Icggiameiilo ilei sodaldemoera- |)cr la jnr-s 

trO Nella Resistenza i repub- vino, Mardano, laieignano, An- seguirà ndl’a/lone « rivolta a dei liliecali leiulenlc a coiti- Ilei, dinanzi a queste manovre, par’.omeniiirc 

Islirsni furono ni nouro fianco- ® Stefano, se- laggiiiiigeie una ciuilihralii volgere nel loro gioco di p.ai- al compromesso tùli ere., an- conconen/a 

bltcani turono ai nostro nane , c-ondliazione dei vari punii di le il Lapo dello .Stato. La eora non 6 chiaro, essendo r,., 

chiediamo — se si ritor- .Sansepolero, Drliima- vista du- si sono manifestali lesi dell.i « iiieosliinzioiialltà » le posizioni assillile piihhlica- 

nasse indietro, se et si rurovas- (àisliglion l-'iorentiim, p'oia- intorno ai palli agrari, tenendo 6 infatti del liillo ridicola : metile da .Malleottì lati da ‘ '■ 

se a quel drammatico 8 settem- Monlcvardii, Cavrigiia, S. andie conio ddi’cnò/r/i/r ni;j- roslituzioriale nel PI.'iO, dal esdmierc — a meno di una oe.ioppoggm 
bre 1943 , i repubblicani parte- Oiovnnni, cioè i cciilri piu ’ìm- porla fra questo prohlema c momento die è stala appio- capitolazione — |•accellilziollc di mlnoriinz 

ciperebbero ancora aila lotta, portanti della provliida. quello della riforma fondia- val;i senza alcun ostacolo dal- dei compromessi che si prò- gronchlunl a 

insieme a noi, o se nc ritrar- Nel corso delle manifestazio- ria*, li die signitica che I li- la Camera a grande maggio- filano; e non c’è dnhhio che dieicW.e.-o 

rebbero « ncr non fare il "iuo- "l i contadini hanno avvici- hcralì ci-slmm aslulamcnle la rnnza, la Icg.'te .Segni daho- ima canilolazloiie darrhhe un domocratlc 11 

eo dd comunisti.» A oucsto f rappresentanti slmla- parola ai sndaldemncralid per lala dall’alloia governo De colpo anche a tulle le altre , 

to uci comoiimi . I • ^all e polltid locali c lianiio far cvcntiialincnle dipendere da fiasperi sarehhe divenuta oggi « rivendieazloni » dei sodalde- 

infatti, per coerenza, h dovreb- Irato piena solidarietà da costoro, in caso di ‘.«i/u'/ihrm, «incostituzionale»! Lo aego- nmcralici. dalla legge nscalc ^ ^ ^ 

be condurre la loro attuale po- p„,.(g delle popolazioni e di l’apertura di una crisi; c die mento aildolto è die la «gin- di Tremefloni insaldiiata al “ 1 atiu . 

sizionc. A questo, alla ncgazio- imte le categorie produltriei in ogni modo, essi som sempre sta causa» perenne violerei)- Senato, all’llll, alia questione appoggorct. c 

nc cioè dcirantifascisino, condu- a Valdidtiun.i, il locale diri- dlsposli a rinviare alle caleti- lie il (lìcitili di proprietà; ina dii petroli, ecc. Di rcrto vi di AtidieoUi. 

ce Tanticomunismo cieco c asso- genie della CI.SL ita dicliiara- _ ■ . . .. . - ■ — . . -. . . . - 

luto. E ad un’altra cosa ancora, lo; « l’arto del governo ap- ~~ 

conduce: a f.ir comprendere agli poggia decisamente gli agrari. - MLA ^ ^ ms à 

antifascisti seri, ai democratici ^base dei maggiori par- AFI 

onesti, che solo insieme a noi bvn B" ^ W ^ M W 9 V ^ B 9 9 9 9 9 ^ 9s %m9 9^ 

— che non siamo mai scesi e j,.,„ocralld e della UIL di ■ • __ 

non scenderemo mai a compro- .nehiaialo ai rfAl I O TO Cf UZ f Off G» SOCII 

messi col fascismo — SI può op- coiilailini di essere favorevoli wlw» mm mm m m m ^ 

porsi ai rigurgiti del ventennio alla legge Sampietro, e di ' - 

cui con sempre maggior frequen- «preferire luni crisi di govtr- ii-a. - • 

za si assiste, senza che II governo no alla riiiii.ida alla giusta l’il <-Hnillilfil lo <lcl AÌHlISlfl’O «Icfjll lulcrill <’Imì <’OllhM’llia iil «Jl’ilVilìI 

intcrveng.i minimamente, occu- , direzione agi- <I«;II’;HlllllÌllÌSll’azioiH! - ScOIH'OI’lailli alìVl'llia/,ÌOIiÌ Sili |ll‘Cl‘eltÌ - IJna pi 

paro comè a ideare c rcaiiz- s^e, al vcrlid, la direzione fan- ----■ . — - - - -■ 

zarc provcdimcnti niaccartisti. fani nia della 1 ) C 

Non si meraviglino dunque, .ni'"’,, , Il ministero deirinlerno da chiesta amministrativa «per Dunque, perchè i prefetti abbandonai 

quelli della Kore repubblicana, a lamhiii- ,iVi ,n.m . una parto e il ministro Tu- accertare eventuali responsu; fini a qualche settimana fa nella quale I 

se i Monicclli, dopo aver speri- cristi oi. S Pi”'- dalPaltra sono final- bilita » e che l’inchiesta « c hanno continuato a premere cedermi il ( 

nientato l’« intifascisnio . di un ii-nrl è o-ècii,. «li Ir Ita live niente usciti dal loro ostinato tuttora in pieno svolgimen- per imporre ai comuni recai- che o falso 

mentalo *^ f --. i silenzio a proposito del più to .. Un primo rapporto su citranti l’appalto IiN'GlC? «NJon l’UNIAC p< 

Rumor e di un Matteotti, stri gravi ayictti dello scandalo tale inchiesta amministrati- viene il comunitnto governa- mentre l’ho 

yono_ all’Umtd. L'antifascismo y*!,| \ ^ dciri.N.d.LC’. va è stato inviato all’Auto- tivo a autorizzare i più pe- alcuni mesi 

snfaiti nel nostro P.icsc c piu nrevi-dn »Ì.ie, I.,,,. It II documento del ministero rita giudiziaria, e ad esso so- santi sospetti a carico di eie- zo 1953 fino 
vivo che mai (c lo dimostra — deirintorno — re.so noto dal- guira tra breve un secondo, vatissimi funzionari dell’am- e che in oj 

ad esempio — l’unanime appog- L-unlr iiiii ile tn,iei ‘iii(i«v inmre- l’aficnzia S.I.B. direttamente 11 comunicato co.sl prose- minislrazione? non è un en 

gio del Consiglio provinciale di ghnik-uta* «igni fiiluia .solii- inspirata dall’on. Sceiba — «ue; <; Fino al 19 ottobre 1954. E ancora: non è lecito inet- ronza con 1 


anche in assenTa di reìazlo-p*^ lii^enà costitu/ionaie. Proie- 


più presto. 


13 governo 

dei *^sistemi 


ammette che era al corrente 

di produzione,, seguiti dalPINGIC ! 


-sempre più immerose jiotizie Ri 5 oluzione dei ferrovieri 

che provengono sulle freqUen- rviaviwi-iv uw iviiviiwn 

- ti denuiicie ai tribunali tntli (ontfO IG repreSSÌOnÌ 

tari di oiornalisti, il passo 

delia FNSI e gli impegni as- dnilSinOdCdil 

sunti dal Presidente della C’a- - 

mera sono motivo di soddisfa- Il C'oiailato centrale tlol Sai- 
ziotie per tutti i ofornatisti ducato ferrovieri lialiuni. nula 
italiani. La revisione legista- «iua riunione del lO-ll conon- 
tiva del • riordinamento del te. ha (ll.-,cusso lungtimente Io 
Tribunale Supremo militare • Imporianto tema delle inl.suio 
Old da molta tempo é sollc- repre.^lve e ci^crlminatorie an- 
ciMta da tutti coloro che nei V' 

giornali c fuori dei giornali, V " 

, ' , , atto Ktà da lungo tempo nulla 

>”« ^ j, ® ^ .Mnnilnlstruzlone Ferrovia'la. 

di/e.sii della liberta di .«lampa. Tutti 1 componenti uel Co- 
_ ma la intiera difesa delta li- niltuto centrtile. che opjiartcn- 

1 berta del cittadino. gono alle diverse correnti i*in- 

Mentre Quindi esprimiamo uacnll. hanno concoixremente 

- la nostra soddisfazione per la convenuto sulla gravità ueirin- 

- azione del direttivo della dirizzo governativo e delle ini- 

- FNSI.' riteniamo doveroso sot- zlutive che il Mlni.stcro dei Tra- 
1 lohnenrc che l’nrione del mas- sporti In particolare cerca di 


Un <'<iiniiiiicalo «lei .Atiiiislci'o ileijlì Inlcriiì <*lin <‘oiil'iM’iiia la «jravilà «lello scaiiilalo alla soniiiiilà 
<li;ll*aiiiiiiiiiisli‘a7iionc *■ SeoiH'orlanli alìVriiia/àoiii sui |ii‘Cl‘elti - Una prceisazioiiu «lei iiiìiiisli’n Tiipiiii 


esso prevede nella .sostanza la 


il documento del ministero rità .giudiziaria, e ad esso so- santi sospetti a carico di eie- zo 1953 fino ai primi del 1954 mento sullo scandalo INGIC.Nfampa ttalluno pud fin da P^-'^ono nori sotto- 

■irintorno — reso noto dal- guirà tra breve un secondo, vatissimi funzionari dell’ain- e che in ogni cas 3 l’UNIAC'Su questo Fon. Tapini non adesso essere interpretata co- „ ,, 

_ « .....a. ..4 • .«««4...... »-• «“rt «•n/l A^l tir'/s ’ »t'^ 1 m#*n r 1 


non è un ente che. in coneor-lpuò dirci niente? ». 

__»_ ^ __ _ 


me una azioTie di prò esTa ri- prowctiimenti 

^ repreMivt proprio nel momento 


gio del Consiglio provinciale di giudicati ò''nl fiituni solii- inspirata dall’on. Sceiba — «ue; « tino al 19 ottobre 1954, E ancora: non è lecito inet- ronza con TINGIC, conclude Concludiamo, per og.gì. con va e preoccupata per la pre- in cui piti ur-^ente è diventata 
Roma al presidente compagno ziunc per una duuiii i di àiiiii ® estremamente significativo: via via che sono .state accci- teie in relazione quella direi- appalti, ma è soltanto una or- le più recenti notizie sulle in- carta condizione cui attuai- i’esi<^nza c« Asolvere l problc- 
Perna die ha impedito ai niis- Il pro 'ullo di lu "<u ciuè si- gran parte conferma tate responsabilità penali o tiva del ministero de.gli In- ganizzazionc sindacale di ap- dagini della magistratura- A mente versa la ItberM di sfam nvi economici, nonnailvi e tu 


Perna, die ha impedito ai niis- Il progullo di luggu, ciuè, .si- parte conferma tate responsabilità penai 

sini di inscenare anche in quella Hnìrìc:i una rinuMd.-; di fallo flvunu delle piu gravai rive- di.sciphnari de, funz.ionan 

sim oi inscenare ancnc in quei ^ Su-iii «> ili', i-ifniiu i laziotn contenute nella de- ministero doirinlerno. il 

sede una esaltazione d, Grazi.v .,,7'’ nuncia presentata dall’ex de- nLtero cominciò a pioced. 

ni). Coloro che. m nome dello ^ 1 ,Vo ,,VÒnr \ putato d.c. Vincenzo Bavaro in via ammini.straliva, o 

4 ».,comun,,mo c,«o. -ompon» - ^.0 il nos.ro fiornaio ha-^- 

I unita delle forze antifasciste, getto bozzi, in p.ii lic.ilart-.il- 

non riusciranno certo a sradica- largniido i* molivi pur cui i aggiunge particolari che non 
re dall’animo del nostro popolo proiiriutnri possono disduttarc possono non suscitare nuovi, 

gli ideali della Resistenza c lo i contadini cioè ullargando le La 

amore oer la Reoublslica demo- •''aglio dulia « gitisla c.uisa ». ta'ltl interrogativ i, ua P»^^' 

cr«iea."LK al contrario, inde- ». I-;«ctlo (ini è stalo con- a li cT- 

boliscono innanzitutto se stessi, solila‘\,Vr fa còri ré' II" tini iK- fata in vigore della legge 3 

II 7 giugno dovrebbe pur aver musso fra liburali u sociaidc- marzo 19.51 n. 189, funzionari 

insegnato qu.i!cnsa anche ai mocraliei. II progetto dovTuh- ubi ministero fieli interno le-; 

dirigenti del PRI. he consuiitirc ali’oii. hanfaiii cero parte od ^j^sigli i 

^ amministrazione doli INGIC 

. - — . === -=-=ii:.. • ■■UT-—!- -- e i-he, .successivamente, ne | 

■ , m m am ■> fecero parte suoi rapprcsen- 

Le eiaesiraeze del foligralìco 

m ^ a • • a il ministero dell’Interno era 

sligniKierlogazzarraUaH?E:rsLi 

■ - metodo dello « busterclle » 

I valore di centinaia di 

Una lettera della Commissione interna - Lavora- migliaia di lire) e delle prcs- 

- • • "a* 1 1 * i.* • Stoni di clcvutc porsonoutn 

lori e passanti minacciati dagli ex repubblichini politiche per procurare ai- 

—---- i’INGIC làippalto della ge- 

. stiono delle imposto di con- 

^ La Commissione Interna ùcl.o elei gui'iio, rK-oiuisrciulo la centinaia di città e 

^^Tomuni'nìiriche talil 



terni al prefetti — di non fa-Jpaltatori privati per la tutela Palermo, ieri sera, agenti del- pa in Italia. Giti molte associa- lavoro che tia troppo lungo 

vorirc. l’INGlC ri-potto ad dei loro interessi professiona- la Squadra mobne hanno noni di stampa hanno aperta- tempo sono in sospeso, rendeu- 

altre ditte — con la aj.sun- li nciranibito clcìlc leggi vi- tratto in arresto il dr. Car- mente deplorato i fatti urbi- do insopportabile la vita dei 

z.ionc, da parte deiraltuale genti i>. Io Berlini c il dr- Domenico trori che hanno condotto olla ferrovlorl italiani. 

mini.stro Tupini. (iella prosi- Prendiamo atto dèlia pie- Fulco, rispettivamente dele- condanna di Brini e Barbieri. .D Comitato centrale, a conem- 

don/.a dell’UNAIC (Unione cisazione del ministra Tupi- gaio regionale c- cirrettore in- E* auspicabile che tale prole- alone del profondo dibattito, 

nazionale appaltatori impo.ste ni. Ci l)are tuttav’ia pertinente terprovinciale dolTINGIC. A sta divenga generale specie ucllo elevare la sua viva prote- 
consuinn), rorgani/.zazionc il commento della Voce re- Lecco sì è invece diffu.sa la dopo il passo della FNSI Noi ^ atto preso 

cioè di tutte le ditte concor- nubbliaiim, ’.a quale ci tiene voce deH’arre.^to del rag. Cui- ce lo auguriamo: e non solo J” ^‘7®- 

centi dell’INGlC? a riaffermare che «un uomo rio Ferrari, che per molti anni perché siamo certi che solo 

E veniamo dunque nlFin- pubblico dovrebbe astcner.si fu direttore delFINGIC perda impegno coraggioso d* ri^rotl perchè si uniscano se-n- 


torvento del ministro Tupini sempre e in ogni caso dallo ima va.sta zona che fa capo "»hl I giornalisti italiani po- piq (Mfesa delie libertà 
nella que.vtionc. La Voce re- occupare cariclie co.si delira- a Lecco. L’arresto sarebbe sta- icà venire una salda difesa dei ,,m posto fjj lavoro, condizione 
pubbticana ha ieri pubblicato te e suscettibili rii sviamenti, to eseguito mercoledì, da a- diritti della stampa italiana, indispensabile per 11 successo 
ima lettera del ministro in come quella di presidente di genti provenienti da Venezia, ma ancUz petché abblomo a eelle lotto rlvendlcatlve per il 
cui Si preci.'a: « 1 ) che non un’a.ssociazione di tutela di il che la.scin presumere che cuore -- come iieliani e come miglioramento dei tenore di vi- 
appena fui nominato ministro interessi privati prcco.stituiti, i’opernzinne .«i.a strettamente t. torna (ir.’. — la riipnitd stessa ta e di lavoro di tutta la Ca- 

legata allo scandalo scoppia- di tutta la categoria, oppi tcgorla. 

to in quella città, in .seguito ■ - . ..- - ■ ■ - 

PER CORRUZIONE E VIOLENZA CARNALE ‘Lt.vfr/lltl'r “hnf.i;; n . . ■ » ■ 

- sSi.''™"' RnuiiiiinlA I ni'i'iiriln 


61 cantante l\/lurolo 

condannato a 3 anni 


Tracce interessanti 
q \ petrolio nel Pescarese 


volo di corruzione di mino¬ 
renne, di violenza carnale c 


^ La Commissione interna dello del kÌo'iio, rk-oiuisrcmlo la ' centinaia di città e 

isututo poligrafico dello Stato necessità della rinascita dei d^onmni nfinori 

o .rn,:. STiUppra^avà: 

la e^uenre leiiuru. .speeiflramrnte nrc„na-*i dt.'l T raoDrcscntanti del ministro 

.pr„Ks,o"”. 3 :srrhrs; -"c ’-"' »-■"■> sS";s? co‘„scpuo„.a i 

tlmento del lavoratori ucniocra- quali a\rcbbeio dovuto 

^ ticl dcUo stftbiliincnio PoM^ra Ig V6rl6nZd dC Ifl DUCdtj rantirc i! rispetto della Ioq- 
fico dello Stato, sito, corno è ì,. T . UCiiu uutaii noirambito dcircnte. in- 

• noto, nella piazza Verdi in cui fl| MiniSlGrO CGl LdVOrO coraggiavano invece 1 istituto jj presi,p-nic del C'Ollsi.^liu proccssu.ili, assolvendolo dalla 

d avvenuta la manifestazione per - a .svolgere un Opera di corru- sapeva nulla? imputazione di ratto a scopo 

1 funerali di Rodolfo Oraziani p.-’l-^so I! ii:tm-.iuro del liuoio zione degli apparali ammi-_.. 

Intendo rivolgersi alli\ stampa si è stollo un incontro pur U nistrativi. . . ’ ei r. 

cittadina per far rilevare se ari- Ducati ixirciic* li gO "i-nr.aio E’ po.ssibile — ci si doinan- s.i.'pcnaioni dad impiego a La .vn.enz.a si t aiata a. 
coro oggi possano ritenersi po.s- .,vri\ termine il c.arso di riquaii- da — che della cosa non ven- tempo indeterminato, o con runa, dopo 2 ore c mezza 

Blblil inquaUflcablii «adunate» nca/.ionc i>ur i soc-p.»!. nero a conoscenza gli uomini rinii-.io del provvodimcmo tii- di permanenza In Camcr.a ò: 

fasciste che. con spirilo inclino pa parte cr.*i sono u^rrtr.rio dpi poverno. il titolare stesso scipimarc, a seconda dei ca- Consiglio, 

riescono a trasformare un cor- .-m. Ud.c Fato m u ufljrmnto dj.j ministero degli Interni? .si. L<> stesso iianiio fatto il ___ 


•• ^ PESCARA. 13. — La notizia 

- diffusa anche da qualche gior- 

, naie .sul primo getto di pctro- 
AN'CONA, 13. — Il Tribù- Geol.igi e tecnici concordano Ho che si sarebbe verificato 
naie di Fermo ha condanna- nel ritenere probabile un già- nella zona pescare.'c di riccr- 
lo il cantante Roberto Muro- cimento in quella zona che è che presso Alanno, non ha tno¬ 
lo a 3 anni e 8 mesi di >l mare e la cosidetta vaio ulliuialmente conferma, 
reclusione, ritenendolo colpe- « tenjpli ». Da fonte bene informata si 


R«iqi|iiinlo l'carconlo 
Ini e i med ici 

Gli elenchi professionali per Tassistenza saranno 
aperti a tutti i sanitari e tenuti dagli Ordini 

Poco dopo le ore 23 di ieri. L’accordo è stato siglato 


La sonda nella sua perfo- è appreso che le prove di str.a-i'scra, il ministro dei Lavoroldalle parti e dai rappresen- 


razione, ha incontrato per ben Ito sono state eseguite nel poz- on. Vigorelli, al termine di'tanti delle Confederazioni sin- 


tlmento del lavoratori Ucniocra- 
ttcl dello slftbillincnlo Poligra¬ 
fico dello Stato, alto, come è 
noto, nella piazza Verdi in cui 
à avvenuta la manifestazione pur 
1 funerali di Rodolfo Oraziani 


itSlIlll*. Il av-., . 

go noU’ambito deU’cnle. in¬ 
coraggiavano invece ristituto „ presidente del Coi.sìkIU 
a svolgere un opera di corru- 

zione degli apparati ammi- _ [ _ 

nistrativi. . . 

E’ Dossibile — ci si doman- s.ispcnsioni dall impiego 


imputazione di ratto a scopo} 
di libidine. | 

La sentenza si è avuta nl-j 


Preposto lesclusione 
d'uno Rudente dalle scuole 


re possibilità di qiic.sto pozzo. - l’ifMAM cd i medici era stato Non siamo ancora in grado 
Comunque non .si può anco- praticamente raggiunto. Sue- di comunicare i termini pro¬ 
ra trarre da questi indizi una Jce.ssivamente, rUfficio Stampa cisi dell’accordo. Possiamo 
conclusione definitiv.a fino .a'del Ministero ha diramato il tuttavia dire che, mentre le 
che la perforazione non 'ara seguente comunicato: «Dopo rivendicazioni dei meiiici. da 
stata ultimata. due sedute intervenute pres- esse sostenute con un'agita- 

Conces.sionaria delle ricem Lq il ministro del Lavoro ziono decisa dal loro Sinda- 

che nella zona C la S«>CICta|nn_ \rinnrp]lì 'alTn naTinrifiì/* cAnrt 


teo funebre In una dcp:ore',(>;c c!'.e tanto la Direzioi"- ti.'ila nessun rapporto. ne.ssu-|mini.stcì’ii c i prefetti nei con- 

na relazione fu esaminata dai;fronti de; scgie’.an comun.i- 
ect atteggiamenti di leccnln e .j narmo nro,s;>ciii\c di rnesor- rnin'slro'’ 111 E’ ovvio che una Dubbli- 

condannata memoria, oltre le bl-n-nto e r.ddi-SMvi «.i . , , , ... puoou 

immancabili minacele verno co- intVn ;o arnwV.'o sT aXri {ccn' U romunicafo del ministerolcita piu ampia a que.-t, ac- 


idcirinterno conferma p o ijccrt.inunti non .sj può p.-e- 


Altre perforazioni 
per il peirclio in Sicilia 


loro I quali non intendevano as. „airen:t .ser.z., dr.ru gMran.-ie puiccri.niun 

sodarsi a tate qisgwstamc mani- al contiriui;.à nrVa produzinrc 1‘ nostro giornalel tendere, I 

frotarione. Da parse de.ie cr;-Mr.i 7 .-r.zm nvclatp: che. cioe.l.sono in c. 

«Per la verità di quanto of- ni MndiK'sii si • ««r.o u.r.'o-.trate r.m.ti mesi prinm che doìlo-C è poi da 
fermato, va'.ga «ipere che r.c; ’e rr=:,c.r.fr.l?lii:à do'U uirc/io 'cnnd.ilo (Icll INCIG venisse!la materi: 
corso dell’t adunata > le minar- ne all. m’nndo nz.i t'.ì t-;.»- investita l’Autoriia ciudizia-|C\)mpcicn; 

ce sono state rivolte dalla piaz- Lorarc un p:n; o cn icn-io di ria. il ministero dcirintcrnoidiziaria e. 


Utl i)rofc->^ori dc:i’Ui:;iito di 
l'rgcnz.-j, ha «leclsj al propor¬ 
re ai mlni-'tcro delta Putb.ica 
I»tru.'lone la cscUi.-'i(>re da tut¬ 
te ’.e »cu.'):e ar::,'i Rcpufctìica 
per l’anno bro’.a'-ttco In cor^o e 


,jn« Petro'iui ». 


Rimano incolume 
sotto il crollo della casa 


*a a lavoratori dello stablllmen- jì.-o iu/!or c 
to che non hanno nsjsosto «Ho 
invito di salutare fasClttlcantcn ” 

te. Sla pertanto len chiaro che * 

1 lavoratori del Poligrafico, co I fW 1 
me tutti i cittadini Italiani, che uU i 
hanno ancora ogsfl vivo il ricor¬ 
do delle sofferenze, delle atro na «m jj 
cltà, subite nel nefasto venien- linfi 
nlo. Tlglleranno per Imperare ci.r 
un nuove fascismo torni aJ am¬ 
morbare Il Parse. . • 

Kstlntl saluti. I a Commi-*.-!o ASSOlU 

ne interna ». _ 


•aveva dato inizio a una in- 


La inac^ stmiura smonla 
una soecu azione clericale 


Assoluzione piena alia fine dì un processo su 
vcrsamenlì a favore di Solidarietà democratica 


Una smentita al « Tempo » 
sulla campagna 
contro D'Onofrio 


u CUI. Q uno sluoenie Odile Stuoie Stata ultimata. (due sedute intervenute prcs* e^sc sostenute con un'a'^ita 

- » Conce«.«.onari.a delle r.ccr il ministro del Lavoro ziono decisa dal loro Sindal 

..c p..i. .c, a seconda cki c.i-- Con-,.-, 1 . 0 . la. — i; «on-igiio che nella zon.t e la società on. Vigorelli, alla presenza calo nazionale, sono state 

L<> sicj'O fiiuo il --- profev-ori t’.cii’Uiiiiiio al * ’• de'irAlto commissario per fondamentalmente accolte c-s- 

inmi.SiCi-ii o I prelctli nei con- Altro rorfnrarinni l'rgcnz.i. ha ceelsj al propo:- -- Figiene e la sanità pubblica, sendo stato stabilito, tra Fal- 

fronii de, >cgi<...(ri conuiii.i- Alile pcriOroZIOni re ai mimv.cro ur’.’.a Putb.ica PimanP inmlllRlP 'Tessitori, c dei rapprc- tro. che gli elenchi dei me¬ 
li. L owio che una pubbli- n npfmjjrt {n Si*-i}|p istruzione la escUv-icme ca :m- -i ii j ii sontanti del gruppo parla- dici per l’assistenza INAM 

Icitii piu unipia a que.-ti uc- pel p cHtilU jUIIla .p «ru.oie ar::,'i Rcpiifctiica JOttO Ìl CrcllO dclld CdSd montare medico, onorevoli siano aperti a tutti i sanitari 

ccrtnuunti non .sj puo p.-e- ,, „ , i’cf l’anno broia-tico in cor^o e - Caronia e Ceravolo, tra il e che essi siano tenuti dagli 

tendere, finc.ic m procedure Iu\GLS.-\. 13. Viene an pp- qup-o prcvv»imn dello «tu- .\STI. i 3 . — Una è croi- presidente della Federazione Ordini professionali, alcune 
'P d' svo.gimento. nunciata ::n;ii:nentc la dentu aiiio'.tor'.nc ennao Bo::i- jata i.cna notie a se;t,:r.e ut nazionale degli Ordini dei riserve sono state avanzate 

;C è poi da tenore presente che razjone dei imzzo petrolifero ca’.zl. .v>ti. ira\o;genao ;o agnco’.toie medici, prof. Chiarolanza, cd dalla CGIL su alcune parti 

«a materia ricade anche ne.ia n. 5 in c,ait:.':da Penderne, in Q-.;e.-:t a; !rvo ao; lerzo cm-ru F'rnnccsco (.irlg.la. a: 5.3 anni, il presidente dellTNAM, prò- dell'accordo, che è stato tut- 
|Compoicnza delF.Autonta giu- pro.-ji.'mià del pozzo n. 1 . geometri, uffro-.e.ó giorni or «o- che stava tìo;;ncnr:o. st.no au- fessor Petrilli, è stato rag- favia siglato dalForganizza- 

diz'yiria M. Le tr;ve..azi.ini nel pozzo no u propri,-, ‘.nafgn.mite di chi- huo accorsi cnnsaUir.i abitanti giunto Facconìo sulle norme zione sìncìacale per facilitare 

^ \ i è qui la clamorosa con- n. 4 hanno già raggiunto i mica aicciKif'ic che .p non r.c::c v.clnanre. i * qua:! sonc fondamentali che dovranno la conclusione della vertenza. 

rcrma ae’.'n gravità ette lo 1800 metri di pr(*londitn c. avesse aato l.v sufficienza per ’.a riusciti sa catrame Ua’te macis cs.scro tenute presenti nella —■ ■ - 

.-r.indalo dell IXGIC as.'iinic secondo -e p.cvision:, soitan- fine de: tri.mfstre i’avrelbc s'.rcz- rio l Oriena cccczzonainiunte ri- regolamentazione dei rappor- rnllirinno fra fina aarnì 

ai vertici sic.^si dell a-nminì- to un paio d. centinaia di me_ rata. nir,s:o i’.;c>;o. ti fra FINz\M e i medici». LUliiJlUIIC iiff UUC uclcl 

«trazione statalo, nelle ini- tri separerebbero ancora dal ’ a rpa 7 ÌnnA «ni fioln Rari 

mcd;r.te vicinanze degli uf- giacimento i clruiifero. Sem- - -— ■ , —- — - 0 ICOUOII C 5U1 IIQ IQ Gl Ddll 

f:ci dove ri.sicde il ministro bra però clic la « Guif Oil »• ih ■*'#*«* ff ■ • BARI. 13. — Du" aerei a rca- 

degiì I.-.tcmi. Dunque. g;à .'i abbia Fintenzione di conti- T43^FlTl Uff! ACnlACFAllA "'onc. facenti par.c di una for- 

h.nnno prove di « rosponsabi- nu.ire col .'..sterna già adot- ■ ■ ■ «■■■ rr.azicr.» di quattro iclivo’.i ’.e- 

l::à penali o disciplinari » di tato per i p.-ecedenti pazzi, fa- a ■ ■ latut in lolo quc»:a mattina 

alti funzior.nri: gin sono sta- cendo procedere la perfora- Sa dau’oaroporto AmenCoia (Fog¬ 
li presi provvedimeni:, igno- zione fino ai raggiungimento 1 mU> OI dllllBllbQ addestramento, seno 

rati finora dalFopinione pub- della ba^e (ici giacimento. -:-cntrotl in collisione r.ei ciclo 

blic.h. Ma quali garanzie osi- .Anche r.-ci p«> 7 ZO « Comiso , . . , -r- « • • « < • j- • iti j n • f-* * Mare (fraz. di Barn, 

.'tono che non vengano Latti n- 1 « è stata pressoché rag- La SCiaDUra SI B VBriflCata IR DD ISlilflfO lECniCfl Ql LBCCO - iQnOlB IB CaOSB BBHO SCOPOIO prccipsrot. 


Collisione fra due aerei 
a reazione sul cielo di Bari 


l’-AVI.A. 1.3 — II Tribunale cri-tu.i, L'.'U'ca.'a. «tnienut.t 
.li Pavia ha ;n-oniato la rpe- dai c. 4 n*b;nìcrì. è però ca- 
cuiazir ne trntat., da certa uut.a nel nulla: il tribunale 
.'l.amp.i, .«ull’.ntività del co- h,-. infatti eme.'.'o ^enlcnza d: 
in;ta'.o rì: «olid.ariotà o'.fiia a'zoluzionc. 

rr..t;,M oel’a citt.à, o deil’i'n. - 


.a'.i’.aria sol,-, i «oliti[giunta la p.vfcndilà di ISlW 
1 - .':.-.u-c’: che l’inchiesta .allmetri e tra la fine mese c la 

ministero degli Interni non «i nrini.i quindicina di febbraio 


ÌM *•* ff B • B.ARI. 13. — Due aerei a rea- 

Tredici feriti per un esplosione 

a» aaaaa ^atut In roto quc»:a mattina 

durante uno lezione di chimico già) per adacsiràmento. ^scno 

-entrati in collisione r.ei ciclo 

di Torre a Mare (fraz. di Barn. 

La sciagura si è verificata in un Istilofo tecnico di Lecco - Ignote le cause dello scoppio tmuTf^ovia^ia^nM^nre^ 

” SI del casel'.o 832. 11 piiota. sot- 

LECCO- 13. — Un’csplosio-|tutti giudicati guaribili can i crescente aumento dei lavo- 'r,^enente Dluo Marcon eh 2 j 


Un bimotore precipita 
al largo di Salerno 


Il siornale «H Tempo» di 'S' , ù -J' ' r--■ '-«'-'i 

Burtedi scorso ha pubblicato disbrigo Uo bimoforG pre(ipita 

una nsova deirberailonc del- ^ -.-'.{■’che co- o**er.o-e le non- .^1 l-sm/» «It 

la Gionta csecDtiva della As- ..^^1 Como si ri- l^rQO di jaiemO 

aociaalone nazionale dej vo- fi .'x tm-rgretnrio .V. —-- 

loBtari di gaerra telatila Fcnslf^ni. il «'icialdc’.'.rcrr.- 1 N-APOLl, 13. Il bimmor; 
alla Campania contro il com- ,.ro P ot; ci ,'i >. |amer:c.-'.no da Ira'porto DC-. 

p^gno D’Onofrio, ed ha ag- CAmor.n di que.-ta riX'cùla- «ognakito il m.in 

Ziunlo che a qnelU dellhe.a- »;onc. rato arrivo all aeroporto o 

aloBe avevano aderito molte- cj ^ «volto infatti il pn»- entro il prcvis » 

.iioi -v o.co iniaui ii p.' orano, c precipitato al largì 

-signom Cr: ^^,,3 «alcrnitana tra k 

C. «;r..d!. arvuer.t.i dijjjj -.o ^ 2!’) di ieri. I tre meni 

crvptm deRe Mcdaxife d u.'o miUmt.^.m crodi.n pe r c'.-e.-ibri ricll’equip.iceio si sono sai 
S» _ «alo r Multare. .-i mtorcssr.ti, c m .'urr.’'s.'.,,[vati coi paracadute: i sottuf 

Assunte Informazioni da •n.'icme .nllVri- Ix>mbnr.!:.lficiah Edward Ballow < 


nei mcii scor.-,;. nrn «hi «;at.-i li di rotevolcimportanza. 


InfprvPnÌA rfplla rGII dell’interessamento ta, sottotenente Gerardo Tèrra- 

IliiCVClllv kCllu I..V.I.L. di questo onorevole ministero dura d; CO anni <*a OubV.o. e 

per lo Jutiflcìo triestino " ' -^a iutiamo distintame nte ». l^npa- 

.nv:'..oÓSà f'V Martedì 18 riaprono _ 

igrantm.q ai minisUTo de; •3 Camera e Senato 1 A milìanì <4ì danni 


al Valor Militare. ;n:o; 

Assunte informazioni da 'n.'icme 
fonte antorevole e compefen- delle p 
te, possiamo assicurare che il ui vedo 
Gruppo Medaclie d'Oro ai Va- pensii 
lor Militare non ha aderlln wcr-'.-ito 
ella recente deliberarione dei titolo 
'Volontari di gnerrm, ma sol- -.'r i! 

■ tanto ad nn suo primo ordine .mitato 


M.a In conclusione del o-i-| ranca interruzione- Comun- 


on.i, c:^ na ripe.,a.j una «Questa segreteria confe-| La Camera dei deputati è 
>ione adocchio destro. derale prospetta n:.'jttcnz.o-jconv*»cata. iti 246jna seduta 
Gii altri ricoverali sono: r.e del ministero delFindustrialpubblica, martedL 18 gennaio. 


6 milioni di danni 
in un i ncendio a Milano 

MILANO. 13. — l'n ir-ceniia 


delle pratiche di un gruppo K. J, Sanger sono 
di vedove di guerr.i. le qu.a'.i.luna località costitrs 


Augusta. 


n-'r il r^lTcrz.iroenTo (lei co- una «piaccia a qualche chilo-j-Vlle .lìtre dito rpn.iltatrici da porfor.mto è già scesa ol- Mar.a .Adelaide Bonaiti, e - D.ita La situ.azione parti- p’t m'iriedt 13 gennaio, alleinone, macchinari e m.erce per 
.Alitato d: .v,Ì;d.'-.r.c;à demi- metro da Salerno. • lilc'.'.o iir.po.'te di cons’u.T.o «. lire i miile metri a S. Leone. Maria Rosa Rocca di 17 anni, colare esiliente a Tr.cste e il o:e 16,30, * un valere ci sei miucni ai lire. 


un valere di sei miucnl ai lire. 
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DOPO IL CONGRESSO DEGLI SCRITTORI SOVIETICI 








Più vicini alla vita 

è Finvito ricorren te 

Un discorso polemico dell'« enfant terrihle > Oviechin - Il tema ventrale riappare itegli in¬ 
terventi di Fadieiev, Alexandrov. Elirenbur}: - ^esposizione di Simonov sulla prosa sovietica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, ijtjjjj.jio. — » Più 
TÌcmi alla v.ta ». Il breve mor¬ 
to, vhe ».hiUL!e e coneili.a in sè 
un imperatiro e un grido d* 
battagha, è stato uno dei mo¬ 
tivi dominanti del Congrcìso 
degli scrittori sovietici, dove Ki 
si è udito spes^o, in occasio¬ 
ni e con sfumature diverse. 

F.sso ebbe una decisa intona- 
rione polemica neirinters ento 
di Valentino Ovleckin. Questi 
è oggi Vcnfdtit tcrnblc e, per 
impiegare un' espressione cor¬ 
rente nella critica, usata con 
leggera intonazione iron’ca dal¬ 
lo stesso l’adieLn', l’» immagine 
positiva » della letteratura sovie¬ 
tica. Profondamente contadino, 
egli ha sempre vissuto, in veste 
di militante, giornalista o scrit¬ 
tore, a fecondo contatto con la 
campagna colcosiana: nei suoi 
più recenti racconti che sono 


molti insuccessi letterari. Idee 
analoghe affioravano nel discor¬ 
so di Scepilov, direttore della 


Pr.tiJ.t, come 


m 


quedo 


di 


lihrenburg, l.x tinse csso parti¬ 
va all’attacco di certi sistemi 
critici: « la lotta dell’eroismo, 
degli s'anci creatisi, dell’amo¬ 
re per c'i uomini contro l’egoi¬ 
smo, rinditferen/a e l’inerzia, 
passa oggi nella coscienza stes¬ 
sa, nel cuore di molte persone: 
è così che il nuovo lotta con¬ 
tro le ombre del passato, il be¬ 
ne con il male •, 

Realismo e ricette 

L’importanza presa da que¬ 
sto tema, natura’mente, non è 
casua’e. i\ei legami attis i con 
la s .ta della societ.t, con i suoi 
problemi e i suoi veri conflitti, 
le maggh'ri opere delia lettera- 
turi SOS letica hanno trovato sia 


il 


oro soffio rivoluzionario 


che 


e il nuovo può portare solo alla 
creazione di schemi astratti e 
quindi falsi. Infine — si sottoli¬ 
neava — non si è nulla che 
possa dispensare l’autore dalla 
ricerca continua, dallo studio e 
dal lavoro tenaci per l’arricchi¬ 
mento del propri mezzi espressivi. 

Xell’appri'fondintento della 
discussione, queste posizioni, ri¬ 
sultato a loro volta di una liin- . , . . 

ga elaborazione precongressuale,|. o’ ptrzia.e, si e sottoli- 
consentivano di superare recen¬ 
ti dispute, spesso scolastiche,I 
quale quella sugli * eroi positi¬ 
vi » e sulla loro più o meno ne- 
«.essaria presenza ne’le opere 
letterarie. « N'ella .satira come 
in ogni .altro genere » dichiara¬ 
va l'ailieiev « esiste sempre un 
altro eroe — forse il principa- 
’e — che è l’autore stesso ». 

Quello che è decisivo — do\e- 
va essere detto più di una volta 
— non è il carattere di questo 
o quel personaggio, la scelta di 



MOSC.\ — Una veduta parziale del Congresso, mentre svolse II suo rapporto Simonov 


fr* le opere più conosciute c 
apprezzate di questi ultimi an¬ 
ni, sono stati più di una tol¬ 
ta messi a fuoco in forma viva 
» drammatica quei problemi del¬ 
la vita agricola che furono poi 
affrontati risolutamente dal par¬ 
tito comunista con le famose 
« decisioni di settembre -. Ai 
letterati moscoviti Ovieckin ha 
rivolto durante il Congresso un 
invito c un rimprovero che suo¬ 
nano prcssapoco così; viaggia 
te di più, uscite dalla capitale, 
tuffatevi meglio nella vita del 
paese per conoscerla più a fon¬ 
do, nelle sue radici e ne! suo 
ricchissimo contenuto, anche se 
questo deve costarvi la rinun¬ 
cia a certe abitudini o a cene 
comoJit.à: c Se restate a Alosca, 
fatelo per essere più vicini al¬ 
la sua gente e non per rinchiu¬ 
dervi nel circolo degli scrirron 
o nelle sale di riunione. 

5 >enz.i involucro polemico, lo 
appello fu salutato e appoggia¬ 
to da Fadieiev. in uno dei più 
felici interventi del Congresso: 
l’autore della G:oi.znc Giurdi-z 
vedeva nel contatto con i.i real- 
t.t un'espressione di quelTamo- 
re per i suoi conicmpor.inci c 
di quel temperamento di lotta¬ 
tore che sono attributi essen¬ 
ziali dcirartis'i. \ sua volta 
Alexandrov, quando prc-'C li 
parola ne "a sua qualità di mi¬ 
nistro delli cultura e d: filo¬ 
sofo (il che non tr i c'-itò d' 
essere richiamato all'ordine da' 
congrcssi'ti por aver oltreptssa- 
To il suo tempo di ptro’aì in¬ 
dicò nei’j sc.arsa cono-cenz' 
dcl’a sita la cau-a C'senziale d. 


il loro va'ore d’arte. Qui è la 
bajc Stessa del realismo socia¬ 
lista, il SUO punto di partenza 
e il segreto della sua vitalit.à. 
Il realismo socialista — doveva 
sottolineare Costantino l'cdin 
alla Sala delle Colonne — non 
è una formula, non può essere 
una ricetta, per la semplice ra¬ 
gione che r.ifte non si fa con 
'c ricette, nsa nasce ogni tolta 
dall’invenzione deH'artista in 
legame con lo sviluppo storico 
concreto del'a vita di ogni na¬ 
zione. 


Fra 


1 diversi rapporti prc- 


Ind.'cat.i 


'er.iati al Congresso quello di 
S’mo.iov rillctte meglio degli 
altri queste stesse esigenze c 
questi problemi. (Il rapporto 
principale di Surkov fu invece^ 
di un carattere più informati'o 
e ufficiale e «i attirò per questo 
rno'ti strali critici da parte de. 
congressi-t:). Tre idee centrali 
erano alla base di que'l’espos'- 
z.one che aveva per oggetto la 
pti'sa sovie;iea. Il realismo so- 
cialhra, s,-nfQ;;ncasa Simonov, c 
un metodi, non uno stile: di- 
■tinz.or.e importante poiché pre- 
suppivie non so’tanto una gran¬ 
de s ir ct’j di forme c di stili 
all'lntcrro del « realismo socia- 
'•.:a ma un loro ssi’uppo, una 
’.sr.s stor.a, una l.aro reciproca 
’nfiuen/i. !’auto'c. aggiungeva 
S'-nonos. deve r'ccrc.are la vc- 
r.tà tle’i v.»a senza rhorch: nr 
abbcl'l ncr.*-'. amare "uomo per 
ointito cg': è comt>'c<ssi. rie’la 
•ut \.'i -o.’i'e e nc’.a s.-i v’’a 
-‘'-.om'-- ’ern-are le d'ffico’r.à. 
g'i ’e contradJ zion; 

’i e -'te fra i' scech'» 


questo o quel tema, ma la posi¬ 
zione deli’autore, il punto di 
vista avanzato da cui egli af¬ 
fronta la vita, il suo giudizio, 
la sua passione di combatten¬ 
te che non può restare osserva¬ 
tore neutro di ciò che accade. 
Cosi si scioglie anche la questio¬ 
ne della • sincerità * dell’artista, 
sollevata in un articolo della ri¬ 
vista A'o;z ,l/;r che fu severa¬ 
mente attaccato d.i’ì’opinione 
letteraria sovietica: evidente¬ 
mente non vi c opera d’arte che 
possa non esser* sincera, ma a 
sua volta la sincerit.à non basta 
per fare onera d'ane. Elevare i' 
concetto di « sincerità • .1 fon¬ 
damentale erherio di giudizio 
estetico è un’.astrattezzj e un er- 


Critica alla critica 


L’insufficiente contatto con La 
vita non è stato La sola causa 
dai congressisti per 


spiegare la debolezza di parte 
della loro produzione letteraria: 
così la Bergolz, poetessa di Lc- 
ningr.ido, vedeva piuttosto nella 
mancanza di lirismo, neir.abb.an- 
dono di certi temi c di certe 
tr.aiL'zioni e ncl'a scarsa atten¬ 
zione del’a critica agli auten¬ 
tici valori artivtici, presenti o 
assenti ncl’e singole opere, i sL- 
fetti che stmpo all’origine de' 


delle proprie responsabilità, poi¬ 
ché con questi loro attacvlii gli 
scrittori in realtà criticav.i’no se 
stessi, per quello che ognuno di 
'oro e tutti insieme, come col¬ 
lettivo, d'iniuv aU.i elaborazione 
teoriv a o’tre ehe alla protluzio- 
ne direna. Si é giuilicati più ili 
una volta ciin severità la etnica 
tacr qiic'Isi vhc es-a ha ancora 
di s.lK'm.itlco, di superficiale e 

'l,s .Il r,,r,,’,'.s^ 

neata l.i mauvanza a tutt’oggi di 
storia approfondita della 
’etterarura sovietica, si è mani¬ 
festata la necessità di una rivi¬ 
sta esclusb-amente aicsiicata ai 
pfob'enii di tci'ria e di storia 
sle’l.a letteratura. Ma «opraiiatto 
si è vohno, in questo come c 
più che in altri campi, slar vi- 
gv>re .all’inapegno fondamentale 
che Usciva alai congresso: ap- 
nrtitonilire, ah versiticare, estcn- 
slcre il pravpriii lavorss per.hé La 
‘cttcratura sovietica non si ar¬ 
resti sulle g'à raggiunte conqui¬ 
ste. ma naeg'io risponda alle esi¬ 
genze ale! suo stesso ptihhlho c 


ruoh> ai’.av.angu.ardi.a che ogt 



l'IIirKK DK IIOOCIl: « I.:i setaliiiclha ». (Iiio.tto rei altri ottanta qiiailrl ili Hiilori (l.imnaiiiRhl 
(■ ailiiiiilrsi (li-l ’liUt) sono vislliiii al ptibblit-o romaiao nella Sala Ciranilc di raliizto Uarbrriiai 
lino .il ìli Kcnn.iio. l.e opere vengono riposte solo teniporaneainente, niniostiinle c-he esse 
faea-i.ino parte inlrgranti' dell.i (lallerìa di arte antica, la quale ha oRKi tseile stabile In r.dazzn 
lì.irberiiai, jierclu' i Itia-.ill risultano liittor.i ori-iipall l.irsanaente dal Circolo ITflei. •! 


SI IISTEN'DK IL DIB.\TTITO 



Un intervento del critico d’arie Corrado Malteie 


Per progredire tl.ivaero nella 
aliseussioiaa' ella' si sl.i svìlup- 
p.iiido Mii prolileini eiiltur.ili 
esiste a mio parere una enndi- 
z.ioiie rauatl.iiuenl.ile: non liini- 
larsi .li dili.ilUli pnr.imeiile 
leurici, ma volgere l’alleiizione 
anelie al lato ori/ittiiggo/it’o 
(Iella polilie.i eulliir.ile del no¬ 
stro Partilo. 

Se — iiifalti — 1.1 discussio¬ 
ne teorie.i non è aerompagnala 
da eoiialiisioial org.iniz/.iliva'. 
ere.i eoia f.iellità un fr.izioii.a- 
mento, una (Jiaisìone in grujajai 
e griippelli eonseguenle alla 
divi'rsU.à delle opinioni e delle 
posi/ìont pi'rsonali, e ere.i O 
(Ai.s/orro (■ l'isdluiiwnlo Ini (ìH 
intflìetìtiaìi e hi restiiiilc niiis- 
SII th'ijìi iinmìiiì. 

La eonferma elle (pieslo pe 
rieolo esiste è dal.) «lai fajto 
elle sulla pagina dell’* t'iiilà > 
(ledieala agli inleraeiiti in pw 
para/ione della ('.onferenza na¬ 
zionale nessuno è lempestiva- 
naeiile iiatcrvenulo sui problemi 
eiiltiir.ili eonsiiler.imioli eome 
doveva voiisider.irli, vioè eoiiie 
mi r.-illo (li l’.irliio. da diseu- 
lere sevondo il melodo del P.ir- 
lilo. e da far eoiioseere a tulli 
i eompagni attraverso il nostro 
ipiotidi.uio e nella .sixle deilì- 
eiila nILi disciissiono /lolitiiut 
dell'atlivil:i del Parlilo Kv i- 
denlemente si pens.i elie 1 pro_ 
lilemi etilliinili si.iiio problemi 
pur:iiiiente astr.itli. da tliseu- 
lerc stille riviste speeiali/zale 
o, tiill’al più. Mille terze pa- 


’e compete ne! mondo della cu! 
tura. 

C.IlhKPPK BOFF.V 

€OLL<K|l l ALLA IVAZiOXAl.i: DBflL IM. I. 

H Ccimmiiiii delle donne italiane 
e l’esperienza di cinc|ne delegate 

Un'operaia delie Cotoniere di Napoli - La bandiera della pace sulle Fonderìe di Modena - Nelle 
montagne venete coti i partigiani comunisti - Un paese sardo ricostruito da ima donna 


a Ictfcratu’-a risnetro 


ri'ardo del'.i 
il'a rciirà sovictic.i. La critica 
'zrteraria nc! suo ins’ome è vara 
1 maggior 

-s, :! nupro ^"jdh-aro 
’c nc 

gi: scrittori; ma nota cr.a auc-io 
•p c'—’ods «’s’ema di scaricars' 


’ù debo- 


V arsav ia città industria le 

LTiii poè.'Cnlc cintura di .^laliiliinriiti - Dalle aiiloinnlMli ajrli slriiiiiciifi di prcci.sloiic - La 
Polonia supererà tra non mollo la produzione j:lo!»a!e flella Francia - Compimento ilei piano 

DAL NOSTRO CORRlSPONDE?iTE'.:es;r-:gtrmente, grazie ali'csi-idi apparecchi radio c Kaspr-j Entro quest’anno entroran- 

l.stcnza di un vero c proprio a.) e.:: piai ni|no in funzione nuovi prandi 


o. jc 't .'c.’.o di disoccupati (C5.000 250.000 apparecchi di djver.si’.-l 
zite.'.'secondo Ir» statistiche pubbli-’ tipt. TscI nuovo quartiere dtjl-. 


ad inumidire la tela — che 
gocciola sui pai'iiiiciiti; c la 
polvere del cotone fa dive¬ 
nire rauchi, perchè maucanu 
pii o.spirotori. 

Dopo le ore r le ore sii 
Oro liti passate accanto «Ile 
quattro macchine affidatele, 
due piccole stanze accolgono 
l'operaia insieme col marito 
e i tre figli, tra «i bassi:» di 
una <fet più mi.serl quartieri 
di Na/iolt. Paga 11 mila lire 
al mese di affitto c adesso 
ir tio iit prouranima nuovi 
aumenti' 

Una vita dura, ravvivata 
dalla lotta che essa va cun- 
ducendo accanto aVsuol com¬ 
pagni di lavoro per miglio¬ 
rare un’esistenza, che dieci 
anni fa, prima dì entrare nel¬ 
le file del movimento ovc- 
raio, ella giudicava — come 
dice — • solo un grosso 

guaio '. 

La narrazione della coto¬ 
niera si fa man mano fitta. 
parlicolareggiatit: ed ora è 
il ricordo di quando i « ce¬ 
lerini » vennero, la prima vol¬ 
ta. davanti alla fabbrica a 
riaffiorarle alla memoria. La 
voce della donna diviene bef¬ 
farda: «t Già. stavamo con le 
mani in mano. C’erano ve¬ 
nuti a tener compagnia/ »; ora 
è il ricordo delle due pol¬ 
moniti e della mancanza di 
assistenza in fabbrica. « Ci 
finn tolto, perfino, quel po’ 
di tela che una volta ci da¬ 
vano. .se raggiungevamo la 
produzione/». Subito dopo, 
ecco il ricordo dei bombar¬ 
damenti, quasi rivis.suti nel 
volto preoccupato, con il fi¬ 
glio più piccolo stretto fra 
le braccia in un rifugio mal¬ 
sicuro e, jioi, erro il ricor¬ 
da di quando gli americani 
occuparono la fabbrica. 
» A’-crano bisogno di locali 
I amidi, avelli, senza ingom¬ 
bri. .Sradicarono le macchi¬ 
ne. Ir gettarono ad arruggi¬ 
nire nel cortile. Prendemmo 
quei rottami, ad uno ad uno. e 
la fabbrica tornò a lavorare, 
il p,adrnne tornò a rieivròrs» 
tasche. K adesso? Adesso 
I si lotf.a per il rottimn. cosi 
come si è lottato per l.t men¬ 
sa, così rorar si è lottato per 
no ' nido », che ancora tiit- 
tai''C. rrn esiste, così mine 
sì è lottato per fjerirc d» 
tabiìirr.enti, come la ccntra-i "''re rircvd'cazinnì - f’” sor- 


Tra le delegate iV.a Con 
fcrenza nngtoiiale del PCI una 
ce ii’è che da 25 anni lavora 
alle Cotoniere di Napoli. Da 
qiuindo si .sotto iiiiginti i Io- 
cori aU'« Adriano D vorrem 
ino parlarle, ma non e im¬ 
presa facile. 

Non è impresa facile parla¬ 
re con le delegate, al matti¬ 
no. Dalla tribuna, accanto al 
lungo toiiolo dello Prc.siden- 
ro, si igranunu gli interventi. 
Le donne li seguono con pun¬ 
tigliosa attenzione. Sembra 
quasi che esse vogliano recu¬ 
perare tutto il tempo perduto 
nel sottostare ai suggerimenti 
di coloro che le andavano 
consigliando a «non far po¬ 
litica » e che, con paternali¬ 
stica bonomia, le invitavano 
ad eternarsi in uno smorto 
quadruccio di pacato s angelo 
del focolare j». 

Sul bel volto appena sfiori¬ 
to dell’operaia napoletana gli 
occhi fieri e mobilissimi si ac¬ 
cendono. le mani si agitano, 
ogni volta che. dalla tribuna, 
la voce di un delegato denun¬ 
cia le infami condizioni di 
supcr.sfruttaincnto in cui il 
padronato n n s f r a 11 n tiene 
,'e masse operaie ifalinnc. e 
ricorda le lotte sostenuta tn 
quello o nclloltra /obbrico. 

Nel pomeriggio, quando, tra 
una riunione in commissione 
e un incontro con le donne 
romane nelle sezioni, non 
manca, nel fitto calendario 
quotidiano delle delegute, una 
l’i.sita oirUnità. Io voce della 
delegata operaia napoletana 


s'occcndc, al pari degli orchi 
c\ suo ms ome c finalmente riusciamo 

bersag :o de. cong'cs.jp^j avvicinarla c a farci nar¬ 
rare la sua lunga vita passa¬ 
ta accanto olle mnrehiue, in 
IMI ambiente moLsorio, con 
l'acqua — quella che serve 


VARS.WI.A. acnnaio. 

La stampa roi..cc.a pi.bb 

in questi primi piorni dcLc.atc da'. Municipio di Vcr.^a- Wo^a esìstono una 
1955 ampio mforntazioni sul-jvi.'i nei ì.031). che a^.'icurav.^ fabbrica di lampad.nc c.ettri- 
lo svilupax) della vita ccom-juna m.ano d'opera a buon < :;e. pi: -tabi.jn.ci.ti o.tt.'.- 
mica. sociale c cui’.iraìo de’.'mi-cato. '.;i-g'.ci « Xf.vot'Kr, » c 

paese. Di particoìarc ir.t'‘rcs.l Xe: d.cci anni della Polo-'d.i^tric minori, 
se sono i dati che .^i r:fer;-j’aia popo'arc. c spc-cia’n’.ent 

scono a’ii'industriaì-.z.-’aziorc r.cgi: u.tuni cinque, intorno bi'nnaenti « \Var>n=ki » crano-^^T^Ò-e ^fàbhrTchc ùVa 'cóm-’ 

delia cap.taic, nei quadro dei .1 ia canita.e v -orta una cm- una p.ccn '3 fabbrica di caì- d: depositi di ain volli-* l'n fiiorilfi Irtlfiiro 

piano .sessennale che. come e ta industriale, costituita da d 5 :e e oggi producono f sea-’^o cloba'e d' circa 1.500.000* ** * 


Durante le manifestazioni 
contro il Patto Atlantico issai 
una bandiera della pace sullo 
fabbrica. Alla mnni/e.stQzIonc 
contro In guerra auciianu 
partecipato anche le domi» 
iscritte alla CISL. Funame 
tutte arrestate e bastonate» 
Il suo volto delicato si fa 
cupo, al ricordo del 9 gen¬ 
naio. « La Commissione in¬ 
terna era alla testa della pa¬ 
cifica dimostrazione contro 1 
licenziamenti, quella mattina. 
Vidi i compagni cadere, ad uno 
ad uno. sotto le raffiche dei 
mitra spianati dalla polizia. 
Chi può dimenticare, dimmi.*'»- 
Stringe le labbro per un 
poco e seguita: « L'impegno 
di lavorare per il Partito 
crebbe maggiormente in me. 
Andai in iiii ikic.m; della pro- 
vincia di Modena. Qui non 
c’era più la grande fabbrica 
a sostenermi: soltanto pìccole 
fornaci. Tatto era diverso 
categorie differenti di lavora¬ 
tori. con una coscienza polìti¬ 
ca che cresceva più stentata¬ 
mente. E’ stata un’esperienza 
importantissima, un’esperien¬ 
za fatta casa per ca.sa. volto 
su rolto. clic, penso, molte 
ojieraic dovrebbero fare ». 

I.C fil’iiic «lì Oirpi 

Ora, dal ’53, Adele è re¬ 
sponsabile delle ragazze deh 
la FGCI, di 7.200 ragazze su 
18 mila iscritti alla FGCL 
r E’ come essere tornati in 
fabbrica — ella dice —; eO 
nra desideriamo costruire I 2 
Casa della Gioventù — con¬ 
clude Tutto il nostro la¬ 
voro, in questi giorni, punta 
su questo obiettivo. Il 2 feb¬ 
braio inizieremo la sottoserL 
rione c presto Modena avrà 
la sua cosa, per tutta la gio¬ 
ventù 


Accanto ad Adele. Cosi esi¬ 
le, Elda, alta a bruna, appare 
lina donna più tìpicamente 
rmUiana. Invece è veneta, ma 
da quando, sposata, è andata 
ad obifare n Carpì, ella dice 
di .sentirsi perfettamente ami- 
liana. 

a / mici genitori, ci raccon¬ 
ta. .sono piccoli proprietari. 
Mìo padre si reputava un apo¬ 
litico, un indipendente, e prò- 
spettava per me, che ero la 
più grande, una tranquilla vi¬ 
ta di spo.sa e di madre. Ero 
mollo amica di una famiglia 
di ebrei. Ed ecco che » fede, 
.sciti strapparono i genitori al¬ 
la loro unica figlia, deportan¬ 
doli in Germania. Fino allora 
ero vi.ssufn .scura pensieri. 
che non fossero quelli senti 
mentali di una ragazza che 
non aveva preoccupazioni e 
conomìchc c che non lavora¬ 
va. La ribellione davanti a 
questo infame sopruso sorse 
in me di colpo. Sentivo jmr- 
lare aU’ingiro della lotta che 
i comunisti condiicevano con 
i tedeschi, sulle montagne ve¬ 
nete. Non ci avevo fatto mai 
trorppo caso. Ma ora mi misi in 
contatto con e.s.si. In famiglia 
In vennero a sapere e la co¬ 
sa appartar inaudita, addirit¬ 
tura scandalosa. Io cominciai 
a lavorare per il Partito. Pren¬ 
devo schiaffi, piangevo, ma 
poi pen.savo ai compagni ca¬ 
duti c mi rendevo conto che 
gli schiaffi che mio padre mi 
mollava erano ben povera 
cosa in confronto. 

Oggi mìo fratello è iscritto 
al Partilo c i mici genitori 
votano per il Partito. Il mio 
legame con il Partito, che era 
nato sotto il segno della lotta 
contro .l’invasore, s'è raffor¬ 
zato ulteriormente, adesso che 
sto a Carpi, glorio.co centro 
thjrtigiano. dove non c’è stra- 


Le prime a Roma 


e idroc-.ettrica di Zeran e la}’’’'so ('nude In ^''rrnta. virnrf ^ 
prandoifonder. 3 di metalli pregiati;''arre-’o-ve- - Abbiamo reclu- 
• Varsavia ». j 'gin sn romnnrn» i?» 

A sud della capitale, infine, '"•'['c'’' oon i'- f" il corrida 
nrosepue Fcdificazionc di unQ'h’ rir.-.rn che. pe»- nnr» 
.nuovo quartiere indusiria'.c. Ter. i-'-'o In rirn 
Prima dc.'a guerra, p.i s’a-ipv-p comprenderà, oltre a mi -'e m-.n - 



?si apnartc.ui vano a prupnr . .. - 

nìonopolistici stranieri, c fra,vh"’’ 

queste le centrali elcttric'ne fabbrica 

l'azicncia ri-si ts.'cfoni i cuii'"** a'i.omobui, a Zeran, co- 

proprietari erano risi^cttiva- 

c-i . DI - T fr’ss-jTo dclU'n one SovicTt- 
cntc Sci’.cLt c Phteps. !,„ ^ caoroe di nrodurre di- 


pro.'ìrfi ric.avat! f*3 oue.st’atti- 
sdtà non lolo andavano ali’c- 
stcro, m.a aumentavano in- 


m’guaia di vetture al¬ 
larmo. Per Quanto esi.'ta da 


Lea c dei prodotti che .stanno subendo: 

tici. Duo crandiosi stabili-luna profonda trasformazione ' * - » tifo, come spiega s. 
menti poligrafici, dotati dii industriale, la Polonia pope-k f' UlN 

una attrezzatura ultramoder-nare supererà la produzione ^ ^ ‘ 

vi.i. ..rrne vr..T p..r:e »ni- 1 Francia, avan- Onno ìt is etln 

nor’.antis.'^ima nePo sv:luop>o . .t _ - f , ; «Dopo il JS aprile — elin 

lolla stampa Quotidiana c > cojuir’ia —si iniziarono i li 

"iofì'^a e dcircditoi ir» dell.-■ industriali d Europa. j ceri rio mviiti elle Fonderie, lo 


.'Oli quattro anni, la fabbricaicapitalc 


AITO S.WSOXE ' battaglia si fece più viro. 


CINEMA 

l.ji iiiga/./.ii 

(lei secolo 

ei aUv-- iT.over e una ratrazzA 
(»::.( rivai.a, ve.'.-au» tialia provin- 
v:;» lu cìiiit tdt sua tr,«.*wnna *- 
'./i.azi'.ne •' vedere il sur» nome 
-u; muri trd grataacie;!, aito 
c.'-. i.iuninato ai a.con. Per 
rJ.ag;ur.gfre questo suo ».ssurtJc 
-avgno sijendc tutti I suol isspar- 
un'iigpnziA xie 

!:«'i ui putz.: lesti eu ecco. fln»l- 
:<:at(. il suo nome brjlisre a 
r'oiumUir-» Ciro, nel cuore CI 
've V- Y.,:k fn o::Cr-.o ti'.enH'orf 
•I c r.'-aa.i. <-..e 5 he conosciuta 
.iCr ca-'o e .e vuol t.» ne. cerca 
.Il <;:-.»ir<rde,'-;a. ma Inutl.'.'a.cnte. 

L'n g;ovar.e inCu.»;rU;e. Invfce. 
vhe ..a i;.'^gno di quella pubOU- 
c.:A .j convince a;? accettare rej 
grrtr.'Ji a. di ijuc.- 

.1 Mano-.ra-fc da : md.vsrria.e e 
(la un atcnge di paiNSgicitA. i, no- 
T»» di Oladv-s ct.over diviene man 
vano fan.os.i. come :a ragazza 
el-'e rt>e ;anclA prodotti. Ma. 
n un ce.-r» panuo (l’a.Svi! si ren- 
'fe conto Cile ron baMa avere tj 
-.o-re e la fogo su tu'il I ro‘ 0 -j 
vB'c.'.l e diviene la semplice mo- 
Z le del bravo operatore. 

Questa c, molto sin’eticamente 
< storta delia « ragazza del se¬ 
colo * r.arr.stn ir e.-alave di .sa¬ 
tira r.e- «modo di vita amer-.ca- 
r.o » dal vecctiio regi-sta George 
Cukor. L'n* satira, ciac non è esteri a Pechino. 


mordente cerne qiie/..'* di Xata 
ieri, n'ji Che ha un s-.jo loncJi- 
mento Tri.-VTaSt»t’.co sano e sotto 
sotto malinconico 

La carsa alla cehhri'A e »; de¬ 
naro In America r vlHa con una 
sede di iiortlco'.arl gus’osi. dir 
roteano intorno al'.!» spirito-.*» 
« trovata » Iniziale. particolari 
osservati e co.ti servrndosl di 
una Fe-mpiicPà di me.’zi. piai-to 
»to rara, oltrettuto ira un fi’m 
americano, tanto da iar pensare 
che 1; vecchio CuSOr at f>la te¬ 
nuto eonto riera lezione Ce', r.eo 
realismo italiano. 

Come In Sala ieri. ludy Ilo!- 
Ildav dà v‘*A. con 'a su» -ano- 
rosa redt.'azt'ore. a un ne-.-irag 
Z.o prrci.s.sstmo di rsg-izz.» r.ar- 
dla americana. sp.n*a da i:nv 
rr.eecartca raptf.vtt-stlc.s a errafl 
sogni di trran lezza. ma vin un 
sotrotondo r't «err-'iltce toinnsen 
*0 ren co.v.’;uv-»?.s da Pucr i,-»-*- 
ford ehe (■ l: z-ovane Indu¬ 
striale 

a. se. 


|ria .senza ttn cippo che ricor¬ 
di .im patriota caduto. Nei 
giorni scorsi, durante la lot¬ 
ta contro l’UEO, abbiamo rac¬ 
colto più di seimila /trine fra 
donne non comicnistc nc so- 
cioli.sfe. fra donne dì Arionc 
cattolica, soprattutto, sotto 
una petizione che chiede che 
non risorga l’esercito tedesco». 

Tiiiii<lc 7 .'^a vinta 

Claudia Loddo è una delle 
due donne comuniste che 
sono sindaco in ò'ardegna ed 
è consigliere regionale. E' una 
insegnante elementare, dal 
fisico minuto c dall'intelli- 
geiiza fervida. Figlia di gros¬ 
si proprietari terrieri, in.se- 
yiiando ha conosciuto la vita 
di Vìllaputzu. im paese di 
quattromila anime, in cui il 
04,S per vento degli abitanti 
ha votato per i partiti sociali¬ 
sta e comiinisfa. Vìllaputzu è 
un paese completamente disa¬ 
strato dalle alluvioni. Le case 
di fango, accanto al fiume 
Flumendosa, si sono sciolte 
dinanzi alla furia delle acque. 
Oggi Villaputzu è in buona 
parte ricostruita e 107 case 
nuove sono nate per i .senza 
tetto in questo paese domi¬ 
nato tuttora dal terrorz del¬ 
le minacce nnlnralì, fronteg-^ 
piate da questa piccola don¬ 
na, per quanto le è possìbile, 
da questa piccola donna, di 
cui senti, mentre parla, l’in¬ 
finita tenacia e il grande 
cuore. 


Una delle delegate toscane, 
quella di Prato, ci appare 
come la più timida tra te 
delegate. Arrossisce facilmen¬ 
te e mentre parla chiede for¬ 
za al suo sorriso, che ha te¬ 
nero, infantile. Ha comincia¬ 
to il lavoro di tessile a U 
anni, quando perdette sva 
madre e il padre mori sul 
lavoro, di tetano. A 17 nrim 
partecipò allo sciopero del 
marzo 194.3. ma ancora non 
si renderà conta, ella dice, 
di quel che faceva. « Lo rapii 
meglio — continua, e chiede 
ancora aiuto al suo .sorrìso —, 
quando a Prato si scioperò 
per la fabbrica - La Brìolia ». 
che è a sette chilometri dal¬ 
la città Andammo a piedi 
ed in. mnn mano, sentivo da 
aver perduto la mia riiro- 
sìa. e quando ìnterrenrr In 
T>''Iì'ia mi sentivo niù sicura 
ro/ernro far fornarc in¬ 
dietro. ma indietro non il 
forcò' ». 

*■ Poi entrai nella Commi.»- 
ilnve interra della mm fab¬ 
brico e freq'ie»''''i la seno’'' 
de’ Pnriitn a G-nssiva Le 
lotte a Proto è molto dura » 
SII di noi ve-r dì ront-nm» le 
edrarrìn del ìieen'iamento • 


Nhoxo arnljflsfialoro 
«•iiK^c a .Mosca 


PF.CHIXO. 13. — I.a Repub¬ 
blica popolare cinese h.i desi¬ 
gnato oggi Liu Hsiao alla c.i- 
nca di ambasciatore cinese a 
Mosca, in «ostituztonc di Ciang 
Uen-tien che assai.Tiero la ra¬ 
nca di viee-ministro degli 


Sono .storie assai differenti 
di donne ehe combattono ne- 
Farfcnirc del nrepr-o Paese 
e ver Fcn. e. nei nazione femmi- 
n'ie. quelle ehe et sono re¬ 
nule scorrendo darantt aqli 
occhi Alcune storie delia lom 
•'ita abbiamo voluto narrare 
pielle che cì son r>ar.«e esem¬ 
plari, iva ri assicuro che. 
(’i csenip.'ari. arrenin.o Dota¬ 
to narrarne atl'infinito 

.ALDO SC-AGNETTl 


giiie (lei nostro quotidiano! 
Kvideialtnaeiatc si pensa " ma¬ 
gali aiivora inconseiainente —■ 
ehe da un lato esista una cer¬ 
ta specie di cultura, costituita 
dalla ideologia di Partito, dal¬ 
l'esperienza aciiuisila nelle lot¬ 
te politiche e sindacali, dalie 
iiilerpretazioni teoriche e dalie 
parole d’ordine che di quella 
esperienza aeiigono date, c che 
d.ill’.iltro esista un’altra specie 
di cultura, eosUtulta dal patri¬ 
monio iiinaiiistieo tradizionale 
e conccriieide soprattutto le ar¬ 
ti, Li poesia, la letteratura. Di 
solilo, poi, dimentica una 
terza specie di cultura, che è 
la cultura tecnico-sciciiliflca, 
elle liniscc per rimanere fuori 
d.'ill'iino e (iali’altro campo. K’ 
necessario torn.arc ancora ad 
aneruiare die la cultura è in- 
divisiliile? Compito dell’intel- 
Ictluaie è f|iidlo di ricercare, 
atTcrinarc c difeiiilere ta verità. 
.Ma la verìt.’i non inlcrcss.i solo 
gli intellettuali. .Vuche l.i «ve¬ 
rità > é mi prodotto sociale, è 
fruito (li esperienze c l.uoro 
eolldtivo c, collie tale, interes¬ 
sa tutti, è patrimonio di tulli. 
Per esempio l’afrerniazionc: 

« Dopo una reazione tennonu- 
dc.iro permangono radiazioni 
die provocano sterililà, defor- 
iiiazioiii di sviluppo c morie 
Ira gli esseri viventi è pri- 
ina di lutto una verità scien- 
lilic.i e culturale. Ma essa vie¬ 
ne avciirataniente nascosta, yii- 
iiinii/zata e distorta da coloro 
che hanno interesse e desiderio 
di distruggere una parte del 
genere umano, e occorre una 
liattaglia politica nfiìnchc que¬ 
sta verità sia difesa c cono¬ 
sciuta. Altro esempio. II film 
Luci delta rihalla, nonostante 
<|iiesto o quel difetto, è una 
opera d’arte e di poesia allis- 
siiiin, ed è un appassionato ap¬ 
pello all’ainore, alla bellezza., 
alla fratellanza e airainicizia 
Ira gli uomini e insomma alla 
verità della vita. Ma Come tale 
esso, non appena viene couo- 
seiuto c compreso, non appena 
si scontra con le forze che mi¬ 
rano a incoraggiare l’ahhaptlo- 
110 lidia vita, lu distruzione c 
la morte, diventa un allo poli¬ 
tico e sociale 

L.a conseguenza è clic queste 
verità, la verità affermuta dal¬ 
la scienza e la verità afferma¬ 
ta dall’arte, non possono esse¬ 
re difese dai soli « intcllctlua- 
li>; rorgaiiizzazionc della ri¬ 
cerca, arTcrniazione e difesa 
della verità .spetta, è vero, a 
loro, ma spetta anche agli 
« altri ». 

Il primo problema culturale 
di una politica culturale è 
dunque, a mio parere, oggi, 
quello di organizzare questa 
politica. Siamo tutti d’accordo, 
credo, che il fronte della no¬ 
stra polii iea culturale è il 
fronte unico per la ricerca, 
raffcrmazioiie e la difesa del¬ 
la verità della scienza e delia 
verità deirarte. 5Ia il problema 
è appunto, oggi, quello di stu¬ 
diare tutti insieme le forme 
organizzative ed escogitare i 
mezzi per combattere su que¬ 
sto fronte. Io penso, intanto,’ 
die una risoluzione, un docu¬ 
mento (li Partito su queste co¬ 
se dovrà essere il primo obict¬ 
tivo da raggiungere. II secondo 
obicttivo dovrà essere la di- 
scussìuiic di questo documento 
la più larga e approfondila do¬ 
vunque. e prima di tutto in 
seno ai Partilo, fino alPnlti- 
nio organismo dì base. Sol cosi 
sarà possibile dare organicità 
c sviluppo alla lotta di ni>i 
intellettuali per la verità della 
scienza, che poi è la scienza, 
senza altri attributi, e per la 
verità ddParte. che poi non è 
altro che il realismo. 

Infatti, a mio parere, solo 
cosi potremo superare un equi¬ 
voco ideologico che mi pare 
permanga anche nel pur chiaro 
e vivace intervento di Mascel¬ 
ta nel suo articolo sul reali¬ 
smo |9 gennaio). 

Viuando egli scrìve che « ci 
siamo contentati talvolta di 
esaltare e propagandare un 
rtiinovamcnto nell'indirizzo te¬ 
matico, credendo suRìriente di 
per sé la presenza degli operai 
e dei contadini in un film, in 
un quadro, in un romanzo, ma 
questa "andata al popolo” de¬ 
gli artisti» doveva degenerare 
in arcadia c in maniera ogni 
volta che ta vita del popolo 
non fosse stala vissuta con 
simpatia profonda », egli fa 
una critica giusta, ma non pro¬ 
pone un liuon rimedio, o per 
lo menu non propone un ri¬ 
medio sufficiente quando scri¬ 
ve che occorre * una parteci¬ 
pazione appassionata e una 
memoria intelligente ». 

In questo modo si continua 
.1 scambiare il talenta dell'ar- 
lisla r il soggetto dell’opera 
•l’arte con il suo contenuto, che 
è il soggetto più il rapporto • 
oggetlìro deH'opcra non solo 
con l'arlìsla ma ron gli altri 
uomini. Ma non basta una 
c più seria esperienza di vita 
c di lotta » o la « simpatia pm- 
fonda ». Occorre rendere orga- 
nizzatiramente possibile la de¬ 
stinazione materiale delle ope- 
-e d’arte prodette. Occorre crea¬ 
re opere per le classi lavora¬ 
trici c fare delle classi lavo¬ 
ratrici sempre più largamente 
i (-onsumalon delle opere pro¬ 
tone. consumatori — diciamo 
pure — di arte c di poesia. 

Se è vero che l'arte si ri¬ 
volge a tutti gli uomini, i im¬ 
possibile concepire che non sì 
rivolga prima di tatti alle clas¬ 
si l.ivoratrìci Solo rompendo 
''isolamenlo. sentimentale e 
teorico dapprima, ma poi an¬ 
che materiale e organizzativo, 
tra inlellettnali e masse popo¬ 
lari. sarà possìbile impostare 
giustamente e risolvere tutti ì 
nrincipati problemi della no¬ 
stra cultura. 

COER.\I>0 MAL'tESE 
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<r L'UNITA» tf 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dii Romei 


I elefono diretto 
ninnerò 689.H69 


UNA PROPO STA ASSUR DA E ANTIDEMOCRATICA 

l’esperienza recente e passata 
è ce ntro la Jelepa alla GI nnta 

il caos dei lavori consiliari — Dalla concessione di Villa Glori alla 
delibera di Monte Mario — La questione delle nomine del personale 

Neanche ieri sera il Consl- Ilare a suo piacimento. Si svi- «H delega peri pari dalla legge 
gllo comunale ha tenuto la sua luppò un dibattito vivacissimo fascista, onde p.s&ai giustiflca- 
TCgolare seduta; anche questa dal quale, per la prima volta, to è il sospetto che Rebecchi- 
settimana non festiva è cosi venne fuori con grande vigore ni voglia avviarsi sulle orme 
ondata ad aggiungersi alle ol- la denuncia dello scandalo del- di Pippo Cremonesi, 
tre vacanze. La ragione di quc. la speculazione sullo arce e del Deve essersene accorta per- 
sto lungo riposo cl sfugge, non disordine edilizio, denuncia che Rno la sua maggioranza, nella 
ce ne sfuggono però le conse- doveva poi orientare tutto il 'luale. secondo alcune voci, al- 
guenze, sol che pensiamo alla .succe.'wlvo dibattito siiirurba- iignerebbero forti dissensi sul- 
sempre crescente mole di lavo- nUsttea. la deUhera. E a ragione; que- 

ro da smaltire: .sono anche quo- Dopo simili episodi come si sta è, infatti,^ una di quelle 
sti lunghi vuoti che portano a può pensare di presentare una proposte che è realmente dif- 
quel singolari «ordini dei lo- richiesta di delega alla Giunta 'Ielle far_ passare senza .siisci- 
voriw delle sedute, nel quali proprio sugli appalti, le con- tare il più vivo sdegno fra tut- 
sono iscritti gli argomenti più cessioni, le transazioni « qua- t* * cittadini. 


FIAMME ALLA GOUDRAIV» 



IERI NELLA TERZA SEZIONE DEL TRIBUNALE 

Sigimi ronilaiina a un iiiibhIN Kla 
|M^r l ina querela l aia.. 

Nove mesi c dicci giorni per un articolo comparso su un periodico 
La nota attrice Franca iMarzi rimette la tpierela contro un giornale 


diversi, e che caratterizzano il lunque sia il valore di tali GIOVANNI CES'AREO 

disordine, ormai divenuto da»- azioni e affari »? E' logico che 

eleo, del lavori consiliari. Del a questo punto sorga pressan- InaiIflIirRfa Id (olonìfl 
resto, non diversamente ovvie- te l'interrogativo: chi benetl- l I 

no por le commissioni che. Isti- cierebbe di questa delega? 3 ntÌtUD 6 rC 0 l 3 rG . “ T— 'i . "" 

tuite sulla carta si riuniscono Quali « affari » si vogliono con- ■ — ^ ^ compoitarsl in modo non cor- 

a lunghi intervoiii o non si rlu- eludere nel chiuso della Ginn- feri mattina, al Lido di O- ^ M' ‘nipresari. 

niscono affatto, busta pensare fa. sfuggendo al controllo del stia, ha avuto luogo l'inaugu- ^ \ ' m’' "'' ' -T* proce.sso non ha occupato 

allo crande comm'ssionc ocr il Consiglio comunale? razione del nuovo fabbricato, ^ molto tempo. Fallito, per l’in- 

So Regolatore' che lavora E. tuttavia, le pretese della costruito dal Genio Civile e Iltì. verso le ore 20. è pervenuta a Vlgtll del Fuoco una transigenza delle soubreltes. un 

con una lentezza .si può dire. Giunta non finiscono qui. Es- della nuova ala, costruita daf drammatica telefonata: « liruciano 1 matazzinl Gondrand, tentativo di conciliazione, è sta- 

ossessiva mainrniio i continui •*»« vorrebbe anche essere fiele- Comune, della colonia profi- sulla l’rencstlfia! ». 1 bravi vigili «i sono Inimrdlutatnente to ascoltato Un testimone, il 

.solleciti dei consiglieri di Op- gatn a decidere sulla nomina lattica antitubercolare. Erano recati sul posto con quattro automezzi. Le liamine si erano quale ha affermato che effot- 

posizione o talvolta anche di a sulla sospensione dogli im- pre.scnli il Sindaco, il Prefetto appiccate atta baracca del guardiano e minacciavano di Uvamenfe pende una causa oi- 

moggioranza. piegati, «fatta eccezione dei assessori, consiglieri conumali estendersi, in.i te pompe dei \lglll — aU'opcra iieli,i loto — vile a carico delle Nava. intcn- 

Oinanzi a una simile situa- ‘api delle Ripartizioni». Oia e funzionari del Comune. le lia-nno ben presto domate tota dnU'impresario Elio Gigan- 

zlon<* 1 ’.. arcomento >. avanzato ò bene chhirire subito die, per - -—_____ 

recentemente dalla Giunta per quanto riguarda i capi Ripar- ------ 

chiedere la famigerata delego tizlone. rc.schisione dipende ri F M rOFl'f’r IV ASSISI' IVAPPI’! I f) ' Il » J * 

- la necessità di snellire e di semplicemente dal fatto che la • UN 1 L U ASSISI. U AI I LI.I.U ll^m « J. »p|||l|||rft 

.sveltirci lavoridcl Con.slgllo— legge nega ogni facoltà di de- » ■' «UIU|J0IU 

storfza! La knfezm chiaro .a tutti quali pericoli Il P fi Ila f liitfkctA 241 Anni Muilittyra Macchi 

.sionc dei lavori consiliari, in- «'•^«^-‘^entcrebbe la :approvazione Mm M lìiO W ■111 I - 

fatti, derivano esclusivamente di una_ simile delega: le no- Manlfoituia Tabacchi ni 

dalla incapacità e dalla catti- mine, infatti, avvengono non ■ H ■ V»* m • Roma, nella giomaui di oggi, 

va volontà della Giunta. Lo *^010 sulla base di titoli e nnr- H I a » ■ AA !■ ■ Vfl mm avrà luogo uno sciopero Ut una 

confcrmuva ieri anche il capo- me ben stabilite, ma anche in AMAaRi^^aI I ora. proelamhi.o ilnlla COIL e 

cronista del «Messaggero» e base a ^un giudizio ^discrczio- duKa CTSU Gli oi>cral c le o])e- 

consigllcro comunale d.c. Gu- naie sulla capacità di^ un im- • --- ■ ' rale. con questa inanlfcstazlo- 

gllel'no Ceroni, scrivendo: «ri- degat/i a ricoprire l’incarico » . li; il # * u®. dlmoatreranno la loro de- 

chiamlamo rnttenzione della *0 discussione. L’obiettività di La (/lira rCqUlSltoria ilei llott. Ut irCìllllirO COtltrO la lloittlll Clie ItCClSe etaa volontà di difendere l'I.stl- 

cittadinanza su questo stato di '«n ■vuoile giudizio può essere •» Mardi'llll -- In tinilrn-n ti nvrn nnlrn tnnn interna 

cose (la lentezza e il caos dei gar.mtlta «solo da un coiises<;o «* COllIpallio l\( lllllO murili mi lAl Si UH il^a SI at ra ( litro Op(!l (Utr.ù mlMire antl.slndacail inl- 

lavorì del Consiglio - n.d.r.) rapuresentafivo di tutte le cor--—-::urrlnte dai ministro Tteniel- 

perchè la cittadinanza po^ [r"cons”’c\\o**c'omu'natc”*e'”^^^^ Qua.si tre anni or sono, il lezza deH’imputata. senza nes- so coloie. I .suoi capelli erano —-- 

sapore c conseguono ^ «Uro ’ 23 aprile 1952, il compagno suna attenuante, e aveva chic- castani e la .sua età si aggira CrÌAnAiA alla ^IFT 

da una situazione che non po- én-np un enve snsnef- Renato Mordenti, capo dei sor- sto per lei la condanna a sui .15 anni. jCIOpCIO 3ll3 jlcl 

trà mai imputarsi al Consiglio , ‘ j . ® . l:' , * vizi spoitivi del nostro gior- trent’anni di reclusione, cosic- -- ÀQÌtft7ÌnnP dlld MftnlÌRnd 

S r"'.'.I» "If nmc. „cr m:,,,» et... r,A„p.n„. An. |„ ,i„ .1 Li„.- Agnazione aita Magiiana 




« tre Nova » erano piuttosto in- 
^ clini a rescindere contratti ed 
- a comportarsi in modo non cor¬ 
retto con gli impresari, 
j II processo non lia occupato 
molto tempo. Fallito, per l’in- 


Pinuccia, Lisetta c Diana te por inadempienze contrattua- di del prli’.cljre don Fmiice‘<'i) 
Nnva, le tre notissime sorelle, li. Malgrado questa nffcrmazlo- nella Ro\ere. hanno manifestalo 
dive della rivista, sono coinpar- ne 0 l’appassionata difesa del- •! desiderio di offrire in dono al 
.se ieri mattina nell'aula della l’avvocato Prosperi, il pubbli- museo cuico di /ooiog.a la co!- 
lerza sezione del tribunale pe- co ministero ha chiesto due an- K'^^lone ornitologica laz.aie de! 
naie dove si discuteva In cau- ni per entrambi gli hnpu’aii t'ffunto prlncijic, la Olun’a l'.a 
sa contro i pubbilcisti Gianni La coito ha giudicato s.-vcia- la donnzloiie conslde- 

Padoan e Marino Mnrzano. Le mente i pubbliJi.-ti: nutilre in- l'oVvoe latore sclen- 

-« tre Nava », una blonda, una fatti il Marzano è stato assolto _ 

bruna e una rossa, erano in con formula piena, il Padzzan a Al l ia 

veste di parte le.sa: esso ave- è stato condannato a n..v.- .nevi uOntlnUd Ifl r 3 CC 0 >t 3 i 
vano querelato i pubblicisti per e cinque giorni di rei-U'Sio.ie. 

un articolo del Padoan, dal ti- a 73 mila l/r; di iniil’a c alla nor Ifl nncfrsi Dofons 
tolo: « Lo tre Nava. alienisti rifusione dei danni in sede ci- pCI i® lIUOll <1 DClallCl 

a parte», apparso sut periodico vile. Contro la .'ura .srnten/.:i, .- 

Paiwrntnidìc della iMsserella, il Padoan prc'enter.i oggi an- Conclmisasi la manifest.yione 
a.a mi-,» scntr.i.e della Befana deirUiiild 

del (luule t condire.torc il Mar- peli . bellissima eelebmzione di 

zano. Larlicolo. ns.sei ivano le Sempre nella terza sez'one giovedì al Circo Togni, è conti- 
ire graziose suobrette.s, affer- del tribunale e compar.sa l’zit- miata e contnuia la sottoscrizione, 
mava. nè più nè meno che le tricc Franta Marzi insieme con storxi di assicurare la befana 


IL PROCESSO IN CORTE D’ASSISE D’APPELLO 

Il P. G. ha chiesto 24 anni 
per Maria Luisa Fiorentino 

/irt dura requisitoria del doti. Di Gcuuiiro coutro la donna che uccise 
il compagno /{euuto Mordenti -- Lfi sontruza si avrà entro oggi 

Quasi tre anni or sono, il.lezza dclFimputata. senza ncs-iso coioic. I .suoi capelli erano 
23 aprile 1952, il compagno suna attenuante, e aveva chic-1 castani e la .sua età si aggira 


In fin di VÌt 3 un bimbo .vc:i azienda metalmeccanlcn 

precipitato dalla finestra 

ora per protestare contro 11 11- 
Mlc 10.30 di feri fi signor .àn- ccnvlntncnto arbitrarlo di un 


guenze da questa eituazionc; nnnlì^earè trarìl si concludeva la triste ai‘giudici della Corte d’assi.se -'He 10.30 di Ieri li .signor .àn- ccnvlntncnto arbitrarlo di un 

ma questo è un altro d^or^ ouiilamente nuclle mPure sia vicenda matrimoniale di Re- d'appello prc.sicriuta dal dottor tontno Landò, abitante in Ma compagno e per rlvendJcare lo 
Qui ci interesso sottolineare quillarnen e quene muure s,a vicenda che tanto Guarnera. Montefeliro 11 ha portato al nccogllmonto delle richieste 

come, quolora per assurdo si P___•__• dolnr» oli aveva musato, ama- Dono una tireve relazione pronto aoccor.'K» del Policlinico nvanznln dnltM PIOM Per niie- 




Plnurcta Navi» 


___ai bimbi poveri della Campagna 

P I Oman- . 

L'aiiiminlstinz.ono di Noi Donne 
ha inviato quindieiinila lire. La 
contessa libertà Visconti, venti¬ 
mila. La bbreila Ciocc, diienìlla 
La ditl.i Colonna, nulle U signor 
Temistocle Lanzi, tnille. 1 signori 

_ Antonio Baldetti ed Aurelio Gam- 

t’vho, duecento ci- .senno. Gino 
Darigelli e Bono laeomo, ecnto- 
cinquanta 

Gli « Amici deU'C/iiifù » si danno 
ancora un gran daffare Quelli 
della borgata Finocchio hanno 
raccolto la somma di lire ottomi- 
^ I laducccntocinquanto. Hanno sot- 

' § toscrltto (a parte l bollini): i 

W - " signori F. Santucci. A. Mancini, 

’à ^ A. Zeinorrl. Plzzlconl. Gino Ami¬ 
la -.4» Giantl. Carpenti. M. Sabeni, 

^ i4 t^enedetti, cento lire ciascuno; 

'mA Gentlluccl. Gianzanti, G. Ot- 

WKL^Jf. turanl. Masearelli. duecento lire 

m ciascuno; R. Oitoiani c L. Geor- 

getti, cinquecento lire ciascuno; 
L. Rossi, trecento: G. Bifcri. cin- 

Gli « Amici » della sezione Monti 
hanno raccolto nel quartiere ven- 
tiquattromllacinquccentotrenta 11- 
re e lire duemila dal signor 
Ruggero Bonaventura, di via del 
, " Serpenti. 

; ^ '/<- ^ Il compagno Manlio Casini, del- 

, la sezione Trastevere, ha naccolto 

i per l.T befana (quarto elenco) lire 

' trcdicimllanovccento cosi suddi- 

k vise; Ccsarctto della «Cisterna», 

i ? . iil^'' eioquemila; Nadia Ruzzin. Del 

Greco. Ernesto Marchetti, mille 
' • A '■'1 ciascuno; N.N., milleduecento; 

" Rosa Vendittl. Cianfrocca. fratelli 

' '*■ Urblgall. Batista. Lamberto Sta- 

^ gno, Olga Conti. Bruno Conti, 
cinquecento ciascuno; Carocci, 
Umberto Greci, duecento ciascu¬ 
no; Bandoni, Gardone. Licato, 
Cucclarclll, Monaclai, N.N., cento 
lire ciascuno; Licato. Bonaclarl, 
Monacclari, cinquanta ciascuno. 


Inoltre il compagno Casini ha 
raccolto le seguenti offerte: tre 


S^flducia*’^^ ° antidemocratica, perchè tende detenzione, perchè riconosclu- cadde* il giorno dell’ornicidio. ° _ Ufgg 5 gnQU 0 I 

ogni nnucia. menomare quelle garanzie ta colpevole di omicidio volon- .sino al momento in cui Maria ,, .. . • i. i i. . . 

no chc la cittadinanza, «tutta la tario aggravato con rattenuan- Lui.sa Fiorentino abbandonò [ dgifdZlOlie degli elettlKI «luseppe Sella. vItUm* di 

IC’ e in fin dei conti o^tóastan- . vuole ottenere te di aver commesso il delitto per le scale suo manto ranto- —incidente stradale, ver» In 

za evidente, della richiesta di i suoi ranprcsentan- «in stato d’ira motivalo da lantc, hanno trovato nelle pa- piptirlci romani riprende- o***^-^ condizioni nellot^ 

SfSlto ?! “c“„“ E. dS rdo. la t.tlo ld«ld«o al.rui . a ca„ la .ola dal dall. Dì Gaanaro .ma ..Sa™ 

controllo dei consiglio cornu ,.:«««» alni fnttn attenuanti coneriche. efficace rannrescntazione. che ,k.i a«i naa-n— , l'icaia,,. _ .a, », 


_ , r\ 1 , r» dicci scatole di saponette, dai fra- 

Donazione Della tovere .r'if, “a",?: "S!!; 

al mu seo di Zo ologia ^"'oai'a,;’;:^ S 

La Giunta comunale, rltinlta- ventitré pacchetti di biscotti, dicci 
I »»1 .P®Pchcttl dt cioccolatc. mczzo chl- 


all esperienza recente* anche nevole di omicidio volontario 

quella passata. Vediamo, dun- aa^s^s- ■■■ ■ « ■ ^ a^jpravalo. .senza attenuanti di ' ' ■ — ,, ■■ ■ — - - ■ 

quc, alcuni fatti particolarmcn- ^ «M* .sorta, c condannata al mimmo • 1 

|| gm pmiNii mM vimiiii Altri 15 meontn con la c 

su im a wmifa iella linia 3,. issss dei delegati alla Confere; 

pubblica gara. Nc risultò una si avrà la sentenza. - 

”3"dS°"v£??“™pS™c t Un viiiggiiilorc .si è luiicialo «lui (nini in „ ——- —.Mfciliiosc nccoglicnzc nelle sezioni del 

Mr\“3ri“3l'rrE''dtì?,l?.o‘'cvl: . ‘'OiSii rmcn.ssimdo.si il eiipo .snllnsfallo Un mattatoio clandestino „..se inanife-slazioiii a lis.inilino. Alonlesi 

dente che so quella conces-rionc ~ SCODCltO (idì CdrdbinìClì - 

SÌ°fuHo’Ìrebbe‘^imÌs‘o^c^ Un uomo è morto in slngo- ^ ° -- Sumeruu atln incontn ae, Oe- San Basilio, a Monte Mario, a : 

sigilo tutto sarebbe rimas,o co- jad circostanze nelle prime ore oott si i curnbuiicri della Parroccbici- iportti rd unitati alta Coti/Crcn- Prìnmi-nlI» eri niln «pzìonp aIu. 1 

me disposto dalla Giunta c il pomeriggio di ieri, vittima impallidite (e copritevi tj» jianno scoperto Ieri .sulla vln z^naz.onale del partilo hanno rclia i 

del panico scatenatosi in una icrgogna}. icncri cuori del ^rtuepso una macelleria clan- , rompegm r ’ - I 

di milioni. vettura tranviaria della linea f, Mca.«aggcro df c^Mtinn in un locale, rt.sultato g,uppi di cittadini m vane AnPrfn il mnvpnn/ì ( 

E par-.ximo al secondo escm- ■» t vctii.ra «I diri c/narccra indtscu- dt proi»rIcià del signor .àugtwio te^noin del partito. Anrora una ApeiTO II C0nV6gn0 ^ 

^o. Il 3 febbraio del 1930 la ‘ , J/' fil»>/e rii quel titolo del Po- Barioz-rl. sono etatl trovati U ,.o,fo .<ri sono rumotofe le ma dall'nnÌAnA linìuorcìtaria 

Giunta presentò al Consiglio geva ver.o il capolinea di via poio che dice • Solo fazìontù bovini maceil.-itl, cho sono .stait n(/p,fa£toiii «fi entusiasmo c «fi Cvll UitlOnv UllIVbijiTOI IO . 

una dellborti con la quale si Bertolonl. carica di impiegati politica al consiglio ptovin- tm-sfcrltl net frigoriferi del m«t- affetto tra i compagni romani. I 

vendeva alla Congregazione dei «H ritorno daU’ufficio. quando ad ^mle ». note dei /asciati che tatoto comunale m aiicsa di ac- ,• eitiadnn c i delegati c imi- Si è aperto nel pomeriggio | 

missionari del Preziosissimo un certo punto i passeggeri si pretendono di insultare il no ccrtamentl. jat, «li ieri, a Palazzo Barberini, - 

Sangue un edificio comunale si. sono accorti che si ora prodotto Pae^e non »i /a cenno. ■— ^ Alla sezione E^qinltno. affoì- il convegno deH’Unione Nazio- | 


pevole di omicidio volontario 
aggravato, senza attenuanti di 
.sorta, e condannata al minimo 
della pena per tale reato e 
cioè a 24 anni di Tcclusionc. 

Maria Luisa Fiorentino ha 
accolto la richiesta del P.M. a 
testa bassa, senza muoversi. 

Domani parleranno i difen¬ 
sori, avvocali Ferdinando Gio- 
vannini c De Marsico, e quindi 
si avrà la sentenza. 

Un msttdtoio clandestino 
scoperto dai carabinieri 


Altri 15 incontri con la cittadinanza 
dei d elegati alto Centerenza de l PCI 

AircHiiosc accoglienze nelle sezioni del Parlilo — Calo¬ 
rose iiianifc.stazioni a Ksqniliiio. Monlesacro e J raslcvere 


una p.-ill.t c«l un scrvizlctto li¬ 
quori dalla merceria V'olterra. 

Chi ha smarrito la « tede »? 

Un dcleg.no l)oIognc^© n!!a 
confi-renza del PCI ha rinvenu¬ 
to a Lutlovlsl una « fede » ma¬ 
trimoniale di oro mB.vsiccio.. C’hi 
l'avesse smarrita può passone 
a ritirarla nel pomeriggio nei 
locali Cella nostra cronaca. 

I* I € C O I. A 

C H O X A CA 


RADIO E TV 

PROGRA.MMA NAZIONA¬ 
LE — 7. 8, 13. 14. 20,30. 23,13 
domali radio. Ìl,30 Canta 
Ève Bechkc. 11.45: Musica da 
camera. 12,15 Orchestra Fra¬ 
glia. 13.15 Album musicale. 
14.15-14.30: Il libro della set¬ 
timana. 16,25 Previsioni del 
tempo per 1 pescatori. 17 
Hcngbel Gualdi c la sua or¬ 
chestra. 17.30 Conversazione. 
17,43 Musiche Inedite di G. 
Rossini. 18.15 Bollettino del¬ 
la neve a cura deU'E.N.l.T. 
Qualche hltmo. 18.30 Univer¬ 
sità Internazionale Guglielmo 
Marconi. 18.45 Orchestra 
Ferrari. 10,15 11 ridotto. Tea¬ 
tro di oggi e di domani. 19,43 
La voce del lavoratori. 20 
Orchestra Brlgada. Negli In¬ 
tervalli comunicati commer¬ 
ciali. 21 I! trenino del moti¬ 
vi. Concerto sinfonico. 22.45 
Vecchio Far-West 24 UUiine 
notizie. 

SECONDO l’ROGlt.XM.MA 
— 9.'30 Spettacolo de! matti¬ 
no 10.30-11 Casa, dolce ca- 
^a. 13 Dischi volanti. 13.30 
Giornale radio. Album di 
Pledigiotta. 14 II contagcece. 
GaetJno Gimclli e la sua or¬ 
chestra. Negli Intervalli co. 
munlcatl coniuierciaU. 14.30 
Quattro passi tra la musica. 
15 Giornale radio. Bollettino 
meteorologico. Suona la b.m- 
da del Granatieri della Re- 
ina d'Oianda 13.30 Pier E* 
miho Bassi c la sua orche¬ 
stra. 16 Un'ora In Piemonte. 
17 Conrerto vocale strumcn- 
tr.'e, 18 Giornale radio. 19 
Classe unica. Lino Bustneo. 
L'igiene c !n salute deU’uo- 
mo. 10,30 Gianni Ferrio e la 
sua orchestra. Negli inter¬ 
valli comunicati coinmcrcn- 
li. 20 Radioscra. 20..10 li tre¬ 
nino del motivi. Orchestra 
Snvina. 21 Occhio magico. 22 
Ultime notizie 22 :{0 Parlia¬ 
mone Insieme. 23-2.7.:io A lu¬ 
ci sprnte. 

TERZO pltOr.RAMII \ — 

10 Negro .snirituals. 10.30 La 
Rassegna. 20 L'ir.'iicatore e- 
conomico. 20.15 Coni erto di 
ogni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21,20 Musiche di sce¬ 
na. Il borghese gentiluomo. 
Cinque atti di Molière. 

TELF-VISIONF. — !7,30 La 

TV dei ragazzi. 20.15 Tele¬ 
giornale. 21 Liliom. Replica 
telegiornale. 


MARCO 

tessuti modello 

Otfffi chiuso 

RIAPERTURA 
LUNEDI' 17 GENNAIO 

Per i Clienti in possesso del 
« Biglietto d’invito por.^ona- 
le » l’inizio della 

IJciiiBclazìonc 
s e SI III |> o I i 

avverrà sabato 15 gennaio 

Orario dì vendita: 
dalle 9 alle 13 c dalle 
13,31) alle 19,30 

MARCO 

TRITONE, 1*23 - Tei. 43.643 
(da P*zza Barberini) 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1)_ CO.MMEKCIALI L. 

A. ARTIGLINI Cantu svendo 
camcrclctto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti cranlusso - economici, fa- 
elliiazlonl - Tarsi 3‘Z (dlrimuctto 
Enal» 10 

PELLICCE, pelli per guarnizioni 
estere c nazionali a metà prezzo. 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia di Odevaine, 
Ghiaia 74. Tele!, 64146. Napoli. 


V .. Jjpj pomeriggio ai ieri, vuuma — ..- «» «ainiu .vuu» nazionale del partilo hanno 

del panico scatenatosi in una icrgogna}. icncri cuori del ^rtuenso una macelleria clan- , rompegn. r 

di milioni. vettura tranviaria della linea f, Messaggero df chwtinn in un lornie. rt.sultato ^,uppi di cittadini m vane 

E pari»ximo al secondo esem- « », vetinra si diri tronic alla chiarezza indiscu- <tt proi»rlcià «lei signor .àugu.sto fjri partito. Anrora una 

■pio. Il 3 febbraio del 1930 la ^euura a*”' fjb,/e ai «jurj lifoJo del Po- Bartozj^l. sono stati trovati U ,.ojm ,si sono Tinnonttc le ma 


“ .\iiinerv%i altri incontri dei de- San Biis'.lio. a Monte Mario, a za. ricerca ed impiego dei qioriuo 

I carflUinlrrì cicHn Parrocrnicl- pjj uuqafi olla Co»/Crcn- Primoralle erf aUa sezione Au-^ fondi delle Opero viniver 5 iln- 

lìannu f»coperlo Ieri MUlft vln n^zionaìc del partito hanno rclia. rie; 3) situazione giuridica e ^ ,9***^*’ 

(riucn^o una nmcellcria clan- luogo con i rompcgiii r ^" funzionamento pratico dei 

ntina In un locale, rt.sultato gruppi di cittadini ut vane AnPrtfì li rflnVPfinA consigli di amministrazione |!!l“ uoiletiint 

proprietà del signor .àugiLsto lina ApCnU lltOnVCgnO delle opere universitarie. ! 


deirunione universitaria 


COAVOCAZIUAI 


to in pia^a dei Crociferi per U peraltro di scarsa ^oie. invece, u lettore non 

somma di sette milioni c 300 ,! «-i.nl capisce quel che è sttcccs- 

mila .lire. Durante la discusdo- ' ___ ,, so. Anzi, gli scarsi lellori abr 

ne il compagno Gi^iotti rivelò badare al pc- Popolo, hanno l’im- 

cho il fabbricato valeva molto ricolo che correvano, si sono pressione che la taziontà po¬ 
di più del prezzo al quale si lanciati fuori dalle porte, an- titiCa sta quella della «Giim- 
Ititendeva cederlo t precisa- dando a finire per terra. Uno ta rossa > rff cwt si Parta sti¬ 
mante ottanta milioni. La de- di essi ha pagato con la vita bito nei sommario dei titolo. 
nuncia del compagno Gigliotti un attimo di paura. Si tratta Ma la contusione è slata 
costrinre la Giunta a ritirare del signor Giovanni Scalfaro. tanta cnc il Tesoconivia dei 


Non ancora identificato 
il cadavere della Magliana 


Alla sezione E^qniltno. affvl- il convegno deirUnione Nazio- Partito 
latissima, s-ino stati molto festeg naie Universitaria Rapprescn- 

giati I rappKScntatni la delega tativa italiana i ,*!*?'***’ ai UUnci » -i ■ z- 

zione di Piacenza, il compagno Ai lavori, che proseguiran- *r'' 


iridica c •“ 'cnerdl 14. (11-351). 

rr-n rlfi • I*.irio 11 Sole sorge alle ore 
‘V . ,3.2 o tramonta alle 17.3. 

sirazionc 1 Bollettino demografico. Nati 

^bic. |ma.schi 51. femmine 35; nati mor- 

—-I li 3. Morti maschi 32. femmine 

I 22. Matrimoni 32. 

IK\| VISIBILE E ASCOLTABILE 

- — TE.tTBI: « Lorenzaccio » ai 

Valle; Circo Togni. 

— CINESLX: « Questi fantasmi » 

. jairAmbasciatorI, Bologna. «L'oro 
:» i".i t-c di Napoli » airAnston e Capittil; 

«Viva Zanata» all'Astoria. Tir- 


_ - « , _'I . ' - I - I IK; 4^ .1 C I ' wa»iA * «SII Id, IH* 

TagUatem. segretario ori;omrca no oggi e domani, partecipa- o,,ri.U«n- i..zisxi> «'. reno; «Tempi nostri» alPAureo; 


Il c.adavcre della donna rin- '""o di qneqa Federazione, ri no i rappresentanti degli or- rf;|.T, «aJjVa!» « -i «Cronache di noveri amanti» 

venuta oimttro giorni or so- spondendo af saluto dei rompa- ganismi rappresentativi uni- j'.> :«> i s» alTEdclwciss; «Un giorno in ore- 


obbligatorio degli Partigiani della Pace 
rappresentativi, lo . . ^, , 


cnoli, 

— ILI Ilio - Programma nazio- 


—_ — !• .'t'.- j . j.»- > ... ii.T . 1(11 II «filila- ««iiu «««.•ir r ^ uin •«»/ - ... «uvdic «- sirumcn- 

«P evidenza 1 utilità del dibat- rimanendo immolo orca,. Mabiiivc che la d rcr'n'amrn-o d, lO nuon com- - - - — ■ ■ _ _ _ iMc: ore 21 Occhio magico . T^r- 

Uto in Consiglio ai fi^n: del na- per terra. jj Popo'o insomma non ha 'ionn.i era coniugata dalla sot- ragni ro programma: Ore 19 Negro sei- 

limonio comunale. Ma andia- li tassista Duilio Caradoni e capito mente. E il suo croni- tile fede .ancora infilata al- .A’ia sezmre dt Montesacro so \I L VVORzVTORI NEI PERIODO ESTIVO 

mo avanti. il colonnello Pasquale Milo che ,fa non ba senf.fo nemmeno ranul.'.rc doPa mrno .mi«-r no .«faf, («fr^snan , de;ei 7 af. d, A I I I > U ' d' -'If y-* * 

Vi sono 3nchc dei cosi nci avev^nno assistito alla scena Q*f La poveretta aveva inoltre al Cuneo c fresinone, il eojnpoyno gitp * '““r* 

quali le delibero sono pa-'-ate hanno trasportato l'infortunato morristiani al presidente an- collo una collana d» perle fin- .inforno <;ioIiffi. d« Cuneo. | 4^ a.»».» 

per un colpo di forza della al Policlinico. Qui lo Scalfaro. tifoscistg Pcrna. ila ri*fo «oio le ed indossava una maglia ruo.gen-to d siluto dei delegati. ■ il ■ f|| llfflIlflIlO |f| f*f|lieOCC|f|ilfl‘— I-'L'ISP-CET organizza ocr 

maggioranza: tuttavia, anche in che aveva riportato la frattura » fascisti nera cd un.a gonn.i dello stcs- parlaui della lotta per le Wldfc WlPVIIV V ;«ultc le domeniche doUc gitc per 

queste occasioni, il dibattito è rt»iia ha«» rranìn A rfereAntn 'ifh-rfù r««firuzionoM di fronte *''■ di 

16 " —" - -'‘’-’L” hinliafti fArrnuinri Arntiiifil^orm^mn^'LVÌÓnarrai^^^ 


tale: ore 21 Occhio rrseico _ T^r- 
zo programma: Ore 19 Negro soi- 
rituals; ore 22 30 - TI t\»rgh»«-; 
pontil'ioir.o » dt Moìiere - TI": 
Ore 21 « LiIiom » di F. Molr.ar 
GITE 


ANNUNCI SAHITARl 

DISFU 
SESSUALI 

di ogni urigipe e rnrma • De- 
Heienze ctistituziimau ■ Seni¬ 
lità - Anomalie Accerla- 
mcnti ore-matnmiiniall 
Cure rapide radicati 
Orano »-13: 16-19 . resi 10-12 
Prof Granrt'BtT |I8 BFK.VAKIILS 
Sd»c Derm C !• n Homa-Pangl 
Docente On SI Med Roma 
Piazza Irdloetirtenza 5 fSiarlone) 

EHDDCRINE 

studio e Gabinetto medico per 
la diagnusl e cura delle SUI.B 
DISFUNZIONI SESSUALI di na¬ 
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SE.NIUTA’ PRECOCE. NEVR.\- 
STENtA SESSUALE, fO.NSUI- 
TA'4eiONI E CURE RAPIDE PRE- 
POSTM.ATRIMONI-'-L!. ANOMA¬ 
LIE. Forme ribelli cure rapide 
radicali 

Bp. Ufi E. P !>r. CftRlETTI 

Pzza Esnnillno 13. Roma fStaz.) 
Visite: 9-12 c 16-18 . Consulta¬ 
zioni. massima riservatezza. 


Studio 

Medico 


ESQUFLINO 


diamo, ad esempio. la transa¬ 
zione per un miliardo c 122 
mE, ini con la sccietà «Le af- 
fh^oni d'itala -, che fa appun¬ 
to approvata dalla maggioran¬ 
za. nonos'an'c l'Onposizi'Tne 
avesse ampiamente dimostrato 
come essa fosse un cattivo af¬ 
fare. Dopo il voto, il Ministero 
dell'Interno le.c’iTui la del-bc i 


OMMerFMtorio La «1400» di via Colombo 
ObieiHvità rioorcata in sette città 


E" canno c }a tanto « ob.et- 
tiinta > quel tiledo del M-»>. 


jnehr di mot'i rdipendenti 
Una fotta delegazione fio¬ 
rentina. acc.ornpagnata dal pre¬ 
sidente del Cons'glio prorin- 
cialc di Firenze, corri jngno 
Ma-ir Fah-'ini, è stala ieri ca- 
lorosjmenie accolta dn com- 
pafini delia sezione Tras'ere 


di biglietti ferroviori gratuiti ?«F"' 

- — Al Monte di Pietà (mazza ac) ! 

Pellegrino 55». r.ci giorni di lu- 

La .«cgretcria della Camera gratuito, si dichiara, agevole- redi 17. mercoledì 19 e vcncr- 
dcl Lavoro ha preso riniziativa rebbe non solo i lavoratori e le gennaio alle ore 15.30 ver¬ 

di proporre che i lavoratori c loro famiglie, ma darebbe an- t^nno posti m vendila all'asia 

le loro famiglie possano fruire, che incremento al turismo, per- ® 

«__ Il __ di martedì 18. gioveol 20. gii 


VEREREE prematrimoiuall 

otsFU.vziONi SESSUAB.I 
di orni orieiPo 
LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

OiretL Or. P. Calandri specfaitsu 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazione) 


La Squadra Mobile sta con -1 con la capottina 


za al Comune per un migliore saegero sull'espulsione dCi ta- tinuando le indagini sul tenia- lata a tutte le qu 
esame, con una motivazione che semi al Consiglio proitnciaic tivo di rapin.n oommc>,=.i da due Repubblica, come I 
riecheggiavi & na.v-o a pa.v'o che arevano osato pjctcnacic giovani scono^riuti ai danni del- tasma » che è serv 
gli argomcnt; delle sinistre. S; nna CommemoiaziOne del ae- la signora Isabella Gesmundo mettere ben se'tc 


può forse nerarc che i] dibit*:- lunto oraziani. £• ootc'tiio in Morgc.se. proprietaria della m.nno arm.itc in numerose 
to abbia, anche in questo ea®o. pcrcht dire che m ■ consiglieri bar tabaccheria sito al numero'città d'Italia. L'ultima tentata a 
ricbìair.-ato Va'.tcnzione delle misnni obìrandonano Paula» 364 della via Cristoforo Co- 1 Roma, è andata a vuo'o e forse 


DunuR CTDALff 
ALFREDO SllKUn 
VENE VARICOSE 

VENERCB • PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

:0RS0 UMBERTO N. 504 

(Prn«o Piazza dei popolo) 

TeL «l.s;9 - Ore 8-2* - FesL 1-1J 


e in numcroseluoixil.iri oubblicrno e socialdemocratico, i i • «ni. u.c mii 

..it:».-. < »- ‘Toun. nt. -1 z', piccoli centri c nelle local.ta{l-^^l« di via Andrea Dona 79 

ultima tentala al incontri con i delegati più note». {avrà luogo un'assemblea con ii 

n v-iifcn m forc«. I . . .. . mcra c dcl Scnato. L„«,.——t— ... — 


autorità e della popolazione e non che un fascista è stato lembo. 
Alila tran.razlonc c quindi crc«- espulso e che gti altri due II co 
*0 praticamente le condizioni hanr-o seguito le sue orme i prim 
perchè essa respinta? macziait, fa tanto « infliPcn- bilitn 


sarà quella che farà cadere i 


. |d sono svolti nelle sezioni Ap 


Il commissario Carlucci. dopojduc malviventi nelle mani del- 
i primi accertamenti, ha sia-Ma Giustizia Ostia t do cà 

bilitn che l'auto targata Mll Continuano, da parte dei ca- ^ ‘ : v. n-.V-,-’ ,1 


«CITJB'nte rvrriin^ a? I 

nio Xttnr^ P/ir^zr documento SI dichiara , ... ,, 5ituar:one generale: b) lecce n-] 

Vccer-» CVTocciV Ccsg'.ht^' ‘^*’**- magre ri.sorsc fi- «la ni 6 ridldna n SfUefltlSCe ®**‘ " 

t Z dei lavoratori e la -- |P^r-segu,tati politici antifascisti 

tane. Ostia t. do. rarcUeggen _ xvossibilità che operai ed L'surcr.zia « l-a -rensic-a , Senato- c) cleìio- 

dorc ho parlato ,I comoaqno chiamato ir. direttivo; d> .a- 


Da ultimo vogliomo r’corda- dcnza ». poi, qua tiio.o dei 167935. con la quale c stata rabinicri, lo indagini sulla mi- Ambroo-'o Dom'ni nd AciVa c 'Ripiegati hanno di poter recar- eb.air.ata Ir. causa da un co-r.u- ^ 0 . Alla riunione interverrà li 
re un caso, del quale certo tutti Tempo che d.-cc « Incidenti al commess,-» la rapina è stata ru- stcriosa « .Aprilia * nera, a bor- ' ' ' * si a lra.*corre>-e il periodo delle ha in-..ato segretario della Federazione. 

conservano memoria; la «de':- Consiglio proimria.'c pc-la ri- baia a Milano la notte dcll'E- do della quale quattro ignoti 1 1 ferie in località lontane dalla .ettera c.viedendo di srr.cn -La conferenza che il profes- 

toera di comodo, per l'appalto chiesta di corrimemorttre Ora- pifania. mentre era in sosta di- malviventi hanno rapinato un | Pgf j ({jffuSOrì * abituale residenza, sarebbe op- di legge — le ror *1**1'® Blanc avreb- 


deHc opere pubbliche nella zo- =iani — l consipiicri del MSI nanzi alVabitazionc dcl proprie-'distributore di benzina sulla via 
di Beisito. La Giunta pre- abbandonano l’auia per *of«- tarlo, il commerciante Pietro Braccianensc. Sembra che l'au- 

scntò la delibera deirappalto datietà con Pnlarrenght ■ Cri- Pirondi di 38 anni, sita In via to sia stata rubata ad un com- 

quando g:à la maggio- parte spi», lama • obiettinra» et BardcIIi n. 1. nella capitale merciante la notte di martedì 

delle opere erano state corno- commuove, e soprattutto per lombarda. La macchina, una mentre era in sosta a via Ca¬ 
damele costruite dairimmobi- ii Temiio non ci sorprende j/- « HOO » di colore grigio azzurro, vour. 


ferie in località lontane dalla .citerà c.vjcdendo di srr.cn-j— La conferenza che il profes- 
abituale residenza sarebbe od- - *“ “ fcrmmi ai legge — le sor Alberto Carlo BUnc avreb- 

r»r.rtiiTin «-ho «ina ìeoff» nenv-w «tci comuTuctto Sr.lbe dovuto tenere n 15 gennaio 

^rtuno che UM P™ merito a una lottizzazione dl'^P'Unlversità di Roma, sul tema 


DOMENICA dKf«ii.«* slra.r- li desse a far beneficiare della 


dioaria detTUnfè ia «ner* dcRa 
Coafcrcmza dd P.C.I. Nc« bm 
coyU di resa ! 


desse a lar Dencnciare delia fai,ij;-:cat4:i. « La meri.’lar.a ■ * ^ trappola per eli spinti, nel- 
concessionc di biglietti gratuiti «mentisca: padronissima Ma per- ** paleontologia, nella etnoloeia 
.li terza classe coloro che vìvo- cbò «i nvo-ge a ro' e — a *fer- f Jic) foiviore ». avrà luogo sa¬ 
no dì tm ristretto reddito. mm, d^Tc^r -I òon 

«L'assegnazione del biglietto te sue qucrnr.onle a; Co.mune'’ filosofia facoltà di lel-| 


S^iL STROIM 

SFECI tl.lSTA derma TOLOCO 
Cara sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PFLL* 
DISFUNZIONI sessuali 

m COU DI RIENZO 152 

«eL 354401 . Ore 8 - 2 » . resL j-13 
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Gl.# A VVElVilUEAlTi SPORTi WI 
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I/arrivo tirila carovana del calciatori tifici airaeroporto di Claniphio: 

sciano la pista 


i * diavoli rossi » la- 


COMPLETATA L A PREPARAZIONE PER L* INCO NTRO DI BARI 

"L'smposftazione d'attacco 
preoccupa i tecnici azzurri 

Bergamaschi, Boniperti e Ricagnì dovranno essere i costruttori della manovra 
attaccante e Galli Tuomo di collegamento e di punta - Cautela nel pronostico 


BM 

k 


(Dal nostro inviato speciale) 

BARI, 13. - - Il periodo di 
propara'ioiio ò terminato. Sta- 
maiu- abbiamo lasciato la sim¬ 
patica Boiogna c preso il tro¬ 
no per Bari. Finalmente non 
bi.^ogna più correre dietro a 
Marmo, a Pasquale, a Foni 
per sapere le ultime novità - 

Purtroppo la povertà del 
vivaio nazionale è tale che, 
per mettere assieme undici 
Uomini, i tecnici incaricati de¬ 
tono esibirsi sul filo delle 
equazioni calcistiche. 11 signor 
Scbe.s, che per formare le sue 
nazionnii ha a disposizione 
diecine di mezze ali, di me¬ 
diani 0 di terzini, non si scor- 
voHa certo quanto l’avv Mar¬ 
ino. E così, siccome le incer¬ 
tezze sono mille o ad ogni 
minuto i tecnici sono n.s.mUti 
dal dubbio di avere commes¬ 
so un errore, noi cronisti spor¬ 
tivi siamo sempre sul chi va 
là, perché non si sa mai qua¬ 
le sia la decisione definitiva. 
I ciorni della vigilia sono 1 
più faticosi c. lasciatecelo di¬ 
re, i più noiosi. Se in Italia 
lo .sport Invece di essere un 
indecente mercato, fo.s.sc una 
( o->'a Seria c nobile, così come 
ù.ovriljbi' essere, avremmo una 
tale mac.-'a di bravi calciatori 
che le formazioni .si potrebbe¬ 
ro comunicare un mese prima 
dei confronti intemazionali. 

Ma finalmente abbiamo la 


forinazijiio iifliciale, final¬ 
mente i tecnici hanno risolto 
i loro complicati problemi. 

Dobbiamo e3,''e:e eacmti ben 
in bas'O se jjer incontrare i 
dilettanti di una nazione pic¬ 
cola, piccola, come é il Bel¬ 
gio ci preoccupiamo tanto! 
Noi, gii ex campioni del mon- 


cagni, di Boniperti, di Galli e 
raltaccd azzurro filli ava a re¬ 
te con scioltezza. Carré eono- 
.=co mille aecorgimenti difen¬ 
sivi, è un animatore irei.sii.isi- 
vo id energico, capace di d.i- 
re fiducia e forza anclie a! 
suol compagni di settore. 

Il signor Marmo e il signor 


do; noi che abbiamo la Fcde-iFoni liannn ragioiio ad e.'^.-'eio 


STUDI SPO RTIVI 

il Convegno 

di Napoli 

(Dal nostro inviato speciale) 

N.WOLI. 13 — Inipeccabil- 

mente ori;anizzalo d.vlla l’oll- 
■sportiva l'artenope si è aperto 
ogei nella palestra della Socie¬ 
tà il li Convegno di studi spor¬ 
tivi, che ha avuto nel collega 
Itoshl «in imparresiabilc resi¬ 
sta. Dare un sludlzio può sem¬ 
brare prematuro pcrrhc i la¬ 
vori continuerann domani, ma è 
ncreisario dire che le due re¬ 
lazioni ,si:I tema • Il dilettante 
e il profes.sionista • del dottor 
Zauli e dell'ins. Marassi h.mno 
costituito, per usare le parcle 
promnriate nel suo intervento 
dal collrtra Ohirelli < una dispu¬ 
ta sut srsso deisti aneeìi ». 

Zauli. inf.atti. ha posto il pro¬ 
blema sul piano sqnisltamepte 
teorico, nella rirrrra delle defi¬ 
nizioni e del compiti da attri¬ 
buirsi al dilettante e al profes- 
.sìonista, attraverso una acrcn- 
liiata difesa del dilettante, men¬ 
tre Marassi ha trasformato la 
sua relazione In una polemica 
difesa della Federazione Calcio. 
Vessuno del di’e ha affrontato 
la questione sulla base della 
reale «Utiazione In eiii versa Io 
sport italiano. 

L'na fatto Invece il segreta¬ 
rio generale delì'flSP MorandI 
nel suo anpianditissimo inter- 
aento al quale si sono associati 
numerosi rfeleratì fra cui l'av¬ 
vocato Vairano. ev presidente 
della Fe.1eraz>one d» nalla-ane- 
sfro, e il coJleca ftinserre Am- 
brosi-'l, direttore della • ciazzet- 
ta delt.a Sport • 

n ministro fonti nel suo In¬ 
tervento ha detto che il rairì- 
stcro dello Sport non prò essere 
jin controltpe^ o perciò non de¬ 
ve sosfitni’-sl alle oecar.i'zazioni 
sportive 'i.à esisterti e soe-ifi- 
ralame-ite alITn'e che roord‘”a 
•otta la atticità senrtlsa io f’- 
’ia e cioè :i rON'T. F.-IS b» af¬ 
fermalo che II rnlr.'s'eto de’Io 
Sport deve essere nn oreae=s»no 
che deve rollabora-e con le or- 
can-rzazio-'l soo-tfve aeroe--”s- 
dore le »-»TS't»r“ e s-allevao'to’e 

dalle d‘rn-o|tà Ca-en-Io ro—te—•- 
poraneamente vasta onera di 
nropaea-ida, rota la carola e la 
azione a faenze delio seo'l. in 
tnlto il paese 

T lasoei del eor.verro roefi. 
nnerapno donaani eoo |e e-la- 
zlnni det rot’er» Amb-osi-'i spi 
tema e I,':ndlr|rao feeoleo s-ie-. 

tlRop de*to sport m-s-leeeo ». drt 
cotleea Mocrall «,|] f/psa «Il 
tlorpal'cta vpO»t'—o nel 
le Ipodemo», e del eolte»a taj. 
Inmho sni tema •Plsr’tapre e 
atlualltl delta naoTine» •»»» n-i- 
Tpo roeT-r'--»f ■ 1 -*1 ,.T. 

roperefo —-n —» n»» l'e-tp. 

'■izioef fiilca della einsfetò ita. 
l'.ar.a ». 

1. b. 


r.nziftne e le .società più ricche 
del mondo; noi clic abbiamo 
nominato il calcio a .sport na¬ 
zionale di primo piano, aspet¬ 
tiamo questo modesto con¬ 
fronto con evidente trepida¬ 
zione. 

Dunque, la nazionale che 
scenderà in campo a Bari con¬ 
tro i <• diavoli ro.-'.si sarà 
eguale a quella che ha battuto 
gli argentini, meno Schiaffi¬ 
no, più Kicagni. Tt*cnicamen- 
tc, lo sappiamo tutti, è un 
undici mediocre die allinea 
non più di due o tre uomini 
Ci vera dn.ese. 

Contro rArgontina gli az¬ 
zurri hanno lottato con animo 
gagliardo e hanno vinto. Però 
gli argentini erano Imprepa¬ 
rati a un duro combattimento 
c possiamo dire che la scon- 
fitt.a un po’ se la sono voluta. 
I belgi, invoco, a Bari, fa¬ 
ranno di tutto per riscattare 
’a batc.sta subit.n a Lufano. I 
belgi corrono sempre, non si 
danno mal per vinti e non ci 
affrontano con quella distrat¬ 
ta sicurezza che ai sudnmeri- 
rani è stata fatalo. 

Gli argentini avevano imoo- 
sfato la loro partita sull'attac¬ 
co, speravano di piegarci con 
a -aff"'’fe7.7,T dei loro pal¬ 
leggi. delie loro trame, non 
orevedevano di d.ovcrsi mi.'U- 
-are eon nn undici tc=o come 
’o corda di Un arm. tutt'altro 
che rasseenafo alla sconfitta. 

con poche puntate di con- 
♦ropierle abbiamo scardin.ato la 
'oro dife.-a; con la nostra vc- 
'•c;tà e C'-n il nostro imnefo 
b"D!er''o m'’''"o in c'-ncebio i 
- mach' - del Rio de'ìa Piata 
"he i n.oriri ecreci nres'dcnti 
di società s'.ivano cià eom- 
''O’-andn pf'r molti e molti 
ni 

Con i! Eel'zio flohh'oroo at- 
faec.^rn noi. E si s.a quanto 
difficno per tuia 'onadn 
abitinl.T al p-nrn dif<’n<ivo 
n,'isza*-e al’‘'i7Ìone rambma'T 
'n avanti ne’"?nrm'rhi. Pnni- 
oerti e R’r.o''o>, d iv-'r’biirrr» 
ssere i tre v;\nf'C'i‘er’ dop.o 
mar.nv.'a attac'-.T-.te e Ga'ti 
’T'mo di co’ìc'’am''n*o e d 
-'.nnt.o Ora n"n sa-.-';;,reo 

-he mi-n-a i tre r:t",'i ri'.J-C- 

-anno ."•! a-l •TT''’'r-e il lo-n 

-nmn.'o Vr’f;j''‘'-ri . '.l’.'-a- 

'n''r.'n abbnon-.o nvii*.-. 
-.-"r.'oro r!-.' —■ — ■ '1' 

nM» c*} T-' 

TTt ^*1 

A »*n 

N-p P*ll Cf’ 

/*'*^c* >»>•’ ni T?’ 


impen.sleriti per rir.contio di 
domenica prossima; aticite i 
pronosticl che si fatmo ai ta¬ 
volino sono molto cauti. Qua¬ 
le melanconia se il piccolo 
Belgio Epeenesse I;i fiaccolata 
dellOlimpico! Sulla sqii.adra 
primavera abbiamo già detto 
tutto nei gionii scor.si 

_.MARTIN 

Tri o 11 hi li accog 1 i eii ze 
agli «azzurri » a Bari 

MARI, 13. — La comitiva del 
calciatori azzurri ò giunta que¬ 
sta sera a Mari. Una folla di cir¬ 
ca cinquemila tifosi sostava 
fuori e dentro la stazione cen¬ 
trale sin dalle 19. Quando «Ile 
20,33 (con dieci minuti di ritar¬ 
do suirorario) ò arrivato II ra¬ 
pido si è verificata una Impo¬ 
nente c calorosa dimostrazione 
di entusiasmo. 

Questi I caleiatorl che seno 
nliinti a Mari: Viola, ntiezzi, 31a- 
enlni. Giaromazzl. Bereamasrhl. 
Ferrarlo. 3foltraslo. Boniperti. 
Ricaenl. Galli. Masactto. Frlsna- 
nl. Mallaccl. Venturi. Vitali e 
Pozzan. 


BENVENUT O AI RAGAZZI DE L BELGIO 

Mermans spera 
in un pareggio 

La carovana Ita preso alloggio alITlotel de la 
Ville — Domani a Bari rultimo allenamento 


à'olitu.oltcs'i, solito,ritardo, poi 
linulmeìtto pii ii/loparluutj dcl- 
i’ucrcosfuz/oiic di Ciampiiio 
uaiino preso a praicliiore: • ot- 
icnziouc, iitton.-iuiw. c in arri¬ 
va l'uerco doliti Saùeiia prove¬ 
niente clrj tiru.ic.'.'fs; li t olo ter¬ 
mina a Ro’iui ». Qtifin' coiitcm- 
purancnniciite lu dneTÌanc iioul 
c apparsa nel vieta azzurro il 
D.C. 6 U della socicbl hclpri,- 
brevi attimi di mio quindi il 
oigfmii'Nco qiKidrimoiorc é sce¬ 
so rulltnida dalccmeulc suHa 
pista, (tji uhimo r(i()h;o,s-o si<s- 
sulta, pai la clivhe Ui:u vessato 
>1 loro lorlicO'o girare. 

Dolio .sporidio ddl’ficrco è 
apparso il viso sorridente di 
una lios'is.s, ptd sithilo «lopo 
la lesta brizzolata di monsteur 
Freiirip, il vive pres'deiitc della 
Federazione caU-istiea del Bel¬ 
gio. Il lampeggiare del jUisli si 
c iniziato allora violento: 
obicttivo unico la scaletta sul¬ 
la quale svendevano l'un die¬ 
tro l'altro i t diavoli ro.'si », 

l.a prima stretta ili meno c 
stata quella con Marcel Urics, 
una vecchia conoscenza de<iti 
azzurri: infatti giocò a l.tigano 
ai rampionati del inondo nel 
ruolo di terzino destro. 

— niKillO il viaggio Dr’is:’ 

— Otliino, situilo un po' stan¬ 
chi Però. 

— Le prime impro.s’ou;'.' 

— Meravigliose: abbiamo ta- 
seiato riJH-crlio c qui troviamo 
lo primavera, .-l che servono 
questi cappotti'.’ 

— Il tuo pronostico per tu 
partita? 

— mente pronostico; speria¬ 
mo solo di fare una bella par¬ 
tita per (nnrcllurc il tiri.l(t) ri¬ 
cordo di Lugano. 

— Come sono le condizioni di 
Vicku Mccs. il ‘castro laterale? 
In quc.sii fjiorni è stulo .scrifi'i» 
che non sta troppo bene, che 
c un po' giù di cordo... 

— Secondo me sia bene e in 
buona forma, poi ihiedito a 
lui... è quello li. vieni te lo 
presento. Ehi Vickpi 

Cerimoniale di rito. Anche 
Mccs, il laterale lucsauribile, 
è un ragazzo simpatico e non 
si è fatto pregare nel ri.s-|)on- 
dere alta nostra domanda .sulle 
sue attuali condizioni fisiche. 

— So — ci ha detto Mccs — 
di non aver giocato molto bene 
nell'ultima partita di campio¬ 
nato. ma può accadere a tutti. 
Comunque mi sento perfetta¬ 
mente a posto; del resto nell'al¬ 
lenamento di mcrcole.ii mi 
sembra di essere andato me¬ 
glio. L'importante è di giocare 
bene domenica a Bari; ci ten¬ 
go particolarmente a 'figurare 
contro gli azzurri con i quali 
ho già giocato due volte; a fJo- 
lofftiii nel 1050 c o Lugano Van¬ 
no scorso. 

— Un pronostico? 

— Meglio nom farlo: cosi si 
è sicuri di non sbagliare. 

Nella stessa maniera evasiva 
hen risposto — grosso modo — 
quasi tutti gli altri ragazzi del¬ 
la carovana belga; il solo Mer¬ 
mans, il lungo cnpilano, quel¬ 
lo che uno volta fu in predi¬ 
cato di passare alla l.azio pri¬ 


ma c alla Roma dopo, ci hn 
chiaicnnnte detto: 

— Gli azzurri sono mollo Jor- 
ti <li nuovo c il risuliaio .sulla 
Arijxmtina lo conferma, pc»ò 
spennino di poter toru.ne a ca¬ 
sa con un pareggio; di più nmi 
chicditinio. 

Su Mon.» cnr Freiiey, il vice 
presidente detta l'e.lci azione, ni 
è spostalo il /iio.'o d; iihi del¬ 
le domande per i on wccrc la 
formazione c il piogiumma del 
soggiorno in Italia 

— Di quante pv ouc e co»n- 
la carovana'’ 

— C» sono i qiiind.’ci gUn-n- 
tori e c.òiè Meert, Dries, Von 
Brandt, ItUjisiiiaii, Carrò. Ab’cs, 
LanihrCChts, divari, Coppenr. 
llonf. Mermuns, Vun dcr lio- 
sch, Unn Kcrkhovc’i. Van don 
Lindcii e Gerraep. l’o: ci sono 
!o, il segretario (ienera!e Crup, 
(! Icsoricre llouben, i| signor 
Rfirph. 1 sclciùm.'f'.ri ilfins<m 
e Chomen e l'allcn'q,„■^. jo ^e- 
couda .-Xithur Gc:ili'. > <. fini de 
We.icr non è Ooli.fo it-iiic gei 
de/h impegni. 

— Sitila /orniiir;..-:,' cj sono 

i iii dintt? 

— G'i'C hi ré oi c.”,; che a 

'Oifii 11 'in un COI fu 4- e; > •• AJc'ivf, 
Dr:es, fcii Braiint. lli.iisiilalì, 
('arre, Mees, Lavibrci’its, Gi- 
rerd, t’oPucn.s. Ib‘,: c Mar¬ 
ma io. 

— fi atlencicte dom.iui a 
Rama'’ 

No. renerd; ’'l(.s4/c/no 
perché <C'‘ì hiin ste.'i '.to j t *r- 
itifi. L'iilt'aio .cnlppoo d; n!le- 
iMPiej.lo lo sost et rrmo .' (ibelo 
:■) f! 101 a lìev’. 
dio Ft'id ii della f.,i »e la 
Fcdcr tz'euc iloìi.i»; i n-'!, avrà 
niente in contrario. 

— E la partenza per Ra.-i, pCr 
quando è stati: fiss.n'a'’ 

— Partiremo fi--o-di Sera, 
eeo.o f.- ore ?0, in trc'ai, 

— Le eoiid :•< / i /..» che ilei 
f.n'ti come sonn'r 

— Sono buone: t! .‘tavno 
bene 4* sperano <1; ben /bjuriirc 
a litri. 

— Per II ntorv'i'’ j 

— Da Bar: a t'i'rlerrmo nj 
Na'PoU r da IJ in piivscc.lo nn-l 
«Iremo a Cennes: ai ragazzi do¬ 
po la partita l'cria rottressiij 
una breve laer.nza sulla Costa 
(tzzurnt. 

I richiami drlVhisttss han-\ 
no interrotto il ciilloiluio; un 
’orriso. una stretta di ninno poi 
nuche rnnTisiriir prc'irri 4* salilo 
su', puV.mnn messo e d'sposizio- 
ne dalla PIOC. C’-n un ovvio 
brusco la arossa tiiacchitm si è 
mo.isa c ha preso la corsa. De¬ 
stinazione- Hotel de la Ville, 
l'alhcrno delle * iiaz'onali ». 

LN.NTO PALOCfl 


OIL-Ii ©IPIETT ACOiL.lI 


CONCERTI 

Suzanne Banco 
alla Sala deirAccademia 

Oggi, alte ore 17.30. Il soprano 
Stizanuc Uaiu'O, accuinpagnat.i ni 
pianoforte dal maestro Giorgio 
Favai etto. c»cr.liir.\ un <• .incerto 
eon Muislehe ili: Gluck, Hacmiel. 
Mnz.irt. SeluPoprt. Wolf e Dc- 
In.'c.i. lìlglietti in vendita al- 
l'Uflkio Concerti, via Vittoria 6. 

TEATRI 

« il principe Igor » 
e «Bulterfly» all'Opera 

Venerdì 11 rlpn.sn. Sabato 15, 
alte ore 21. ultima replica del 
* Principe Igor * di A. Borodin. 
diretto dal maestro Gtanandrca 
Gnvnz/cnl train>r. '22». Interpreti 
principali: Fli.sabetta Barbato, 

Fedora Barbieri. Anna Maria Ca¬ 
nnali, Alvinto Mlsclano, Paolo Sll- 
vcii e Doris Chrlsl4)(T. Mnr.stro 
ilei coro Glii.seppe Conca. Begli 
(il Blcc.irdo Moresco e corcogra- 
lln di Boris RomannfT. 

Domenica IG, quinta rnpnre- 
ycnt.i/ione in abbonamento diur¬ 
no eon € Madama Buttcrtly » di 
t; Puccini con lo stoi>su com- 
l>ie'»o artistico lidia prima rap- 
(«resrnt.i/ione 


« Omiiidio » 
di Goldoni 


Ogiii e domani alle 21.15 e do- 
mci-.ica itile IO,.li) e ultime 

(iunttr4> replielie di «Tre. rosso. 
disp.irl » (li Amlel. Martedì 19 
prima della liovit.l n.ssoluta 
4 Omleldlo » (Il Ivau Noè inni 
Franco f.rstollant. Maria Mar¬ 
cili. W.inda Tucci. Dolllnl, Trolsl 
o la ii.irtccip.izione dcll.a giovano 
alluce dello .sclieinn» Kvl V.ml- 
eeili. Blellel.l AIIPA CIT e al 
Teatro. 5GI (ll;i. 


Arbitro e segnalinee magiari 
giungeranno Sebato a Bari 

^.■.^rl).;'4l u.'e!icr< '«* ll.iningozo 
ed i din* S4‘;-.;-i;;:iep, .ineh'essi 
uncbere.'i, i qv •'! sono stati desi¬ 
gnati per l’;ncr>ntro Italla-Bclgio. 
giungeranno ,i Diri domani mat¬ 
tina Cile ere é. 50 . 


UN GRAVE PROVVEDIMENTO DELLA GIUNTA BIANCOAZZURRA 

Mezzo milione di multa a Fonfanesi 
per * *proIungoto scarso rendime nto» 

linpliciio ricono.sciiiiciiio iiìlc vcrilà rijillVniHilf d.i Kayiuir 


Alili; Uro 21; C.la Poppino Do 
Filippo -l.a lollora ili mam¬ 
ma » 111 1*. Do Filippo 
AlliISlil'O Ol-t.ltAiA: ItipJiO 
CUlt'O 'lOGNl iVia Siiiinto . S.ir. 
iBovnmui: 'lutti i giorni due 
spctt.icoli oio 15.^5 e l’riì- 
luitazioni tei. 779.151. 

KI.ISKD: Itlpuso 

GOLDONI: OiO 21.15; C.la di¬ 
rotta d ) F. Castollaui « 'i re 
tosso disunii» di i\mloI 
OPI-.lt.A OKI nUllATTlM: BInoso 
PALAZZO .SISTIN.-V: Ore 21.LS: 
C.la BasccI » Tobia la candida 
spia » 

PIKANOFLI.O; Ore 21.15: C.t.3 

stabile * Cosi è su vi pare > di 
Pirandello 

QUATTltO FONl'.AN'K: Ore 21.13 
C.’.ln I-t! tre Nava » Casanova 
In Casa Nova » 

ItIDOTTt) FLLSEO: Ore 21: C la 
Cesoo Bnsoggio « Pana Sarto » 
nuvit.l di G. Maffioli 
ito.SSlN'l: Ore 21.15; C.i.i dirct- 
t;i d.i Clieeeo Durante *Amo- 
II' 111 ei'ndominto di Murainri 
S.VTIItl: Ore 21.15: C.l.a Btablle 
l'aT giallo dirotta da G. Giro- 
la • l.a tavola rotonda » di G. 
(Tiannini 

VALLE; Spetl.noolo Frrepl: tire 
21 ultima setllmam * Izircn- 
r.icelir » di A. De Musset 

CINEMA-VARIETA’ 

Allianibra: Il tnlismano della Ci¬ 
na e rivista 

Altieri: Cavalleria rusticana c| 
iivi-sta 

Ainhra-i'otIncili: L‘mv.isorc bian¬ 
co tCinemascope) c rivlst.T 
l'iaminin; La tuirt.i del mistero 
con V. .lohnson e rivista 
Principe: Sarabanda tragica con 
S. Granger c rivist.i 
Silver Ulne: I duo sergenti c rl- 
vlst.a 

Venhin Aprile: )l grande ciclo, 
e rlvlsla 

Volliirno: Ij pista degli elefan¬ 
ti con F. Taylor e rivista 


Aureo: Tctnbl nostri 
Aurora: Lo scandalo della sua 
vita eon R. Milland 
Ausonia: L.a pista degli elefanti 
con R. Taylor 

Barberini: Pane amore e gelosie 
con G. Lollobrigida 
Bellarmino: Elisir d’amore 
Delle Arti: Riposo 
Bernini: Johiiny Cullar con J 
Crawford 

Uulogna: Questi fantasmi con 
Husecl 

Brancaccio: La pista deeh ele¬ 
fanti con R. Ta.vlor 
Caiiaiuielte: Riposo 
t'apitol; L'oro di Naooli con "Dito 
Capranica: L’ammutinamento del 
Coinè con 11. Bogart (Ore 12 
17,15 19:10 22.301 

Capraiilrlirtia: Da qui aH’cternl- 
tà con B. Lancastcr 
Castello: Pioggia 
Centrale: Solo per le ho vissu¬ 
to con J. Wymnn 
CIrugna: La costola di Adamo 
etne-Star: L’Invasore hlai’.co (CI. 

ncmascopc) 

Clortlo' Pioggia 

Cola di Klenzo: Destino a tre 

Vllltl 

Colonna: E’ arrivalo l’-iccorriatorc 
Colosseo: Aquile del mare cnu 
G. Cooner 

Corallo: Il terrore deirAmlalusla 
Corso; Gl ragn/zn del scchlo «on 
.1 Holltday (Ore 16 17.50 20 

22.101 

Ccittolenco: Catone 
Crisogono: Lo chiavi del oara- 
iliscj 

Crisl.illo; I fratelli senza muta 
con R. Taylor 

Delle Maschere : Casa IlloordI con 
G Ferz.ctli 

Delle Terr.izie; La a chine, 

cliil.i con D. Me Gulrc 
Dello Viito''le; L'uomo moravi- 
r"-' '■nn D. Kave 
D»l Vasreilo: Allarm'' a sud 
Dl.ina- Continente scomparso con 
C. Roinero 

Dorli; C.'>'a ntcordl ci’n G Fcr- 
»otli 

Kdeluelss: Crc'nach'' di noveri 
amanti con M. M.istrojnnrn 
Eden: Inferno sotto zcr:» con A 
I.add 

Fsnerla: Panello Vill.a ritorna 
Fsnero: Duello al solo o4'n J .lo- 
nos 

vncildo: ’tini's(, 

Euro»"»: Il ni.igo Ito'id'ni 
Evretsio-: 12 motrt d’amore r.m 
I, Bell 

•^arnese; V.ioanze al 'totsioo 
l'.iro: Lo si-end'''‘i del vr,»tito 
tiinira eon A. 

E|»n'mn: 11 eneo M.itirl»liis 
Fl'-*«n'44'lls - IToh»''n4l'c f't'r'l'.e r-'— 
c Lniinbton fOre 1~ 31 »n 4S 

l'oebai'o: ’ i »'lsta degli elefanti 
i-on II. Tavl.ir 

f'ornolicc secrel.i eon .t 
r-ro- 

Fntiiir'»; T .4 f{(.) disonore 

oi-n P. 1,"44-fn-d 


Galleria; Io sono la Primula ros¬ 
si con Rasce) 

Garbatclla: Gli amori di Clcapa- 
tra 

Giovane Trastevere; Riposo 
Giulio Cesare: Furia bianca con 

C. Beston 

Golden: L'uomo meraviglia con 

D. Kaye 

Hollywood; Duello al solo con 
J. Jones 

Imperlale: La mano deforme oen 
Van Johnson (Ini/in ore hi .10 
antimeridiane) 

Impero: Terra bruciata con I, 
Derck 

Indinio; l.’invasorc bi/'iico (CI- 
iicmascopc) 

tonto: Tr.iversata pericolosa ccn 
.1. Cralnc 

Iris: La storia di GIcnn Mille'- 
eon J. Stcw.irt 
Italia: Sangue- sul fiun-.e 
l.a Fenice ; L'inv.ibore bi.into (Ci¬ 
nemascope) 

Livorno: Vedova nrricolos.i con 
Gianni e Pillotto 
Lux: Slamo ricchi c noveri cim 
H. Rcm.v , 

Manzoni: fa gioì no u\ urciu* 
con P De Filli'Pii 
.Miisslino; Il continente s.-nmoar- 
so con C. Romei o 
Mazzini; Mamtio <-on S Man-’.inn 
^Ielrnpnlilnll; I fieli tiri seci'ln 
.Moderno: l.a mai'io lieforme con 
Van Johnson 

Moderno Sateila; Il lotto con V 
De Sica 

.Modernlssimn; Sala A: Un tram 
clic si clii.ima desiderio eon .M. 
Brando. Sai.» B: Casa Hic4irtli 
con G, Fcrzettl 

.Mondlal: l.a i)lst.i degli elcf udì 
ron B. Ta\!i>r 

■Vinivo: Accadde il commiss.irln- 
to con A. Sordi 

N'ovoriiio: La linea fnneese celi 
.1. Hns^el 

Odeon: Il nrczzo ilei ilovore C£)n 
R. T.i.vlor 

Oilesrali-hi : Furia Inanca con C, 
Heston 

Olymid.l: Accadde ri conuiiis‘:.i. 

riato l•4'n A. Sordi 
Orfeo: Mainilo con S Maniiano 
Orione: L'uttiino iluetio 
Ottavi.ino: Il grande c.iiilo un 
O. Foul 

P.ilazzo: Ttd'or con C. Drake 
l’alestriiia: I,'invasore bi.m"oiC'l. 
noni l'-cone) 

ParioR; l.i Dista il-egli elefanti 
con i| Tavlor 

P.ix; l,.i nì.iscVicr.i del vendie.i- 
tore 

Piane Urto: Prima lozli'n-- >11 
■ .istronomla 

riatlnii: I miei sol forzati 
PDz.a: Fronte del nono con M 
l'.r.-’iido 

Plliiliis: La mondana rispettosa 
roii B. l.ance 

Pmiic-tc: Tcrr.a brueiil.a con J. 
Derei: 

Primavalle: l.'avvcntnricro delle 
Lamie 


Quadraro: Terrore a Shangal con 
R. Roman 

Quirinale: Un tram che si chia¬ 
ma desiderio con M Brando 
Qiiirinetta: Deserto che vive di 
W. Disney (Ore 18.13 18.45 *2) 
Reale: Grlsbl con J. Gabin 
Rey: La spada del giustiziere con 
V. Duhlt 

itex: L'invasore bianco (Clnema- 
E"ODel 

Rialto; Un pizzico di follia con 
D. Kayc 

Kivoll: Deserto che vive di W. 

Dinscv (Ore 1C.I5 IH 4.à 22l 
Roma; B conte di SanfElnao 
lliiblno: Vacanze romane con G. 
Pcck 

Salarlo; l.c giubbe rosse de) Sa- 
skatchewan con A. Ladd 
Sala E,-|trca; Riooso 
'■'ita Se^^^^^lana; Rlno.'so 
S'ali Tr.isnoi'tln.i; Riposo 
s.ili fribcrto: Saratosa con L 
Por-’mon 

‘'.111 Vlgiioll: Miraf-nln a 5|iIano 
Salerno: I.:i nort.itrice di pane 
‘J.ilone Miretierlta: La .'omana 
>'<'11 Ci loltohrleld» 

‘=in Friire: Sm^-ie indiano 
''in Parcraztr»: Riposo 
kivoll: Furia bi.iti'-a con C. Hc- 
.'to'» 

Smeraldo; I firli dot scco'o 
Sn'e"dore- I raviMerl .iella 1.1- 
Vi'ti r'.top'li fon \. Gardner 

Sf.i't|i-r»- f'in-on? d'amore con 
M Fio'O 
'teli»; Jtii'ofo 

Su l'errine mi ; l,’->’n'nut In amento 

dot r'-jine r-o>i H Poc-irt (Ore 
is 17'-' ’o-»-, "n is» 

Ti-reno- Viv» Zirala con ..t 
J'r.-'i’do 

Vor Ma-inei»; Rìp-isn 

«•-.iiiir.ftT c rt'io'.eo con S. 

r--., „4..t| 

Trimo4i: Cj f'i'to per tutti eon 
r Gr.-rt 

■z'riesle: s-(r.]|T robi.arii 
rnsco'o- Il v'd'vi i!'e.--ra co.n 
!.. Tor'-P- 

fltsse- I" ero-’to l'cr cmi.'idli 


F*0»T 


'■|ip.si"nt:ne 


’>li\lipo; TI »n«ltIoi4 spila F’f'^S 
Verli-'-'o; r •’ del falsari 

ri. ci-iTcern 

I-'t'i.-i'. r.’unino pieraviglla eo.a 
Il K-'ve 

»MI>l"/l()NI FN'M. . CINEMA; 
M'i-'nilt-l. Atlinf-». Brinrsrclo, 
Corso. Cristillo. Delle Mischrre. 
line lllorl. Ionio. Modernissimo. 
4»i\n”'i'. Orfeo, P-inrlne. Plltl- 
l'I'-i. l'tinrlarlo. Quirinale, 
Oulrinetti. Itivoli, Roma. Rubino, 
.k.il.i fnilierto. Salone M-irglierl- 
li. Siterno. Tnseoto. TH.ATni; 
Diild-'ni, iieaslnl. Plranrletlo. Val. 
le. IV Font.ane. Circo Toenl. 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 15.30 riunione 
-•orse Levrieri a parziale benc- 
ticio della C.R.l. 



DOPO 210 REPLICHE 


tl a OGGI al solo 


BARBERINI 


CINEMA 


Nuova » bomba » in via Frat- 
tlna; ieri sera, infatti, la Giunta 
Esecutiva della Lazio ha deciso 
di infliggere una multa di ben 
390.000 mila lire a Fontcncsi per 
« prolungato scarso rendimento ». 
Il provvedimento, naturaimentc, 
orima di diventare effettivo do¬ 
vrà essere ratificaln dal compe- 
tc.otl organi federali, i quali d<i- 
vranno sentire er.'.bc le lag.onl 
del giocatore Inlertsii.to. 

Se dij.'utih.'e r’.iò es-crc la dc- 
ri4:«)-,c dcll.i Lazio (-..-m rr.ot.v.i- 
z:4'r.e p:ù prc.-i = a c dettagliala 
'òrrbbe ben g-a-jit.ai ria criticare 
--■nza dubbio è 'a fornia ron la 


posizione di Raynor. il quale nel 
corso della jntcrs-ista conce-s.-.a al 
nostro giornale domenica s -orsa 
tcnr.c a riaffermare di avere setn- 
;»re completamente i pieni poteri 
sulle questioni tecniche. Da in- 
diserczion! raecolie ci r;s:rlt.a che 
)a d:scu5,5;cne suU'argomento sa¬ 
rebbe stata vivace; aìì-i fine però 
la Giunta non lia | ot-i;o che 
provare Implicitarr.cnlr 1' operato 
dell’al’.enatorc tar.to è vero che 
ha .evitalo perfino rii f.ire un 
acrénno alla questione Imitan¬ 
dosi a render noto il feruf-pte 
v.iphis'iip'» «om-jn.cato; «sono 
a-'Parse in quest; p.crn; su'la 


quale il .sodalizio biar.co.izviirro 1 rm-ppa varie not-rle cir'i pretesi 
■:>a o R prov.edln c.nto co;i-[-r.nl-asti fa 1 dirigerti e il per¬ 
irò tfr.izr.fO,: ;rfatti il g.ocatorc j t-maie tecnico; la giunti ^rr.er'- 
■'cn 4 stato r-.-.ertilo uri del'ajoj-p in modo catogn-izo i'c = ;.stfn- 
—'-j'ia tts'; ;. mi verr.ì infer-|aual-^.asi attrito in onanto 


rorr- 


ci*'-! (Cn 


TTjto o dai 

Piorn.-Ii Di -obto :n - -1 rene [ ,Ia;i dcFc. t: > 

oUf-..ti 'il recente episodio d; | 

Gal'; s^-pr-..-. » c,''r'.".emnorzr.ca-1 
mci-'c 'I avverte il glocatc-c e 
>; s;:cdi5. e ì'es-'i'to ai'a Io?,! 

N'.ri'-r.la quale dà po: r.otiz;3 
l’^a s'.’mp.i. 

Ij G;’:-!,-! s-J rre.-'i'ta dfi con- 
•/> Vi'cl'; l'a inoltre c'--'-’..-.at.i 
',1 rh.'-."'. r re'icg.c'»-; r.re»a di 


Ronzio. Sfh'avio e Bìsneone 
acfcmpagnerapro i Primavera 

Il dott. Rer.zio e i si-'C.: 51ch-a- 
VI.1 e Blzr.crr.e .-'/no sir:: der;. 


DEBUTTO AME RICANO DELL* « EUROPEO » DEI LEGGERI 

Lol- Flanagan stasera a Mi ami 

Il pronosl.'co è per l italiano che però non dovrà sotlovalalare Tawersario 


»,..i-.a n. i.'.c €, ài-cin. B-'icrr 
ffr. iai D .; o !>■.. earr.-'-.r.'.e 

,i a e r,'E'..ri\ia c-c: pr>i .eg- 
.tr: tari ;. .-.-'i deb-jtto an.en- 
■a IO ..-.cc-r.Tan.u.i G.cnn F.ir.a- 
\i.: zc. .'II-.,.C'Ita. 

i_.,: a'-rePi-e d.-. to i.n..',r.trarc 
; forr. ire E.l.-t e Chs-.ez, i:n 
■tifa asse; rer c^lr.-o. ma poi 
rr.z.-.ager ce., .ti .ano. pre¬ 
ferì f.-eglerc F..'.r.sg3zn.. un ex 
ero p.j.T.a "ourn s hezrr.;d--re rr.a 
10^0 i z^rci'.so. j.-o i- e.pc d: r.u.i 
'jr ct.rrcre a Du ho un gr<-, = -'i 
- n b'.i nronr'o a' suo dcrvutto 
S'’r.otte dunque Loi r..-^>n do- 
.rfbl c las. :ars. sfuzg.re l'e.va- 
;;cr:e d; argi-ungere or* n'-.'ivs 
Mito.-.e ;”t he,'e itUrrr.zn.ci: 
^r.q'ui-tate .r. r-j-oza e recen- 
•.-nr.-tc ..n *om .i Au5'"',’:i pis- 
g-r.to p.ù tcne-o F Tir-n 
Ò-.'ii.o nr.n do-c-à p€'ò =. 1 ;:. v.i:;i- 
lare Favversutrir. ere facerdolo 
,n,t.ci''uo ;;'icegi;«rc ;.n 'u.na ù.T.a- 


.1 fr.vtello Ecr.-.e”o p<,-> w^lt 
i tta-.o nella grzdu.-.'.er.a .-r.<...d;;ulc I jj„ 
teila categoria». I-rg't*'-re ! 

Sceglie:.do F.r.ragz.-. .A'd-, |-iV.ta d-ll.» 


ra s,',rpreji, p»; tre*''re accadergl: 

Tie.'o che a.'cadde a Ho-ucrt< 

•'..'.etti a::o 2 c;-.c ar.thcg.i tento 
cr.t'jra amen.a va ; ricorde- 
rf.c. :r.fatti. cr.:r.e ar.ri aad:etro 
P.'4j.et'»i ;dc sf-j.i.are : suo so¬ 
gno d. bc.n figurare »-u: r.n? d. i.conde; ave:'ir.a'»-, ia; g.crra;. 
.^•T.cr..-a ad opera de! 'rodesf 
Jir.nny W.’ ria r.o.n cc.r.- 


giiati ri’.i.'.l; .i-cc''ii>”agnatori iiffi- 
ciali della «'l'i-ulra giovanile 
italiana che g;. ci-.crà mercoledì a 
l^.ndra F-si ■-irur.r’o ragglunt! 
nella plornata di martedì dal vl- 
che prr.»ifier.re delt.i federazione 
D.inte Berciti, «t.il direttore tre- 
p;zo ft.Icr.ilc M.'rnu» e rial d' :t 
Foni clie la^cor.-nno Bar: dopo Io 
.nror.tro l:.-.lia-l'-»’rIo. 


A.B.l’.: Canzoni per le strade 
Acquario: Finuliucnte Rliero 
Ailrlano: lo sono la l'runula Ros- 
s.» eon Rasecl 

Airone: L'uomo mcratiglia con 
D. Kaye 

Alba: llumlo con J. Wayne 
Alcyonc: Furia bianca von C. 
Mestoli 

Anihasrlalorl: Questi ’ fantasmi 
von Rasici 

Aiiieiie: Senza madre con R. Vid. 
niark 

Apollo: Un Iran» che si chiama 
desiderio con M. Brando 
Appio: Furia bianca von C. Hc- 
Ftnn 

Aquila; Inc.intcvole nemica con 
S. l’ampanint 
fàrvobalcno: La ]cunc folle (Ore 

in 20 22 ) 

Arrniila: Il pirata Barbanera con 
L. DarnclI 

Ariston: L'oro di Nanoll rcn 
Tot.5 

tXstoria: Viva Zapata 
Astra: La pista degli elefanti con 
F Taylor 
Aliante; Anatomia di un dohito 
ron S. Haydcn 

Atliialilà; Il lett-o con V. De olca 
.>ugustus: 7.1ambo 


PAHE. 
e GELO 





Designati i guardiaiiree 
per lnghii!errr-!lalia giovani 

LO-NDRA, li — G-jardiahr.cc 
per l'.nz» r.t-o Balia - Ingh:;terr.i 
g.r.van: sono stati designati di 
arbitri ;; v; br-.-ilh c Calcj- 
w lidi-. 


IL PIU’ BEL FIL.M CHE CI SIA 

Per coìisentirc af niaii^ior itttmern di .spettatori di 
assistere alle, proiezioni del filai in ano dei cinema 
più modernamente attrezzati di Roma : 

DA OGGI PREZZI NORMALI 

PLATEA l. 450 - GALLERIA L. 500 

Spettacoli : ore 15,35 - 17.55 - 20,15 - 22,10 



A BL'FXflS AIRL.S 


K«in«io 

il record del circuito 


2: ).a s.elto per Li,-. i<n a-, ver-j 


BUENOS AIRES. 13 — IJ pri- 
m.-to del ciré-.: '.i r-:! qui’c si d.- 
'pu'ei.1 do.i.r-r c.« .-1 G, B, ci'Ar- 
ge:.t;na e «'zio oggi egu.-.d.ato 
4n'he di F.-.:.g o e-e al volante 
d'-r.» Merrt-oe' la g ra-o !n 
rH”J Ar..*be ntEa scccnda glor- 
r..,ta <7. p'O'.f. i.l-irna prima delle i 
q'ial.f.C'Z I.-:.. - eletta Mtr-' 

erel-s soro *f.*. gli unici a for¬ 
zare. 

Dop.<i F.ir.rtc. ,1 znigTIor Tempo 
e stato ot!e:-.'.*o da Karl KI:rg. 
ar.eh'egl: »'J .Mez'-e-ies cen l'4l"4. 
Dipo I d'-'c rip-.zrsc'lar.ti della 
risa TetJr.'c.i figura ì'italisno 
.■5'car;. Il qu.ilc b.i tpcato lo HF'B 
anche ei.-.t' é irj cttirr.o lem- 
co». mcptrc r.rl e prove uffictore 
rip e-a rr si a- ’r'r, «otto a l'45"2 
Hermann si ''I-r.rdes ha frtto 
mentre l'altro 
- e de s. l'.rglt se 




c r.fi'A 

.4 - . 


-o r.a- 


'i pr.mu! presa d: 
' —iiito ha ette- 


f.'-r.derc con Ik.'. l'ex ca.nplonc 
del mondo dei peri .fzgerii 
Al'e s.alu'.it; '•-re -.'-...ane Leu 
ha prefer.to i do.'ar. arr''ri. an 
od è part.Io fid.i josn pe- g'; Sta;! 
’'-..t‘ ter-^ d: fo-T'u." c i3i g'o- 
- 11 . Gli .iprur.ar.-o d: trovare 
'lini e l'altra 

Nel de. .e ri.ma ai M;ar.'.:. a 
c ~”e n,-tz;e ero -j ser-.en- 
-er.e. d*l libro. I.oi ha rr.gz.’untr 
.n hr.ll-snte .s; it.i ci f'-rmi e he." 
ttrcpi-atri c.-m.c e e forte del'z 
ni r'as-e. «tn-tte dovrebbe fa: 
faville contro Glem Flsnzgar 
lanrli'cgl. da no.» eo.nfo.-.dc.'C ccn 


. 1 -v.ito un h.-ier. fri'7 ter.'-x» rhe è 

’.t:. l.-.fati:, ha dirhiarz'o che i-j-t;ìte4 real.zz'.te. an-h.e rii Peb-a 
me» pupillo •bzl'.erà cMarg.n.en-j ;j r, -.z-'r^ l'T.r.n, su 


Spoldi non è pero Al'le R.gdwaj. 
.la.nager dc..'am.er: aro, :« o-uale 
»a, a s'ua colta, dette, .lic il sue. 
.rr.min 'trat.i -t'.r.ottc •h3-'e;r.t- 
-à Eitallano». 

Noi, ripe* amo, siamo, della r^pi- 
.tle.r.c che Loi vincerà a eon.ii- 
'ione però che sappia batter». 
•OP tutte' il S'jo eirgogl.o e che 
irordl chic dr-.e \.r.,c"C se r.4 r. 
.--.iole i.-f.-zr.gere tl fpo so-m. d 
noentrarc un ?;e,rr..i Có.'ter pe- 
1 t.tolo mcndiale della caieee.r., 

E.NRICO VF-NTUBI 


Do-i-: »' r-rcrit-o rion.i-rA 

-'h-'i-s.i v-oe’.t'i arrinr-o 

go 'r --o-.e. 'r':r'‘.ocxr\r,T*‘ 


HO! KF.V SI' OllIeACCIO 

U.P.S S.^ Te-' ‘vr fdiìa 3 0 

MOST.X, 13 - in un in.-ontro di* 
-o-, x-j fj en-.co' -. 1 rt;ir.-..t4to ai.e. ( 
stari o sDyr.amn» ri) Mosca! 


.'UR.SS l.à :>n:!.:o :a nazionale 
ceco.».osare.d ) e: 3-o. 


TUTTOPASSA 
E SI SCORDA 
TRANNE CHE 

L'ORO 

DI NAPOLI 


ai Cinema 
C A P I T O L E 
ARISTON 


IPIA 


4, settimana d* successo - Prezzi normàù 
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mv*. # Venerdì 14 gennaio 1955 


L’UNITA* » 


U QDIHU fliO BHATA DH LAVOM DELLA IV COHFEBEHZA mnOH AlE DEL P. C. I. 

Lo polillco onticoiitoilina dei governi democristiani 




(Continuazio ne d alla i, pag.) Ente Canapa, l'Ente risi ecc. pia critica alla politica a^jraria 
. . , , . j Ma ò verosimile che la auspi- tiei governi susscguili.si in 

tigiani, dei contadini, dei ceti (.jjtjj organi/o'a/.ione dei prò- Italia dopo il '47. Égli rileva 
medi impiegatizi La duttori » la si voglia realizza, quale immenso patrimonio 

irasXormazione monopolistica attorno al più grande sia andato perduto, a causa 
dell agricoltura, accentuatasi organismo monopolistico di di alluvioni devastatrici, per 
in periodo fascista sotto legi- schiacciamento dei piccoli e Tassenza di una politica del 
da del corporativismo è giun- medi produttori; la Feder- suolo, delle acque, della mon. 
ta a forme senza precedenti consenzi La Fodoiconsorzi, lagna. Quanto alle leggi lon- 
jn questi unni di spiritualità e legata alla Montecatini, al- diarie aiiprovate dai governi 
di «socialità» democristiana- l’Associazione allevatoli, al- clericali, es^e — lungi dallo 
L’elevata rendita fondiaria in Fiat, alla grande in- spezzare il inoruìpolio terrie- 
resta naturalmente una delle dustria lattiero-ea.scaria c io (in quanto non hanno fis- 
cause principali del ritardo molitoria, alle grandi cum- .s;uo un limite generale c 
dello sviluppo economico e'p'tlgnie di tis.ìieuriizicne, si permanente a’.la proprietà) — 
sociale delle cainpagno. Ma’sforza di tenere aggiogati j khio state concepite .‘■olo ai- 
oggi essa non è più rostacolojeontadini al carro dei gruppi lo .scopo di spezzare i) fronte 
quasi assoluto che impediva Ipiù reazionari del capitale unitario dei contadini, sono 
aU’agrìcoltura di tidattnrsi al liìnanziario. più proni alla pre-‘.-.tate fatte per «svuotare il 
nuovo livello dei prezzi creati jpotenza americana. La Feder- comunivmo » e non per creare 
dalle crisi. Oggi la rendita è consorzi — la quale ha il pio. una più robusta vita ccono- 
tuio degli ostacoli, sia pure il pria piMsonale politico in Par- mica, .s-'c-iale, culturale, de¬ 
maggiore; è uno degli clcmen- lamento o nella Amministra- 'nocratiea nelle camiiagne. 
li numerosi e complessi della /.ione dello Stato, la propria Ora, a quanto jiare — dice 
dominazione dei monopoli stampa e perfino i propri prò. Oricco — sta per chiudersi il 
suiragricollura. Secondo iipagandisti eeele.sia.stici, e che capitolo governativo e d.e 
dati, peraltro discutibili, del- tra Taltro è la base e il -'■o- della rilorma fondiaria. Som- 
riNEA, la ripartizione del .stegno della cosiddetta Conte- bra che l’on. AÌedici, con la 
procLitlo netto deiragricoltura derazioiie coltivatori diretti sua h'gge generale di riforma 
nel ’53 as.sogncrcbbe 500-5.50 — avreblre ottenuto ora dal si proponga di reperire altri 
miliardi alla rendita fondia- governa la co.stituzione di un 250 mila ettari nella brillante 
ria, su un prodotto netto na- « fondo <ii sostegno » annuale maniera indicata dalle leggi 
zioniile di 2-300 mUiavdi, av- dj dieci miliardi, formato da procedenti. Ma di hmitaz.ione 
vicinanuosi eosi ad un (juarto tutti i contribuenti, il quale generale e permanente della 
del prodotto netto. Però, nel dovrebbe servire a creare una oroprielà non se ne parla nep- 
calcolo iJcr la determinazione sorta di mercato artitìciale olire, e tanto meno di a -e- 

del prodotto netta, vengono per certi prodotti che il mer- gnare I.i terra a tutti i eont.i- l'n i ilcìozazIfiMe di siiulacì iKd Castelli l{<iiiiani h.t recalo ieri il su» saluto alla Conferenza, 
assegnati 202 miliardi alla vo_ calo normale non as-orbi- dini clic ne hanno diritto in -N'elJ.i li.to, il eoinpagnu Luisi I.uiuo strinse la ni.inu ilei .si-.ulaio di Ceuz.ir.o, tompasno 
co aiiiiitortautcuti c uiantitcìi- rclilie. quanto ne sono pn\ i o ne Creole Ile .Saiitis 

zioiii, ciò che corrisponde al Grieco sviluppa poi un’.mi- iKi.s-eggoiio trni)i<o poca- . . .... 


un torto airon. Fanfani co- sia in quelle ove lo questioni cinque milioni di proprietari, 
.'•tringendo lui e il suo partito della terra comprendono prò. (E poi si meravigliano se i 
a far cosa contraria alla « dot- blemi di ordine più avanzato- comunisti aumentano di nu- 
trina sociale» cattolica. Ma Venendo a parlare della mero e di influenza!) Noi ri- 
probabilmente egli e i suoi lotta per la riforma dei rap- conosciamo la non comune in. 
dovranno ancora giostrare in- porti contrattuali, Cricco di- telligenza deH’on. Sceiba, una 
torno a noi, e non solo a pro- chiara di aver volutamente delle rivelazioni della vita po- 
posita della riforma agraria, posto questo problema ac- litica italiana di questo do- 
Cosi SI narrerà come colui canto ai problemi f.andiari. poguerra. Attendiamo però di 
che e.'-a andato a « svuotare » come un momento essenziale conoscere da lui se la « dot- 
il comuni.smo ne fu a sua della lotta per la terra: e trina sociale » era già stata 
volta svuotato; ma poi .<-i vide ciò allo scopo di correggere offesa al tempo delle leggi 
che dentro, in sostanz.a, non la tendenza a vedere i due fondiarie e agrario dcll|ono- 
aveva nulla. obiettivi come qualche cosa te\ole E'o Gasperi e deU’ono- 

.... .di separato. Occorre tener- revole Segni, o se la contrad- 

Ltmtiazione generale lo presente nella preparazione dizione è sorta oggi, dopo gli 
E G.ieco ribadisce l’urgen- della Convenzione nazionale incontri appassionati dei capi 
jza e la necessità della riforma Pei' h‘ riforma dei contratti della DC. con i partiti mo- 


agraria gc-nciale. Il p.oblema ag;-ari che farà .seguito alla narchici e fascisti. 

della lena preme più che mai Convenzione moridionaie di Decideranno t contadini 

nelle zone meridionali e isa- Cosenza. ueciaeranno i cumuu 

lane, noi vasti territori della L oratore prospetta la nota N'oi dj «dottrina sociale» 
montagna e deiralla collina, -'ituazione parlamentare esi- cattolica ce ne intendiamo 
fino alle zone agrarie capita- .".tente atiorno ai contratti a- ppc.o, ce no intendiamo solo 
li.^tiehe a bracciantato, a su- grari con la presentazione di quanto basta per non crecler- 
iariato fi.-so, a mezzadria. La tre progetti di logge; quello ci. Però sappiamo con ccr- 
nece.-.sità della riforma fon- Segnj fatto proprio dalle si-; tozza die i proprietari con 
diaria generale nasce dalle nistre, quella del d.e. Gozzi f„ndi aifittati o a mezzadria 
stesse produttivo, o ciucilo (di non iifoiniii) dei jjqh arrivano al milione: >ì 

Questa riforma generale non liberali. La situazione è in- tratta di .sapere ora .«e lo 

deve essere quella che piace; tcressante in quanto dimos^a j,jicnde accorciare le 


co o'iiìitortaìuctiii c iiiauutcìi- 
zioiii, ciò che corrisponde al 
7 per cento della produzione 
.lorda vendibile, somma non 
investila certamente in am¬ 
mortamenti. visto die non si 
è riusciti ancora a fare inve¬ 
stire neppure il famo.s-o 4 per 
tenta nella mezzadria. Evi¬ 
dentemente in quei 202 mi¬ 
liardi vi è ima grossa fetta 
.supplementare ili ■ rendila 
fondiaria. 


Agrari, monopolisti e governo vogliono cacciare 
milioni di contadini dall'Italia con l'emigrazione 


propriota fondiaria c la c!i- d.aiie fu.ono p*<_>.cntJte da.- , ^ t-ont-.d im ò 
stribuziono degli eeeedenti ai te/Va alle^bs. sulla "produtli- 

po" i‘‘1elTa'.‘'bVàceKU Quant/ai ìtnu socia.demòcr..'- e .soprattutto riconose.- 

riati. o lavoranti la terra con t;ci. essi hanno evidentemente a dignità del -a- 

contratti precari, singoli o h» -'tessa « socialità » dei ca- volatole. .Al tli fuoii dct.a 
as-oc.atl. La no.st-ra patola di ui d.e. ■' g'H' a vausa .. c e 

oidine resta quella della Unii- Una va.-ta offensiva contro avb.tno padio- 

♦ Orili.. .. in/i lVv.-n!‘f>r»(vttn IKlIc \ OlUi? <U lO! nilììC. Kiì 


supplcmcnlare tli renditi» i dirigenti d.e, iifforiniìno prc.senlaiile del ì'ovcmiio. un dei rapporti eonliMtlUtili sia difo:ia dciruinta a/iCMidalc. il mio leinpu. come riei»no-co- 
fondiaria. che resteiulersi della piccola tale doli. Antonio Capua, de- nelle aziende a salariato fisso IVp que.sta \ la è possibile no ormai anche molti studiosi 

I fenomeni di rendila .‘^oiio proprietà nello campagne è pntato, .sviluiipò — dopo a- (lu.-cina) .s.a in (incile a br.ic- .sviluppare gli invo.stimenli, la non dì n.tstru jiarte. I loezza- 

f.pesso mascherali. La rendita addirittura una loro missio- vcrcj pen.sato su — que.Uo ciantato e a c.iinpartecilJa- produzione e l’occui)azion-a. tiri italiani vogliono e.-sere 

si nasconde e bisogna anchirla ne. un aspetto della « sjJiiiUia- concetti: che il problema dei zinne. ()uest:i tra.sformaz.ionc riformando la leggo sul col- liberi. Ecco dei iiatrioti nelle 

*' e.scmpio, su luà „ della Democrazia cri- rapporti umani è principal- — la quale imò coesistere con locamento e modificando fino nostre camiiagnc: e non quel 

537.(i2tì ettari e.spropriat: in .stiana. ma la piccola proprie- niente un problema di nomi- il principio della limUaz.ione ad abolirlo il sistema dello conte Sabini, presidente della 

base allo leggi fondiarie, gli tà che essi e.saltano è quella ni. Gli uomini — rivelò il generale e permanente della imponibile. proprietà condotta a mozza-| 

assegnatari (iovranno pagare che si forma attraverso l’ac- Capua, sottosegretario alla proiirieta fondiaria, princi- , , . , . dria. il (luale sostiene che la 

più di 40 miliardi di indonni, quisto di terre spontaneamen- Agricoltura — barno in sè nio che non iniò essere in con- La «paura» aei mezzadri a<M aria sarebbe con- 

ta. e que.sta scjmma.ò rendita te vendute dai proprietari due nature, la natura divina tra.-to con la .'•alvaguardia del- Un posto di rilievo — prò- ;ro la reb-done pércliò con- 
capitalizzata. Inoltre le terre terrieri, i quali natuialmente e pi natura diabolica, e l uina. rumtà aziendale, ovunque e- .seguo Grieco — meritano le travverrebbe ai comanda- 

restate in mano ai proprietari sj liberano delle terre JJeg- nità va avanti iiercliò in ul- si.st.i un’azierula con ima eie- vaste lotte, divenute nrosTO- menti che p-escrivano di non 

dopo 1 esproprio e quelle non j-iori, ed elevano nel modo tima analisi il bene prevale vaia attrezzatura e notevoli che annuali, dei mezzadri e cie.siderare né la donna né la 

espropriate che SI trovano nei ni-, (|(.ito il prezzo di mena- sempre .sul m.-ilc- Debbo ri- capitali investiti ~ mira a (jpj coloni I mezzadri emi- roba dc-di altri' 0«ci dono 

raddonS ùdnlS àun't if"' conoscere con lealtà (li ayver- dare .stabilità e corrcspansa- toscani, umbri é delle ann! (blottf pm- il'supS 

druulkaio ’il loro v lìnia* * a V^u''"t,‘'ti .i sai io — e.'clama Giieio —- b-bta azaiul.ih .il .sa.aiiato. regioni sono alla testa mento della vecchia «tregua 

V. S''*’' ’ concetti .svilunpati dal La tr.aslorma/ione dei con- cjd rinnovamento della cani- mezzadrile ». som, linalmonle 


doirunità azìeiicltilc, Scciba, in un discordo di agricolo- Alla fine dei 

ma postula nuovi rapporti e quartiere, avrebbe detta elio conti non saranno lo ScCiba. 
nuove forme di organizzazio- una riforma dei contratti a- il Villnbruna e il Micbelini 
ne produttiva nelle aziende grari non si potrebbe fare elio decideranno sulla ritorina 
[agrarie avanzale. Oltre a ciò D»'rchè sarebbe contraria alla dei contratti; chi deciderà sa- 
Iproponiamo la abrogazione «dottrina sociale» cattolica ranno i contadini, ; conttidini 
dell.i log.ge che aumentò di c contraria agli interi ssi di uniti di lutti i paititi. 
sedici volte il canone onfiteu- 


tieo e la restauraz.ìone del 
principio della fi.'Sità del ca¬ 
none; la revisione degli Usi 
civici: !;i conversione m en¬ 
fiteusi dei contratti miglioi-a- 
tari; la rcvi.sione delle decime; 
la dife.'a del piccolo predio 
familiare contro le esecuzio¬ 
ni forzoso; Tobbliga .«onerale 


L'organèzzazsone 

dei coltivatori diretti 


cola proprietà contadina. 11 speso fX'r rac(iuisfo della tei- 
contributo .statale provvisto da ra, si trovano nella impos.si- 
que.ste leggi non va a vantag- bilità di effettuare investi- 
gio del contadino che acquista menti. Terza conseguenza ne- 
bensì del proprietario che galiva è la rottura di grandi 
vende, in quanto questi eie- aziende a cultura intensiva 
va il prezza della terra in della Valle Padana e della 
modo da comprendervi riin- Toscana, 
porto del contributo. Questa politica non ba.sta 

Naturalmente questi prò- ancora ai mononoli.sli. Essi. 


Grandi lotte 

Mentre gli uomini del .go- 




striali necessari all’agricoUii- gricollura, i quali dicono che dotte dai comunisti negli id¬ 
ra e questo fatto, che ammaz..-d'iii 4 anni alla te.sta d(|i la- 

za le economie contadine e H''‘''''Lui della terra pt’r il la- 
fa strillare gli agricoltori non voro, la riforma agraria, la 

legati ai monop.ali, non è in difci^a dei contadini, la rina- 

contrasto, anzi si accorda coi scita doU’agricoltura. Queste 

bassi prezzi di monopolio dei hanno ;ivulo un pronun_ 

prodotti agricoli acquistati ai carattere politico per- 

produttori (canapa, bietole, htinno posto con una for- 

prodotti per conserve ecc.). ^ za H'ai espressa nel pas;,.ito 

Del basso prezza di monopolio l esigenza (Ielle riforino di 

dei prodotti agricoli non be- MHg ' -‘^truttura. Lobicttivo di tra- 

nefìciano però i con.sumatori, BE • . ' ^■.'formazioni profonde nella 

per i motivi che .'tappiamo: e Wm _ ' . ' 1 t'o.stra economia è fiiù ur- 

questo fatto prolunga In crisi, Jff .- .«H gente che mai e ad c^so sono 

con i suo, caratteri (li so- Slr. ' legate anche le sorti della li- 

vrapproduzione, perchè impe_ jS bel tà c della democrazia, in 

disce rassorbimonlo delle ri- quanto lo sfruttamento eco- 

serve da parte del mercata • ,^S nomici, \a di pari p;iasO con 

^ , -t' lo schiacciamento delle liber- 

Struttara corporativa ; . . tà. Dopo aver tratteggiato la 

In questa situazione, è coni- ' "v azione reprc.ssivn c di.'ci imi- 

prensibile che i contadini, i \ natoria me.'.'.-j in atto nclic 

piccoli e medi produttori agru - \ \ i dall appai ato .sta 

coli, chiedano una difesa. Ed < • . ' ' ‘ ù :ippoggio al piidrona.o 

è un fatto pericolosissimo per ; - \ f , 

i contadini e per ragricoltu- 'A . \ ' \ dell.i IV Confcren/..i .u la\o- 

ra che i gruppi inonnpoìialici. .. ’ \. sono 

temendo di vedere indebalile - \ battuti m qucs.i anni coii co¬ 
le loro posizioni .sociali e po- - ^ \« iS r.-i.ggio e nonegazionc. Gnec.i 

litiche, propugnino ed attui- ' ▼ 'A ■ e.enca i succCs.m r.iggiun»i d.i 

no forme di difesa di tipo ■ V * uiaìciina categoria e i prob.ix. 

corporativo per mantenere ' ' , _ nii che sono tuttora .'Ul tap- 

sotto la propria soggezione le ■ . '' ' ■ \ . ..... 

masse dei piccoli e medi prò- \ • braccianti c i s;ilaria- 

duttorL Queste forme di dife-l. " - ' . , \ ti, ciopo la conqui.'ta dei patti 

sa, già sperimentate sotto il ; ‘ ’ nazionali e della scala niobile 

fascismo, prendono il nome di . * * mighoramenti sala¬ 

ti organizzazione dei produtto.. ;ottenuti con gli .scioperi 
ri», ma miravano e mirano ' - , . ' ■ , - ' dcho ^c^r.=:^< anno, i problemi 

non già alla dife.s.i delle prò- • , - . z Pììi urgenti d.a ri.-olvere 

duzioni, dei contadini, dei la- i' 7 / " ' quelli nel colloc.amento, de.le 

voratori della terra, bensì al- W imponibile c del.a trasforma- 

rulteriorc aumento della ren- J T zmne dei rapixirti contrat- 

dita, alla rovina dei piccoli , '• tuali. La .egge sul colloca- 

nrodutt.ori. ad ostacolare le ' monto è .'istcnmticamcnte vin- 

riforme. e govern: 

Secondo j monopolisti. ]a ^ hanno Iiquid.ato di fatto le 

« organizzazione dcll’agricol- Il romr^Sno Dionisio Kncina, CMm:ìì:iSÌoni co:nv:nnIi ^ ^ j’ 


Iti III! A.W.-ÌUUUI.' li il IV * . . ‘ I . .. .. . 

uiiiuediato dei In- una supeno- parteci^>ato i rontndjni meri- 

\oratori c «li obiettivi della civile ed è per-ldiona!i. La Convenzione di 

tra.'^lormazòMie ste.'sa. Il prò- tutto comprensibile Co'^enza deH’anno .'-corso ha 

b’.ema dcìla tra.'^h'irmazionc -"(iano concieitti ad una nost.-) ;:i modo acuto la que- 
contiattualc consiste nel .so- politica conforme alle stione della riforma dei con- 

.-.tituiie il tradizionale turno del rinnovamento. La tratti nel Mezzogiorno- 

e le forme di compartecipa- Jarg;i unità con cui i mezza- Cricco conclude su questo 
z.ionc su singole culture con hanno condotto le loro minto insistendo .sulla neces- 
un contratto b.isato .sulla sta- fa giustizia delle scioc- .«ita di non lasciar affievolire 

bilizzazime dcj lavoratori chezze di certi pubblicisti go- raziono per il reinvestimento 
nelle grandi aziende, sulla so_ vernativi sulla «paura» che del 4';i', dj far partecipare i 
.'titu/ioiic dei rapiKirti di i comuni.sti farebbero ai mcz. bi'accianti alle conferenze di 
biac'’iant;ito o di comparte- zadri. L’abbandono dei fondi nroduzioiie e ai Cjn.sigli di 
cipante a .singole culture con condotti a mezzadria. Tcsodo azienda, di collegare con chia- 
un rapijorto di compartecipa- della gioventù mezzadrile dal- rcz.za gli obiettivi aziendali a 
/.ione a lutti i iirodolti o red- le camp.agne confermano che quelli generali di riforma e 
;liti do.l’azienda, nonclié sulla ia vecchia mezzadria ha fatto di rinascita. 

Gli enti di riforma governativi 
sono strumenti di corruzione 


losigenza *delie riformo di P"‘'tt‘^ta .Mimmc.'.'a e a denun. tro e fuori dei comprensori, sindacali, i partiti operai de- 
.‘^trultura. L’obicttivo di tra- pubblicamente le loro non ce.ssano di fomentare ziz- vono seguire gli assegnatari 


bel tà c della democrazia, in .‘Vl:» con i si:,tcmì della corruzio- vere dei comunisti è creare 


azione reprc.ssivn c discrimi- contadini siano in lotta contro colonizzazione, come segno 

nntoria nic.'..'a in atto nelle Gncco espone ora la lotta la politica faziosa e |>crsecu- della continuità delia lotta pci 


r-ctori dell.o terra che .'i sono c del niigliorniiicnto delle le.^t- segnatari sono: a) disiribu- partecipanti, piccoli mezza- 
battuti in questi anni ci'ii co- fondiarie. Le torre da asse- zione di tutta la terra espro- ® fittavoli divenuti asse- 
ra.cgio e nbneg;izionc. Grieco gnare por le leggi Sila c priata; b) contratto di con- goatari, continuerà a guidare 
elenca i successi raggiunti d,i .'traicio comprendoni, — c- cessione definitiva; c) liberta loro azirne. Gii assegnatar, 
ciascuna categori.i e 1 probUi:- .sclu.'a l.o Sicilia — 537 mila di disporre del p.-odotto; di ^ Associazioni devonc 

mi che sono tuttora sUl tap- G26 ettari. Al 27 dicembre’54, applicazione delle direttivec *ono avanguardie del 
peto. .'Ccondo dati ufficiosi, «areb- approvate dal Senato (o-d.g. ho loGa per la lerr.a e per ìi 

Per i braccianti c i salaria- ben» st.oti assegnati 414.305 Medici-Grisco) per dar vita -oyanzata del fronte democra 
Iti, dopo la conquista dei patti ettari a ,6.279 contadini. InoL a solide aziende contadinct e) nelle cnmpagr.c- 


ni forzos-o; l’obbligo generale I sindacati dei lavoratori cooperative agricole c di mu- 
delle migliorie .'•ccondo qiicte della terra hanno un grande •uaìiu'i agrico.a. stimolare la 
differenziate por classi di compito da assolvere, in qoe- organizzazione delle coopera- 
proprietari; il voto per testa sta azione di rinnovamento, uve noi Cvimprensori di rifor- 
nei conso.-zi di bonifica. E.'.'i devono migliorare i loro ma, lavonre tutte le forme 

La nostra rilorma. riunqu-c. collegamenti con le masse, coopc.'atiie e a.ssociative del_ 
non solo libera circa (luattro .'.viluppare la democrazia in- la picc-ola o della piceolissi- 

- ■ terna e la capacità dei qua- ma proprietà. 

dii, creare gruppi di attivisti Questo modo di organizza- 
di_ cascina c di azienda, su- zione dei contadini non si~ 
.'Citare le conferenze di prò- gnifica che c.-si vengano 
ciuzione o la creazione dei e.'Clu.'i da!!’azione rivendica- 
consigli di az.ienda; es.'i de- tua e politica. I contadini di 
vono as.sicurare, nella prati- o.gni categoria manterranno le 
ca, il legame tra le rivendica- loro organizzazioni di cate- 
zioni immediate e parziali e goria. Do’Dbiamo avere ben 
(luelle della lotta generale chiaro che lo sviluppo del mo- 
per la riforma. vimonlo o delle più varie fo;- 

Esaurito questo tema. Grie- me di organizzazione dei col- 
co affronta quello doU’azio- ‘uvatori diretti è favorito dai¬ 
no tra i coltivatori diretti e la crisi agraria u dalle suo 
indica i passi avanti che sono conseguenze: sta a noi orion- 
stali compiuti in questa dire- tarlo e guidarlo con una az:o_ 
zione. I coltivatori diretti ne iiitclligcnio e leale, 
comprendono circa due milio- » z • - 

ni c mezzo di famiglie, di cui ' '' ooncmiant » 

due milioni circa piccoli prò- .Abbiamo già avuto, dopo il 

priotari o enfiteuti e mezzo 18 aprile, una prova clamo- 
miljone fittavoli. Questa mas- rosa del modo come i dirigen- 
sa è sempre stata nel passato ti deirorganizzazione bonu- 
una riserva delle forze con- miana intendono difendere i 
servatrici e reazionarie, ma la diritti e gli interessi dei con- 
.'ituazione si va modificando. :;>d:ni. l_z, abbiamo avuto nel 
Tappe della progressiva pre- modo come si sono appropria- 
sa di coscienza dei piccoli li dei consorzi agrari con la 
colt'ivatori nei confronti dei c-implicìtà del governo, dei 
loro problemi vitali sono sta- prefetti, della polizia, dei par_ 
ti i convegni sulla monta.gna, roci. Attraverso restromiSsio- 
il convegno sui tributi, i con- ne fraudolenta dei consigli di 
vegni .';ull as-Sistenza e s'iilia amministrazione democrali- 
mutualilà. Le organizzazioni ^- 1 , essi hanno finito con Tini- 
CvìriiUCiine (Iciiiocialiche htinno po 5 :''ossariì. con nictocJi da 
assunto la difesa (iei piccoli predoni e da filibustieri, della 
produttori cont.-o i! dominio Federconsorzi, della quale 
dei monopoli agiicoli e con— non vogliono neppure rende- 
tr ,3 i loro legami con i mono- i conti. Ala ii renderanno 
poh industria r. degli uni e _ esclama Grieco — devono 
degli altri la Federazione dei sputare tutta la loro « Spiri- 
Consorzi Agrari è diventata tualità ». fino aUuItima lira' 
.ytrumenlo temibile, fatale per La partita non è chiusa. An_ 
1 agnco-iura nazionale k; per- ^i in battaglia per la demo- 
c:o odiato dai contadini. Gr;e- c.-at:zzazionc dei consorzi a- 
co ricorda ancora 1 azione ^-nri co.mincia adesso e sarà 
1 a rompa-'na tlirjani Suran- Oifesa dei piccoli c una delle grandi battaglie de_ 

lo “ih I*. C lintoo. P--«^puttori conferenti il ..uocratiche dei contadini e 

Io. ,lcir?aia . ci I iinia „i. animasso. le inizia- degli agricoltori italiani. Pa- 

r*<-» T-i '1 r» 1 /> “»l _ ■ . __ 



-- live .a favore dei caniynicol- .ofe d ordine: 1) Restituire i 

milioni rii ettari mettendoli a ifa^echi-òltù'a'^olAdroU^ ^5li agricoltori e ai 

disposizione dei contadini, ma ° ‘ contadini! 2) De.mocrazia nei 

hbe.-a centinaia di migliaia di -ìconura, frUi.icoUiua, o IK*r con'sorzi agrari! 3) I con.'or- 


II roinrasno Dionisio Kncina, 


duzioni, dei contadini, dei la- . V ^ ^ ' quelli del collocamento, deilo .«arebboro dunque^ ancora da L'applicazione delle leggi ^clleit.ì r.formatrici delii 

voratori della terra bensì al- k imponibile c della trasforma- as.'Cgnare G4-li0 ett.iri. fondiarie ha creato, in alcune confermata dairuUimt 

rulteriorc aumento'della ren- - • i T 7 ione dei rapixorfi contrai- // costo degli Enti regioni, un.i nuov.a si- C(>n'iglio dei mmistri. Nr.tu 

dita, alla rovina dei piccoli '• legge sul colloca- ^ ... tuazione e nuovi proble.mi, talmente la D.C. non metterà 

uroduttori. ad ostacolare le monto è .'i.stcmaticamcnte vio- Nel corso doirapplicazione dei quali non sempre ci si è parola /ino al suo « prc 

riforme. * lata. Padronato e governo delia logge, gii Enti di rìfor- accorti tcmpestivanicntc- I yramma sociale »; al contro- 

Secondo i monopo'.i.sti. la h.anno ’iquid.ato di fatto lo ma sino divenuti dei costasi compagni devono tenere pre- propaganda « sociale i 

0 Qj^^uìzzazione dcll*a«ricol— D roniracno Dionisio Uncina, GommiiSioni comt.na.i c ii coni. ì cii c.g.mizzaz.o.ie c di scn^e che questa nuova situa- dt.»*a D.G. sara rafforza,a, li. 

tura » do\Tebbe fondarM sulla -'CRrelariò del r. C. messicano collocamento c caduto neile ^^opag.^nda poiitica, fonti di zinne è st.gta in gran parte «n suo recente discorso i 

obbligatorietà della parteei_collocatori tr(,pp(i corruz.one o di discordia, detormin.-ita dalla nostra a- Imola, F.anf.nni diceva; « Pe. 

Dazione dei produttori a de- in lor.a unica preoccupazione -'Pesso corrotti o dì organismi L-anno icorio gq End hanno z:ono. Ce;!o, no: non v^eva- essere conseguenti con la no 

terminati organismi, e sii una è quella di difendere il tri- corife.'sionali. Le questioni del -i-pcso comp.css.\anienie sOi.o mo^ rhe .e cose avvenissero stra dottrina e con il nostre 

politica statale di sostegno dei nomio - Dio. Patria Fami- collocamento sono lo quc'tio- .a \ aco « six'so generali » la cosi come sono avvenute, tut- programma non si devo per 

prezzi fino all’ammasso totale glia», sono alla testa di quo- ni (iel Lavora c della -.egalita,somma fo|.c <1i 26 miliardi tav.a dei cambiamenti dove- mettc.re che con i voti deHa 

delle produzioni protette. sta vergognosa esportazione democratica c s.arnnno ogget- 9a4 m..ion:- Ciò significa che. vr.no pure avvenire c altri D.C. si introducano .'UNiola- 

AÙ’obbligatorietà delLiirga- di italiani. Il capitale mono- to della più larga azione uni- ogni ettaro di terra espro- .-«ncor più profondi ne avver- mente nella nazione un meto 
nizzazione dei produttori non noli>t:co sta dietro alle cosivi- tr.ria de; braccianti e dei sa- genora.i sono ranno m conseguenza rie!!.-’ ao c leggi s.^st.anzial.mente co 

corri 5 ponde però Tcguaglìanza dette compagnie di coloni 77 «i- Inriati- Quanto airiniponibde. P''. l.i ^onimn media no.'^tra L'atta per la riforma «e n^.tìn;>tì n Fanfani prete 

del voto, bensì la prevalenza zione, vere trafficanti di car- le province nello (tu.oli ò st.oto di .52 mila l.re. .'.alendo in è vero — come è vero — che -'L"» insamma contro il fatti 

dei diritti di coloro i Quali no umana. La cia.^se dirigen* cnìariato il relativo decreto I’ug’«a a #0 mi.a I;re. 5 upe- vogliamo creare il contadino u i-un partito abbia da 

hanno «un maggior pe.'o di te del nostro l’aeso continua sono scose nel 1953-54 a 24 r.'md.i co.-ì i. p.'ez/o mc»lio pa- stabile la-ddovc esisteva il cio; 4 ,.'i.t’ in questi ann. 

interessi ». In tal modo i a non capire ì problemi reali soltanto. I.a lotta por i’impo- g.a'-o -ii proprietari per Le- braccia.nte o il precarista. Ciò iotomo rd iniziative comuni 

grupjii monopoli.'tici si .assi- della r.o.stra società: e poi si nibile differenziato è tiittar.ijsproprio! Gii Enti non si at- richiede uno .studio attento ste, che Io hanno costretto & 
curano la direzione capillare lamenta se i comunisti au- imposta non solo da motivi di tong:>no alla torvi f-.mzione di dei nuov; fenomeni sociali ed oroscntare c fare approvare 

deil’economia agraria del mentano di numero e di in- ordine sociale, ma da ragio- provvcder«' aH'a^sistenza tec_ economici che avvengon.a corte leggi fondiarie e agrarif 

Paese, Una vera e democra- fluenza! ni di sviluppo e di progresso nica e creditizia, ma si occu- nelle zone di r.ftorir.a e delle sia purè imperfette, e perfine 

tica politica di dife.'a del prò- Dinanzi ai problemi pesan- de’.reconomia agraria; cd c i:a:'.o di molte altre cose e so_ differenziazioni che g’.à si pa- una legge di rifiarma dei Cvon 

duttore deve basansì invece ti delia r.o.'lra economìa a- giunto aver richiesto una par. or.itutto doli’a.'S;sten 2 .a socia- 'e.sano entro la massa degli tratti! Il Fanfani intende dun 

suU’irrcibustimenta del merc.a- grana, cj si mette a studiare ziale trasformazione deUbm- le; ossi vanno divenendo or- as.segn.atari, vque a’obandonare il melode 

to e sul potenziamento della le « relazioni umane » nella ponibile dì coltivazi.me in gani dv'lla D.C. della Ponti- Griecva fa a questo proposito indic.ato dall’art. 44 della Co 

libera organ:z 7 .azionc coope- agricoUum- I valentuomini imponibile di miglioria. ficia opera di assistenza, del- un altro rilievo- I problemi stiUizione per quanto riguar- 

rativa dei produttori. che partccip.arano di recente Ma i braccianti ve.dono la l’-izaine cattolica, delle paroc- organizzativi, econvamicì. as- da la riforma fondiaria e h 

Esistono già nelle campagne ad un convegno .su tali « re- nece.siità di andare oltre ai ch;e e c.’si via. E il tutto a sistenziali, sindacali degli as- mcio.ìo seguito d.al « cripto¬ 
italiane vari organi a carat- lazioni » dissero le cose più vecchi obiettivi di'! colloca- 'pc.se dei contadini. Che cosa segnatari nvon possono essere comunista » Segni per quanto 

tere monopolistico corporati- banali e sciocche che .sia sta- mento c deirimponibile, at- f.accìano i cappellani degli .affrontati «e non con Tanpog- riguarda la le.zge sui eontrat- 

vo; i consorzi di bonìfica, lo to mai dato sentire. Il r.ap- traverso la trasform.ozii-'ne Enti non è difficile immagi- ciò .attivo dì tutte te catego- ti agr.''.ri. Non vorremmo Lare 


rappvirli coiitr.attuaìi, la qua- hanno favonio i! ccjnsolida- derconsorzi e i m.onopoli in- 
lo concorre allo stesso fine men.o del.a ,As.' 0 .,iazyne na- austriali! 5) V;a B.moini e il 
delia depressione della rendi- ziouale co.tivaton diretti a- bonomio-mo dai consorzi a- 
ta c della formazione di un deroniC a.la Conicdertcrra, »rr.ri! 

•..i.-lo strato di contadini li- hanno d.ato vita al -Vssocia- Hia occa.ilone pe- pooo’a- 
beri. e Lb-z.-i di as.'ac.arsi. in ^'one contadini nel Mezzogior- pa?ofe d S- 

f lìOFVp.t? o a.tri.' a.'.'OC.a-1^ *c ba?i C4eli Lnia-j-.. 


c;^^...t.ce o altre cSni%:c?hànf 

Gr;-;co sottolinea eomc ÙP-'F-O-lo p. aUeati^è'dàba 

problemi fondiari nelle zonej.i.alla c.ampagna in carso per 
a calcina o a bracciantato; Una forte Alleanza 1- cmastsli direttivi delle sette- 
delia Va! Padana c nelle zo-, casre mutue da no.minar- 

ne di m-jzzadria ci.assica non! La Convtrenza cete in br.,-^ alla legge che c- 

ipv>,''Ono oircre pa.'ti concre-jdare al I .irtito nel suo in- -tende Lassistenza^ala'tia B' 
(lamcnte se non j-i affrontano s-e: te i. comp to d: f.z\orire, coltivatori diretti. Dopo avere 
1 prcblemi dona trasforma-po'tni rney., i. sorgere cioncato i terrnmi di que'tn 
z.ione dei rappo.-ti esistenti injOi utia forte Ai.eanza nazio- :oggo. le sue m 3 nc'’evo'ezze 
queste zone. Ponendo questilpa^^* dei cC'ntadm; qor.le c sta. e i m:gI;ora.r.-en*.i ad e-a'ap- 
proble.ni SI giunge invece ine-i‘3 preannunciata ria.ie orga- mortati grazie ai’a lo'ta d“'’a 
vitab.lm.ento a po.me i proble_jnjzzaztoni promotne:. Lespe- ènp.a.'izi'one durante' 'a di- 
mi fondiari, della terra; anzijnenza ci ha insegnato che i ccj.= --;one nar-amentare, G*-e 
si yviscitan^o coM i piu serticonmaini si organizzano pre- co co.-i prosegue. Si deve dire' 
ool.3 r'jn3N<»ì«3 in <i5^oc.«.7.on« corrisponde \o 


jprob’.e.Tii 51 iziiinge invece ine-i‘3 preannunc;a:3 d.'ì.;e or^a- 
1 vitab.lm.ento a porre i problo—jn-zzaztoni promotrici. L'espe- 
jmi fondiari, dell.a terra; anziu-<^nza ci ha insegnato che i 
,s: suscitano co^ì i più serijcontadini si organizzano pre¬ 


che nelle zone p.ù progredite conomiche o di serv.zl, coo- 
delLagricoltura italiana, im- perative di ogni sorta, canti- 


rr.à. che le parti buone di 
qne.'ta legge provengono dal 


naz.cma.t. ctl.a iTioniaj,n 3 . .rollo, ai.scussione ptibb.ica voto. ci si.amo astenuti Nello 
I Comit.-’ti por la terra re- nel bilancio e dei programmi, «resso momento abbiamo n-o- 
stano la forma unitaria di Tutta la questione della eoo- «ne^^o _ eli 


nuove forme organizzative di zazione produttiva promosse 
massa, le più differenziate, dalle leggi fondi.ìrie. Occorre 
s.a nelle zone più arretrate sviluppare le diverse forme di 


I governativi o i bor.omiar.i 
(Continua in ~ pac. t col.) 
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«L*UNITA*>« 


LA «UnTA eiOMATA DH LAVOBl DEUA IT COIFEBERZA RAZIONALE DEL F<G. l. 


I primi intenenti sullo relazione di Grieco 


(Continuazione dalla 6 pag.) 


vorrebbero fare delle mutue 
per l’assistenza degli stru¬ 
menti supplementari della lo¬ 
ro azione ostile ai contadini, 
llanno detto e dicono chia¬ 
ramente che le mutue per la 
assistenza ai contadini spet¬ 
tano alla « lumomiana ». E 
qui l’oratore elenca la serie 
dei soprusi messi in atto dal 
governo e dai prefetti nel 
corso della preparazione delle 
elezioni dei consigli delle mu¬ 
tue, nonché gli sfacciati fa¬ 
voritismi compiuti a vantag¬ 
gio della « bonomiana ». La 
quale « bonomiana » non è 
poi che una « cacrcscenza 
morbosa w della Federconsor- 
zì. E' la Federconsorzi che 
ospita nelle sue sedi una 
K bonomiana » slx:sso inesi¬ 
stente, che paga i funzionari 
della '( bonomiana », che pa- 
ga i viaggi per i raduni a 
Roma dei « bonomiani » rac¬ 
cogliticci. con annesse cola 
zioni al sacco. La « bonomia 
na » dà tessere a chiunque, 
anche ai ragazzi. Anzi, gli 
stessi delegati alla Conferen¬ 
za nazionale non possono es¬ 
sere sicuri che qualcuno dì 
loro non sia — senza saper¬ 
lo — membro della « bono¬ 
miana ». visto lo scandaloso 
sistema di raccolta delle quo¬ 
te associative di questa orga 
nizzazione attraverso i mo 
duli del servizio statale del 
contributi unificati! In sede 
di registrazione dei sindacati 
e delle associazioni si potreb¬ 
be conoscere la mediocre en¬ 
tità reale e la curiosa compo 
sizicne della confederazione 
diretta dall’on. Bonomi. 


latori degli Incontri nazio¬ 


nale e mondiale della gioven¬ 
tù delle campagne. La gio¬ 
ventù abbandona la vita gra¬ 
ma dei campi, vita di lavoro 


Galiani. àia noi sappiamo. 


perché ce l'hanno insegnato 
i nostri maestri, che queste 
qualità sono proprie dei co¬ 
munisti c del Partito comuni- 


incerto e malpagato, di scar?a;sta. sebbene con una impor- 


o nessuna soddisfazione. La 


gioventù domanda una cam¬ 
pagna moderna, meccanizzata, 
elettrificata, delle case acco- 
glicnti. una campagna più ci¬ 
vile. Vi è dunque un vasto 
campo di discussione, di o- 
rientnmento. di organizzazio¬ 
ne tiifi'eronziata e di azione 
giovanile per il rinnovamento 
delle campagne italiane. 

•Analoghi ni problemi della 
gioventù contadina in genera- 
le sono i problemi' dei gio¬ 
vani tecnici agricoli, cioè dei 


tante aggiunta. Non basta. In- 


Le elezioni delle mutue 


Detto ciò. occorre diffidare 
qualsiasi autorità che abbia 
agito o agisca in modo da 
rendere trufTaldine le elezio- 
ni per i consigli direttivi del¬ 
le mutue contadine, inficiarne 
fin d'ora i risultati ove si 
commettano irregolarità, e 
procedere mediahte denunce 
e ricorsi contro gli^ autori de¬ 
gli abusi. Onestà, pulizia, 
controllo nell’amministrazio¬ 
ne delle mutue! Impegnamo 
le nostre organizzazioni di 
partito, tutti i nostri compa¬ 
gni che hanno cariche pub¬ 
bliche, tutti i dirigenti e at¬ 
tivisti sindacali e di fabbri, 
ca. i parlamentari e i giorna¬ 
listi a mettersi a disposiziono 
di questa campagna demo¬ 
cratica e a sostenere la piat¬ 
taforma elettorale elaborata 


fatti. ■ volere ardentemente; 
non basta discutere tranquil¬ 
lamente e convincere, non ba¬ 
sta saper aspettare: occorre 
anche agire, compagni, e agi¬ 
re giustamente e giudiziosa¬ 
mente. a capo di milioni di 
uomini e di donne, perché il 
volere non resti un desiderio, 
li dialogo sia convincente e 
Ira.-'Cinatoie o l'attesa non 
consumi l’urgenza della vit¬ 
toria dei lavoratori c della 
ragione ». 


giovani che p->cc'no dalle scuo¬ 
le di .agricoltura. Il program- Successi nel tesseramento 
ma di rinascita contenuto 


nella Co.stituzienc comporta 
rimpiego dì decine di migliaia 
di tecnici, anche e soprattutto 


L’assemblea, iluj ha segui¬ 
to la relazione con grande 
interesse, sottolineandone con 


in campo a£»ricolo. Senza L punti salienti cd 


azione continua di difesa dal 
le con.=eguenze della crisi a- 
graria, .-en?n una politica di 
riforma, '^enza una diversa 
politica economica, tutte le 
chiacchiere sulla tecnica re¬ 
steranno tali e i ragazzi che 
escono ogni anno dalle scuo- 
le agrario medie c .superiori 
dovranno cercare impieghi 
occasionali in direzioni divcr- 
.se da quelle seguite nzi loro 
studi. 

L'ultima parte della relazio¬ 
ne è dedicata al Partito e ai 
suoi nuovi compiti In campo 
agrario e contadino, in rap¬ 
porto alla lotta per la pace 
e pcr la democrazia. Slamo 
impegnali in una grande bat¬ 
taglia per la pace del nostro 
popolo e dei popoli del mon¬ 
do. in una battaglia nazionale 
contro l’imperialismo e in di¬ 
fesa delle libertà. I problemi 
della pace, del lavoro e del 
benessere materiale, i proble¬ 
mi delle libertà democratiche 
sono coerenti e ìndivisibili. 
Mentre preparano il crimine 
di una terza guerra c della 
distruzione deH’umanità, 


nemici della pace si adopera 
no a compiere anche l’opera 
zinne fascista dello smantel 
lamento della Costituzicne. 
Eblìone. diciamo a lutti che 


non CI 


cremo imprcssuv 


nare dalle minacce e dagli 


dalP-Alleanza nazionale con¬ 


tadina. Occorre aprire in ogni 
comune il più largo dibattito 
atto'rno alla leggo sulla as.si- 
stenza. attorno alla legge in¬ 
tegrativa pre.sentata dalle si- 
nislre. attorno ai motivi più 
urgenti della vita contadina, 
e innanzi tutto attorno ni mo¬ 
tivi della pace e della guerra. 

Que.sta campagna è una 
occasione per gettare le basi 
dcir.Allcanza dei contadini 
italiani. E’ giunta l’ora di rea¬ 
lizzare la promessa fatta ai 
contadini di unire in una in¬ 
tesa. in un cartello. ìe loro 
diverse organizzazioni per 
condurre l’aziofie di difesa 
Uìiiti e iìisicive ai coviadiììi 
organirtnii nella organizzazio¬ 
ni sc'ssìonìstc, nelle quali 
.'ibbiamo migliaia e migliaia 
di amici. 

Compagni — termina Grio- 
co su questo punto — noi 
abbiamo più del ‘ìr'o di iscrit¬ 
ti al Partito che sono coltiva¬ 
tori diretti. Questi compagni 
non .sono utiliz-zati in genera¬ 
le come quadri di direzione} 
del movimento difTerenzinto 
dei coltivatori diretti. E cre¬ 
do che non facciano neppure 
tutti parte di una organizza¬ 
zione contadina. Non v’è dub¬ 
bio che i compagni coltiva¬ 
tori diretti, le loro spose, i 


Bologna supera il lOOVo 
nel tesseramento 


nOLOG.NA. 13. — I.a fc- 
ilcr.izione comunishi di llo- 
lOfi'.Ki ha Inviato al comiia- 
Kno Togliatti segretario gc- 
nernle del l’CI il seguente 
teirgranima: 

« La federazione iKÙogne- 
sc del rei è lieta di coiuu- 
niearti che robleltlvo di 
12!i niita iseritti stabilito per 
!a IV' eonfcrenia è stato 
raggiunto c superato con 
129.121 compagni di cui 5J.32 
reelutati. Prosegue il lavo¬ 
ro per raggiungere Poblct- 
tlvo linalc di 131 niila». 


slrillazzi di alcuni uomini che 
di fronte ai gravi problemi 
della vita nazionale si com- 
p^irtano come << lanzi imbria¬ 
chi ». La lotta contro i mono- 
poli. basi dell’imperialismo, e 
contro il monopolio fondiario 
continuerà o sarà meglio or¬ 
ganizzato. E’ questa una delle 
condizioni por salvare la pace. 

Il problema della democra¬ 
zia in Italia è stato sempre 
sostanzialmente quello della 
dislruz.icno delle strutture eco¬ 
nomiche c sedali invecchiate. 
Perciò la lotta per la riforma 
agraria continuerà, secondo 
l’impegno cosliiuz.ionale. Lo 
obiettivo è e rimane quello 
della limitazione generale o 
ÌDermancnte della proprietà 


apprezzandone le battute più 
salaci, tributa, in piedi, al 
compagno Gi'icco una pro¬ 
lungata manifestazione di 
plauso. Quando il silenzio si 
ristabilisce, il presidente Ro- 


veda annuncia che la cam¬ 
pagna, per gli abbonamenti 
airi/nitd ha raggiunto un 
grande successo: ne sono sta¬ 
li raccolti già 112.500 pari ad 
oltre 100 milioni di lire; 
rUnifà di Torino ne lia rac¬ 
colti 14.000, quella di Mila¬ 
no 11.000, quella dì Geno¬ 
va 2.500, e quella di Roma 
5.000. Il piesidcntu aniui^icia 
ancora che la federazione di 
Reggio Emilia ha raggiunto 
il Ì00‘,ó del tesseramento con 
08.700 isciitti e 2.400 reclu¬ 
tali al Paitito. I compagni 
di Reggio Emilia hanno inol¬ 
tre pagato ."t.i.DOl bollini so- 
-stegno per oltio 23 milioni 
di liie. l.'assemblea apjfiaiicle 
calorosamente questi annun¬ 
ci e la lettili a di uu.a lettela 
di saluto inviata alla Confe¬ 
renza, jn.-,ieme ad una offer¬ 
ta in da.naro, da un giuppo 
di militari in servizio di leva 
Sfilano, quindi, sul palco 
della presidenza alcune de- 
Icg.izioni: i compa ;ni di \'e- 
ne/ia offrono a Togliatti una 
ri|)i oduzione della nuova Ca- 
■sa del popi'lo elio i lavo¬ 
ratoli di quell.'! città .si sono 
procurati <lopo die il gover¬ 


no li aveva sfrattati dalia 
antica. 1 sindaci e i consiglie- 
li cmmmali dei Castelli ro¬ 
mani donano dieci abbona¬ 
menti a Rinascila a favore 
dei consiglieri comunali di 
minoranza siciliani. Una de¬ 
legazione di piccoli aitigiani 
e commercianti olire una ar¬ 
tistica cartella in pelle ope¬ 
ra doirartigianato i ornano. 
Calorosamente la assemblea 
saluta poi i giovani siciliani 
che offiono alla presidenza 
il tricolore issato alcune set¬ 
timane or sono su una torre 
peti olifera di Ragusa .i testi¬ 
monianza —- dice li delegato, 
tra uno scoppio di applau¬ 
si — della volontà della gio¬ 
ventù siciliana che il petro¬ 
lio siciliano e italiano non 
divenga preda deTiinoeria- 
li.smo .straniero. 


I pastori sardi 


A questo punto assume la 
presidenza il compagno Enri¬ 
co BERLINGUER, il quale 
apre la discussione sulla re¬ 
laziono di Ruggero Gneoo. II 
[u imo a prendere la parola 
è il compagno Ignazio Pi¬ 
li. \STlt. segretario della Fe¬ 


derazione di Nuoro, che ri¬ 
chiama l’attenzione dcH'as- 
somblea sul dramma della 
pastorizia sarda che tappi c- 
scnta uno dei più antichi e 
arretrali residui dei regimi 
economici pa.Ssati. Cinquan 
tamila pastori, che possiedo¬ 
no un quarto dell inticro pa¬ 
trimonio ovino o captino del¬ 
la nazione si spostano di sta¬ 
gione in stagione su un mi¬ 
lione c 400 mila ettari di jia- 
scolo brado, che non subi¬ 
scono alcuna modilicaziono 
culturale e che attendono, 
talvolta invano, come questo 
anno, che l'erba et esca spon¬ 
taneamente. Questa attività 
economica, da un lato sotti ae 
centinaia di migliaia eli et¬ 
tari alle foime più modetne 
di agricoltura, dallaltio co 
stringe i vastori a un tipo 
di \ ita identico a quello del- 
Tuomo primiti\’o. I pa-lori 
sono costretti a jiagare ca¬ 
noni di affitto che S|)esso su- 
(icrano rintioro valore del 
lìiodotto doU annala e talvol¬ 
ta .sono costretti, per sod¬ 
disfare le tireiese dei grandi 
propriel.il i di pascoli, a ven¬ 
dete una p.ute del gregge. 


La 

u 

in 


fotta per la riforma agraria 
Sardegna, Emilia e Toscana 


Ma, oltre a dover vivere 


loro figli, diverranno le avan¬ 
guardie deiì’azicTie democra¬ 
tica in questo settore. 

Successivamente Foratore 
affronta alcune questioni re¬ 
lative al nostro lavoro Ira le 


fondiaria. 

Noi r:itTo’'zercmo la lotta 
per il grande obiettivo della 
riforr.ia agraria se txirteromo 
la maggioranza dei contadi¬ 
ni ne! crande schieramento 


donne e i giovani del’e cam-jtxipolarc per la pace e la de- 
pagne. jmfcrazia, se estende.-emo e 

consolideremo la grande e in- 


II lavoro delle donne 

La realizzazione dei nostro 


Ivincibi'.e alleanza degli ope¬ 
rai e dei contadini, e chiame- 
vasto e comp:es.==o'pi.ar.o nuove forze a 

azione ci sarà reso più per lal.eanza nc- 

dalla collaborazione attiva dii"'* npe..'ii c c:cj coni.iJini. 


alcune decine di migliaia di 
compagne attiviste: braccian¬ 
ti. mondine, stagionali, sala¬ 
riate. mezzadre colone, asse¬ 
gnatario. coltivatrici dirette. 
L’esperienza ci dice che ogni 
qual volta abbiamo saputo 
preparare un quadro femm.i- 
nile nel partito e nei sindaca¬ 
li abbiamo avuto buoni c ta¬ 
lora eccellenti risultati. Dob¬ 
biamo dare la più grande im¬ 
portanza alla creazione di 
gruppi femminili ned -sind.Tcati 
dei lavoratori della terra e 
nelle associazioni contadine c 
cooperativistiche. Nei prossi¬ 
mi due anni abbiamo bisf’gno 
di 10.000 nuove donne diri¬ 
genti e attiviste nelle campa¬ 
gne: in media cento nuove at¬ 
tiviste per il lavoro agrario e 
contadino in ogni provine 


Dopo a-.er accennato alla 
stretta unità d’azione realiz¬ 
zatasi in questi anni nelle 
camp.a_gr.e tra i compagni so- 
ci.ali-'ti e fomunisti c dopo 
aver rivolto un ringraziamen¬ 
to agli intellettuali di avan¬ 
guardia per quanto hanno 
f.itto neir.izlor.c in appoggio 
del movì.'T.ento contadino ri- 
(ornmtoro, Grieco ribadisce la 
necessità di sviluppare la pro- 
pagand.a socialista nello cam- 
nagr.e. Li salvezza coi conta¬ 
dini è nel socialism.o. Chi ha 
detto che : ctintadini sareb¬ 
bero o-'tili alla propaganda 
sociali.'^ta non ha tenuto con¬ 
to di q'jesto dato inevitabile: 
eòe la crisi agraria, specie 
nell’epoca dell’imperlalism.o. 


caDitalis.rio morente, por- 


L’attivizzazione .«ociale e grrmdi rnassc dei conta¬ 

litica delia donna è un cle-jd.n: .ail.a rovina. Non ci si 
mento profondamente rir.nf»- j.-alva che f.'.cor.dola finita per 
valore della famiglia ccntarii-j.-en pre c<^n il regime delle 


na. giacché coni ribui.«sce in.cri-ò delle guerre, delle iiTi- 


modo decisivo a modificare le-n-.^te .n.^oippo-tabili. dell'igno- 
posizioni che ciascun membroIranzn endemica, delle stret- 


in condizioni di airctralczza 
primitiva, 1 pastori sottrono 
anche delle piu esose o mo¬ 
derne forme dello sfrutta¬ 
mento capitalistico. La mag¬ 
gior parte dei pastori svolge 
soltanto le due prime fusi del 
ciclo economico, la custodia 
c la mungitura, quelle cioè 
che determinano soltanto spe¬ 
se. La trasfoimazionc in lor- 
maggio e la sua vendita, le 
fasi cioè che potrebbero dar¬ 
gli un profitto, gli sono sot¬ 
tratte dal moderno industria¬ 
le caseario, il quale, come 
avviene nei paesi coloniali, 
trae dall'Isola il massimo pro¬ 
fitto per investirlo altrove. 
La situazione dei pastori è 
diventala disperata in segui¬ 
to alla ciccità, mettendo in 
pericolo la vita stessa delle 
greggi. L’on. Bonomi, preoc¬ 
cupato dei voti che i pastori 
dovranno dare per reiezione 
delle mutue, ha annunciato 
clamorosamente di aver ot¬ 
tenuto dagli Stati Uniti il 
generoso dono di 1.50 mila 
quintali di mangime ameri¬ 
cano. Senonchò. esaurite le 
cerimonie presenziate dalla 
signora Luce, si è scoperto 
che dentro • 1 sacchl .eoa- lo 
stemma americano c'erano 
appena 500 quintali (venti 
grammi por ogni pecorai) di 
italianissime fave. Sparita la 
carota bonomiana, ai poveri 
pastori è restato il bastono 
del governo, che in Sardegna 
ha instaurato un regime di 
polizia senza uguali in altre 
regioni. Concludendo, il com¬ 
pagno Pirastu riferisce sulle 
esperienze compiute dal mo¬ 
vimento democratico in Sar¬ 
degna. affermando che la 
piattaforma della nostra po¬ 
litica rosta la lotta per la 
autonomia e per la rinascita 
dell’Isola. 

Segue alla tribuna il com¬ 
pagno Lionello BIGNAMl, 
della delegazione di Piacen¬ 
za, il quale ricorda che i 
comunisti, in Emilia, hanno 
sempre sviluppato una poli¬ 
tica che ha tenuto piesentc. 
da una parte, lo sviluppo 
della produzione e. dall’al¬ 
tra, la partecipazione diretta 
del lavoratore al processo 
produttivo. Questa politica 
nazionale e democratica è 
uno dei motivi basilari deila 
forza del nostro Partito in 
Emilia e da questa esperien¬ 
za dovrebbero partire quei 
giornalisti che compiono le 
inchieste sulle « misteriose 
ragioni » dei successi no.stri 
nella regione. Il compagno 
Blgnami esamina quindi cri¬ 
ticamente il Rvoro svolto dal 
Partito nelle campagne, no¬ 
tando come esso sia stato a 
volte frammentario e non sia 
stato sempre diretto a con¬ 
vogliare le masse contadine 
in un grande movimento per 
la modifica dei rapporti di 
produzione e per la riforma 
dei contralti agrari. Da que¬ 
sta csnerienza é dall'esame 
dei difetti passati, il Parti¬ 
to deve trarre oggi l'insegna¬ 
mento per estendere ancora 
il S'uo già straordinario pre¬ 
stigio. 

Gii interventi vengono in¬ 
terrotti dalla lettola di due 
messaggi inviati alla Confe- 
re.nza dal Partilo operaio ro¬ 
meno e dal Partito comu¬ 
nista danese. All’indirizzo dei 
due partiti fratelli 1 a.ssemblea 
applaude calorosamente. De¬ 
legati e invitati s; levano poi 
in piedi per salutare con una 
calda manifestazione di sim¬ 
patia la compagna Mirjam 
SUVANTO. dell'Ufficio poli¬ 
tico del Partito comunista 
finlandese, la quale rivolge 
auguri di pieno successo a» 
comunisti italiani e ricorda 
che i compagni della Finlan¬ 
dia sono impegnati a realiz¬ 
zare la più grande unità fra 


cifica coesistenza. Tuttavia 


— essa aggiunge — la que¬ 
stione della guerra e della 
pace non potrà e.sscro risol¬ 
ta .sino a quando non sarà 
garantita la .sicurezza collet¬ 
tiva dcirEuroiia. Tenendo 
conto che la maggioranza del 
Parlamento finlandese è for¬ 
mata dì deputati di tre schie¬ 
ramenti politici, che rappre¬ 
sentano le larghe masse la¬ 
voratrici (Fi onte popolare. 
Unione agraria e Paitito so¬ 
cialdemocratico). il l’artito 
comunista si propone di rea¬ 
lizzare l’unità d’azione tra 
questo grandi foivc. fior im¬ 
primere una svolta decisiva 
alla politica finlandese in fa¬ 
vore della paco o del pro- 
gic.^^so sociale 


Esperienze calabresi 


Salgono quindi alla tribu¬ 
na alcuni metallurgici roma¬ 
ni. iscritti c non iscritti al 
Partito, i quali offrono alla 
presidenza due abbonamenti 
a Kinn.sciln e un apparecchio 
telefonico ultimo modello co¬ 
struito dalle maestranze della 
FATME, dove ò .stata au¬ 
mentala del 50':;, >1 a diffusio¬ 
ne deirUiiifà c sono stati 
reclutati altri dicci compagni 
Ora il compagno Luigi SI- 
LIPO. di Catanzaro, si sof¬ 
ferma sulle esperienze di lot¬ 
ta dei contadini calabresi, 
iriterc'i.janti nel .'tettoie dei fit¬ 
tavoli, dei terragcri.sti e dei 
coloni, ma significative so¬ 
prattutto per gli assegnatari 
deH’cnte di riforma. Grazie 
all’azione dei braccianti, quasi 
tutta la terra espropriala è 


st.ila iKs.scgnata a! ma 
numeio di contadini, lOinila 
e più famiglie. Varie sono 
sò'.:c ie tasi della lotta c lo 
inlerveulo del Partito e del¬ 
le organizzazioni domocrati- 
che di massa é stato con¬ 
tinuo, riuscendo a conqui- 
stai'O successi jiasso a passo 
o a frustrare molti tentativi 
di corrompere e di disgrega¬ 
te il froiiie contadino. Negli 
ultimi mesi, Forganiz/azione 
degli ns.scgnalari ha compiu¬ 
to esperienze riechis.siine nel¬ 
la difesa degli associati con¬ 
tro le periodiche defueda- 
zioni deìl’enle e nella lolla 
per le anticipazioni ciilturnli. 
Il piano dclFcnte è (luello di 
salvare i privilegi, di spezza¬ 
re l'u.nità contadina ficr fai e 
dollassegnalario un nuovo 
tipo di servo della gleba, che 
iiella situazione di predomi¬ 
nio dei monopoli iiidu.stiiali. 
dovrebbero gravare sugli a.^- 
segnatari oltre ai vecchi pesi, 
nuovi sovrapprofitti a l»ene- 
ticio della FIAT, della Mon¬ 
tecatini e degli altri fri/sts. 
Nel contempo, l'ente si pio 
pone di estromettere dalle 
terre una parte degli a.s.sc- 
gnatari, ma la i esistenza e 
la lotta dei contadini sono 
estremaineute vaste e unita¬ 
rie. Oggi — conclude Sillfio 
— bi.eogua trarre nuovo jno- 
fitto dalle esperienze prece¬ 
denti, costituendo, in.sicmo 
con i fittavoli, i terrageristi. 
i coloni, anche essi intercs- 
■sati all'azione dcU’ente di ri¬ 
forma. comitati unitari di lot¬ 
ta fra tutte le categorie con¬ 
tadine. 


loi I qiie.'to punto .sfila, da¬ 
vanti alla i)re.-,iden/a, tra gli 
applausi dell’asseinbiea che 
si è levata in piedi 'n .segno 
di omaggio, una delegazione 
di pailigiani decorati al va#- 
loie e di familiari di caduti 
allo Fosse Aidcatino e nei 
campi di concentramento na¬ 
zisti. La figlia della Meda¬ 
glia d oro Mai lini Gul offre 
una jiergainena alla fiie.-.»- 
denza. esaltando il valine 
della guerra di Liberazione, 
nella quale mille e mille ita¬ 
liani si sacrificarono per as¬ 
sicurare al Pae.se libertà, giu¬ 
stizia e pace. Con commozio¬ 
ne l’assemblea aiiplaiide e il 
picsidcnte Berlinguer li-pon- 
de assicurando clic i como- 
nisti saranno vigili ell^todi 
degli ideali fici cui caddero 
gli eroi dell.i guciia di Li¬ 
berazione. 

/ mezzadri toscani 


bnndonat! dui mezzadri su« 


peleranno il numero di quelli 
che sono stati costituiti in 
base alla leggo stralcio. Per 
questo è necessario — affer¬ 
ma l’ora loro ~ che il pro¬ 
getto Segni per la riforma dei 
patti agrai'i. i ipresentato alla 
Camera da comunisti e so¬ 
cialisti. con l’adesione dei so- 
eialdemocratiei e dei repub¬ 
blicani, venga al più pies'i 
approvato. 1 consensi che 
questo progetto ha riscosso 
nella luovincia di Firenze, di¬ 
mostrano quanto sia sentito 
dai mezzadri. Vi sono stati 
voti unanimi dei consigli co- 
nuina’.i e pioviiiciali, pre.se 
di posizione delle AGLI e del 
giuppo doniocrisliano che fa 
capo al giornale ^ I! Mfit 


messicani. Noi lottiamo — 


dice Encina in spagtolo, lin¬ 
gua che tutti inten lono — 
oer difendere il tennre di vi¬ 
ta dei lavoratori, la pace e 
l’indipendenza del Messico 
contro i monopali americani 
che intervengono attivamen¬ 
te nella vita interna del Pae- 
.se. Noi abbiamo la co.scienza 
delle grandi respon.sabi!ità 
che spettano al popolo messi¬ 
cano nella lotta contro l’im- 
perÌali.*mo americano, che ha 
erimina.samente .<-opprc.sso la 
Indipendenza dei popoli la¬ 
tino-americani, che ha inv.i.-'O 
il Guatemala e, proprio in 
que.->ti giorni lia fatto inva¬ 
dere la Co.stariea dalle truppe 
mercenarie organizzate dalla 
Uìiiied t'ntìt. Encina ricorda 


tino 


Sì traila di adesio- 


tjuaiido SI 1 l^tablli.■,ee il 
silenz.io, pieiule la iiarola il 
compagno Hiccaido DEGLI 
INNOCENTI, di Eirenz.e, che- 
dedica il suo iiUiTvento ai 
piobiemi della mezzadria. Le 
lotte villonose condotto dai 
mezzadri — egli dice -- di¬ 
mostrano che la grande bat¬ 
taglia per la rottili a del mo- 
no|iolio tcrrieio continua 
.senza e.silazione e incertezze. 
L'uiatoie quindi sottolinea la 
gravità della situazione eco- 
nnmte.a nella provincia di 
Firenze, documentando, con 
una serie di dati, come — se 
non ci smanilo rapidi e tem¬ 
pestivi interventi d.i parte 
dell'autorità — i poderi a 


ni pei ora formali, ma è pos¬ 
sibile I eliderle sempre piu 
opcr.inti. 1" indispensabile 
però elio, alla riforma dei 
eontratti si iini.sra la rironna 
fondi,iria gener.ile. 

E’ oi .1 un.i donna a salire 
alla trilnin.i. l.i compagna 
Maria .SCHIN.-M.A di Foggia, 
che sottolinea la particolare 
funzione delle contadine nel- 
I.i lotta [)er la terre. Esa- 
iniiiaiulo 1.1 sili tzioijc e le 
esperienze dell.i sua tnoviii- 
eia. roratrice illu.stra la por¬ 
tata e il significalo delle lot¬ 
te coiuloite dalle raccoglitri¬ 
ci di olive, mettendo in luce 
che i succes.si ottenuti non 
riguardano .soltanto gli au¬ 
menti .salariali ma anche il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita e la tutela e 
l'as.sislenza dei Imo figli. La 
compagna Schirvaia rileva 
che il movimento per le ri¬ 
vendicazioni uarlicolari del¬ 
le donne nello eampa.gne è 
divenuto semme tilù vasto 
ed ha fatto si che gli stessi 
parroci e lo organizzazioni 
govei native locali abbiano 
(iovuto prendme posizione 
noi confronti degli alleggia-- 
menti intransigenti degli 
agraii. Altrettanto vasto è 
stalo il movimento di solida¬ 
rietà popolare nel coiso i .‘I- 
le lotte sostimute dalle con¬ 
tadine e questo lia dato la 
•n'‘nr.i di quanti) .siano sen¬ 
tite le l'vendicazioni delle 
donne che lavorano nelle 
campagne 

T.'e mes-aggì fli s.-iluto al¬ 
la iM’ifercirza \’engono poi 
'etti fi.'l presidente: li hanno 
inviati il l’.'irtito p'-ogressivo 
'i('l lavo-o del Canatià. il Par¬ 
tito comunista argentino e il 
Pa-tito coimiMì.sta brasili.ano. 
QiiC't’iiUimo reca la firma fli 
Lui' C.>"!os Ihe-tes. e al no¬ 
ne del ’.egt’endario condo'.tie- 
-o (b'I proletariato briisilìano 
la Conferenza prorompe in 
una calorosa dimo.sfrazione. 

I/applnu.so .si rinnov'i» ca- 
lorosissìin») f|uando sale alla 
triluma il compagno Dionisio 
F.NCIN.A. si-gretario de! P.ir- 
fifo romiini'ta ine.S'irano. Egli 
(licluara che j! suo popolo .se¬ 
gue con attenzione la lotta 
de! Partito comunista italiano 
che è, >.>tto molti asi>etti. la 
• lotta dei connini.stì 


che anche nel Messico l’im- 


ix-rialisino nord-americano e- 
.'Ogui numerosi interventi, tra 
i quali l’occupazione dj Vera 
Cruz del ini4. Oggi però 
dice Encina tra uno scroscio 
di aPplaU'i — esiste il parti¬ 
to della classe operaia e il 
popolo ha una guida sicura 
nella sua lott.i per l indipen- 
denza e per la pace. 

A quo.sto punto .si ha l’epi- 
.sruiio più commovente dell.'v 
Conferenza: la consegna al 
compagno tedo.sco Willi Be- 
chtle, eroe della Resistenza 
antinazista, ili un d.ino dei 
ivrseguitati politici antifasci- 
.sti italiani. Ne parli.amo am¬ 
piamente in altra parte del 
giornale. 


to una di-sustrosa politica di 


La crisi in Piemonte 


Itllimo oratore della gior¬ 
nata è il compagno Francesco 
LEONE, del Comitato centra¬ 
le. Egli o.s.serva che in Pie¬ 
monte la crisi agricola ha reso 
più eviiienti le contraddizioni 
e le ingiu.stizie clelFattuale .si¬ 
stema di produzione e ha 
apert.i nuove iirosijoltive di 
riscatto a larghe masse di 
contadini. Nel Vercellese c 
nel Novarese, i! Partito è im¬ 
pegnato in una l.irga azione 
di denuncia delle malefatte 
dell’Ente risi, i he ha comiot- 


esportazione. La chiusura del 
mercato giapponese e 3a limi¬ 
tazione degli scambi con i 
Pac.'i a democrazia popolare 
hanno aggravato la crisi del 
riso, poiché dei 9 milioni di 
quintali delia no.slra produ¬ 
zione I.i metà é stata sempre 
de.'tmala alla esportazione. 
Cenimi'-ano dell’Ente risi è 
un democristiano, anch’egli 
abituato come Bonomi a non 
presentare alcun bilancio. La 
convenzione che la Federcan- 
sorzi li.i stabilito con il go¬ 
verno è unti dei fattori della 
nolitica che ha portato al 
crollo dei prezzi agricoli (dal¬ 
le pi.taie .il granturco alla 
segiil.i) con 1.1 conscguente 
ruvin.i di innumerevoli pic- 
c.Me aziende. In quc.sta situa¬ 
zione, anche per Fagricoiiuia 
vale la parola d’ordine del 
controllo deinocrntico sui mo¬ 
nopoli, che deve tradursi in 
primo luogo nella lotta per il 
litiro, a un equo prezzo, dei 
proci atti dei piccoli agricolto¬ 
ri, per la riduzione immedia¬ 
ta del c.inone d’nftitto. per la 
affermazione zlel principio 
della giU't.i c.au.'ii, per la mo¬ 
ratoria dei debiti, per g'i 
.sgravi fiscali ai coltivatori di¬ 
retti più colpiti dalla crisi. 
I.a cr.ir.p.ggna- per l’elezione 
delle mutue contadine è una 
ottima occasione per agitare 
tutti questi motivi, che in¬ 
teressano i contadini italiani. 

La presidenza, prima di 
chiudere la seduta, comunica 
che la campagna per gli .ab- 
banamontì a ìlinascita ha re¬ 
gistrato un notevole succes¬ 
so: sono stati rinnovati 7.049 
.abbonamenti. La federazione 
di Milano — annuncia infine 
Berlinguer — ha giù te.sserato 
1.3107'7 compagni e ne ha re¬ 
clutati 5-538. Inoltre. 16.255 
giovani sono stati tesserati 
alla FGCI e sono stali pag.ati 
.57.23.5 bollini sostegno per un 
importo di li milioni di lire. 

Alle 13,30 la seduta è tol¬ 
ti). Oggi allo 8 avrà inizio la 
fase conclusiva della Con¬ 
ferenza. 


lo morte di Cannatone 


I delegati stranieri in visita air«Unità» 


(Cunllniia/lonr ilalta I. pai;.) 



della famiglia ha avuto finO|;e.'zo. deile umiliazioni, il re- tutti i òivoratori per le lot- 
ad ora e che ha existituito la;girne dello ej.'irdle che arre- te per il benessere e il prò 


immobilità dei contadln'^. t.'n-!?t.'.r.o. rcq-e-trano e .multano, 
io ammirata e coltivat.a daij E Gr.cco concludo: «Nel 


grosso Stociale, utilizzando la 
e.sncrlenza dell’unità d azione 


furbi reazion.irì e dai filistei. I Diaicgo siti grani. rabatCìtra comunisti e socialisti ita 


L’altro elemento di rottura Gal;.'nò 


n.-.r.anoo de; o qu.a- 


della tradizionale immcbili’à lità tìcz'.i uomini gr-andi. di- 


; iiani. La compagna Suvanto 
sottolinea i saldi rapporti esi¬ 
stenti tra la Finlandia e "la 
Unione .Sovietica (le cui com- 
mc.s.^e assicurano lavoro a de¬ 
cine di migliaia di lavora- 
iltori finl.andesi), dopo che il 
abbia.no a'vmto vma D.ù esatta jque'te q.ial tà opposte «è, governo finlandese ha rico- 
notizia nei convegni prepa- qur.si .niroco'.osa ». osserva il nosclulo il principio 


nelle campagne è costituito,cova che un grande uomo 
dalle masse della gioventù. I « deve volere ardentemente c 
nroblemi della gioventù con- ciò n-T:o=tinte di-=cutere trrn- 
tzdina vanno assumendo un quilòrmento e ri-pettare pa- 
c.ar.ittere drammatico e r.e z'en'orr.ente ». La riunione di 


principio della pa- 



I ford'alc incontro I;a|(uu&o r il rordialr brnvrnu- 
I» luogo irri. nella sede j lo drll’a rnitli». Egli ha jot- 
drl no.stro giornalr. fra la rr-: lolinrato Fimportanlr fun- 
flazinnr drll’Unhà r i rap- ziunr del eiornale ncllr lal- 
presrntanti dri panili fratelli' taglie dcmorralirhr drl no- 


alla IV Conferenza nazionalei-slro Par^r rd ba informato 


drl Partito romunlsla italiano. 
In assenza del cnmpacno 
Pirtru Ingrao. i rapprrsrnunti 
dri parlili rnmunisii dri par¬ 
si esteri sono stati ricevuti, 
alle 18.30. dal compagno 
Amerigo Trrrnzl. dirrttorr 
generale della soclelà editrice 
l'Unità, e dal compagno Al¬ 
fredo Rcichlin, caporedatto¬ 
re. Nella sala allr',tita per il 
rinfresco, i delegali dri parli¬ 
ti fratelli si sono intrattenuti 
a lungo con t redattori r 
gii amministratori dell’alni- 
là». scamb'ando Infarmazio- 
ni e impressioni reciproche 
suli'atlività giornalistica c 
sulle lolic dai Fertili rappre¬ 
sentati. 

I| compagno .\merl 50 Te- 
renzi ha rivolto ai rompagn» 
dei vari paesi il saluto affrt- 


i delegali esteri dclFallo li¬ 
vello di diffusione ragginnlo 
in Italia dal quotidiano del 
Partito romanista, articolalo 
nelle sue quattro diverse 
edizioni di Roma. Milano, 
Torino e Geno\a. 


può averli cosi trnsjornialo c. 
benché affranti tini dolore, 
speriamo che la giustizia ter¬ 
rà conto di questo nel giudi¬ 
carti. Però roglianto dirti una 
cosa: noi. col vostro amore, tt 
abbiamo perdonato, anche su 
gli altri umi )>ot ranno jicrdo- 
iiarii. Ma se tu commettessi 
un altro delitto, anche il no¬ 
stro affetto e il nostro amore 
saranno perduti per te. Cre- 
diamo, perciò, che vorrai 
a.senltara queste 'lojfre pa¬ 
role. Ti abbracciamo e ba¬ 
ciamo ». 

Il dramma è giunto al suo 
epilogo e questa sera Anco¬ 
na .sembra risvegliarsi come 
da un terribile incubo. La 
città si è rianimata nelle vie 
e numcro.si si formano i ca¬ 
pannelli di gente che com¬ 
menta le fasi doll’imprcssio- 
nante tragedia. 

I giornalisti accorsi in gran 
numero ncr seguire eli svi- 
Iuddì e le conclusioni di que- 
.sta squallida storia, comin¬ 
ciano a smobilitare. Ora in 
ridda delle voci, dalle sup- 
po.si'zioni è finita ed è finita 
l’attività dei colicghi i quali 
continuavano a fare colle¬ 
zioni di informazioni biz- 
zarc; .sugli inca.ssi dei cine¬ 
matografi ancora as.sai ooco 
frequentati oer l’incubo di 
nuovi attentati, .sul conto di 
altri sottufficiali siciliani che 
portano Ir» ste.s.so nome del 
dinamitardo, sul oarcre di 
eminenti n.sichialri che non 
hanno mai vi<;(o il marescial- 
’o e non sanno oerciò nulla 
hii. .su' rotoro Ho) «•-ìnelli 
Fcf.à. le inrlina75o».| dei na- 
rcnlj dell’as.sassiriz 

Nell’affannosa ricerca del¬ 
l'inedito. Qualcosa c uscito dal 
groviglio dei oeltegolezzi. Ci 
riferiamo alla nrobabilc esi¬ 
stenza di quella lettera (o di 
quelle lettere?) che il finan¬ 
ziere pazzo avrebbe inviato 
alle autorità prima di com¬ 
piere la strage, per informar¬ 
le della drammatica situazio¬ 
ne a cui lo costringeva la 
mancanza di un alloggio e 
ner esortarle ad intervenire 
in suo favore, risparmiando¬ 
gli la disperata soluzione a 


Invece 1 destinatari octie 
lettere. pur inunuestanao 
quaicne interesse per la si¬ 
stemazione Qi quest’uomo, 
eoasmerarono eon eccessiva 
disinvoltura i dispacci, le ri¬ 
chieste verbali, le suppliche 
del Cannarozzo finche lui, già 
per proprio conto logorato 
dalle insidie dell’epilessia c 
della nevrastenia, divenne 
pazzo, con quel po’ po’ di 
conseguenze. 

Poi. quelli che non aveva¬ 
no preso sul serto le sue mi¬ 
nacce. DOPO la tragedia, quan¬ 
do il loro nome comincio a 
correre sulle bocche di tutti, 
si preoccuparono di correre 
ai ripari per scagionarsi, oer 
alloiuanare ogni sospetto 

Speriamo che non vi sia 
un lettore tanto malevolo da 
mlcrprct'ire queste note co¬ 
me un facile tentativo di 
lanciare una freccia avvele¬ 
nata alle spalle delle auto¬ 
rità o di qualche avversario 
politico. Riferiamo solo dei 
fatti. E ci pare di non dire 
nulla di più di quanto è le¬ 
cito. Questo: So a Cannaroz¬ 
zo non si poteva dare la ca¬ 
sa che egli desiderava (e. in 
fondo, se la sarebbe merita¬ 
ta). sarebbe stata buona 
norma assicurargli un posto 
in una casa di cura, prima 
cho egli spargcs.se tanto san¬ 
gue intorno a sé. E che lui 
avesse dato prova di avere 
effettivamente bisogno del- 
Funa e delFaltro — della ca- 
■s.'i per i suoi e di un letto in 
clinica per sé — non ci sono 
sospetti. 

Ora non serve molto re¬ 
criminare; però, sempre ac¬ 
cettando per vera la voce 
della lettera, non si potrà 
più pensare che tutto sia ac¬ 
caduto per caso, che tutto 
fosso impreveduto e impre¬ 
vedibile. 

Non -s; può c’niuderc tut¬ 
tavia questa cronaca dell'ul¬ 
timo atto della tragedia di 
Michele C.innarozzo senza 
registrare una notizia che, 
noIFcpilogo di questo triste 
diam.'Tia. si inserisce con un 
ZraV.cico sapore. La noti¬ 
zia proviene da Genov-a. 


cui l’avrebbe indotto il pro-rj^’’:^ istituita 

trarsi di quel .<un ..tato 

1 folle, ha fatto cadere 


precarietà. 

In una di queste lettere —mciìa rete un pericoloso orni 
indirizzata, m dite, ad una'cid.i. - Pronto? Sono Canna- 
eminente autorità ancon:tana| rezzo. Non mandar questa 
— Cannarozzo rifa la storia 
dì sé sin dai più lontani anni 


dell’infanzia, trascorsi a Mes- 
.sina. ricordando fino alla noia 
come tutta la sua vita sia 
.stata oercnncmenlc domina¬ 


ta dalla ansiosa ricerca di 


una casa mentre, per una si¬ 
nistra beffa del caso, egli fu 
.'Cmpre costretto a sopporta¬ 
re le angustie e le amarezze 
di una forzata coabitazione. 

Se è vero che la lettera esi- 


I compagni drj partiti fra- |-'te. come ormai si afferma 
(elli hanno quindi visitalo i 
locai) r Ir moderne atfrezra- 
torc del siomalc. intraltr- 


nendu>i ancora nei locali del¬ 
la direzione generale del- 
r« Unità 9. 

Nella foto in alto: la de - 
legata inglese (a destra) e il 
rapo della delegazione un¬ 
gherese (In primo piano al 
centro) attorniati da nume¬ 
rosi redattori del nostro gior¬ 
nale. Di f'anro: una compa¬ 
gna appunta un fiore roA..n 


questa 

m.T.tina tua moglie in chiesa, 
porche .alle ore 10 m punto 
farò Saltare la chiesa di San 
Carlo, in vói Milano j». Que- 
't.i telefonata veniva ricevuta 
questa mstiina dal marescial¬ 


lo 


de'.l’e^ercilo 


Giuseppe 


C.Tmp.-ine’.li. di stanza a Ge¬ 
nova. collega e amico del 
pazzo di Ancona. 

Impressionato. sottuffi¬ 
ciale segnalava la telefonata 
aFa Questura, che pro\*vede- 
va i-Tiinediatamente a far sor¬ 
da più parti, c se è vero che] vegliare il tempio da nuclei 
in c.s.sa il Cannarozzo mani-|^| a.-<’nti arm.ati. Si trattava 
festava il proposito di com-!'-*- scherzo di discutibile 
Piero massacri e di .suicidarsi telefonata au¬ 
se non fosse stata soddUfat- Comunque dopo la 

ta la sua richiesta, allora tut- telefonata, veni- 

ta la valutazione delle re-ri ^ 

.n v;a MiLino e veniva fer¬ 
mato r, quarantenne Vittorio 
Tirenr.i, d: Vincenzo, da Pa¬ 
lermo, ricercato dallTnter- 
pol perchè colpito da mandato 
di cattura dalla Corte d’As- 


sponsabilità deve essere fat¬ 
ta da un altro punto di vista 
e con altri criteri. Perché, 
quando si ricevono lettere 
tanto drammatiche ed esagi¬ 
tate. .si ha il dovere, se nro- 
''r’o non si PUÒ fare altro 
-SI se-nalare il « caso > a eh’ 
dovere per premunirsi 
rontro le r<'a7'oni del oostu- 


alla giacca del delegato belga, jante squilibrato 


sise di Torino, sotto l’impu¬ 
tazione di sequestro di per¬ 
sona, di omicidio aggravato, 
di estorsione e di altri gravi 
reati- 


I 


f 
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DOPO SETTE GIORNI DI PERMANENZA IN ITALIA 


ALLARME E COLLERA PER GLI INTRIGHI DELL’UNITED FRUIT 


HendèjS’F'miice è partito ieri Sondale plebiseito deirtmertea latina 
senza l’adesione italiana al pool aon la Costarica aggredita dal Wlcar agna 

-—-- Dieci milioni di operai statunitensi fanno appello al governo 

Domani il primo ministro francese si incontrerà con Adenauer - La conferenza stampa a Palazzo Farnese - 

_____ CITTA’ DEL MESSICO, 13. in larga misura i sentimene Federatton of Labour e II Con- lorché il regime di Arbcnz fu 

— li coraggioso popolo costa- dell’opiuioue pubblica, gress of Industriai Organiza- oggetto di un'aperta campa¬ 

li presidente del Consiglio Mendès-France ha accenna. ziop„- europea, tornando alla che « se gli alleati non sono hanno gli stessi nostri motivi ricano ha combattuto oggi lo A Dogata, capitale di u» tions. che raggruppano iusie- gtia ostile e l’aggressione dei 
francese, Mendès-France, ha to altresì, nella sua conferen- vecchia idea dell’Europa va- ciechi deve apparire loro di temere il riarmo della sua terza giornata di lotta paese che è considerato tra i me oltre dieci milioni di la- mercenari di Castiìlo Armas 
lasciato Roma in tieno ieri za stampa, ai vari problemi ticana. Cosi, persistendo nella chiaro che i francesi non Germania, e che si esamini contro l’aggressione dell’Uni- più sicuri feudi deU’lmperia- voraiorì e che sono interve- fu definita ufficialmente una 


alle 14,20 diretto a Radon 
Baden, per i preannunciati 
colloqui col cancelliere Ade¬ 
nauer. Sceiba Martino c al¬ 
tre personalità si sono reca¬ 
ti a salutarlo alla Staziono 
Termini. 


endòs-Fiance corre il ri- « Come potrebbero essi du- mozzi ragionevoli per evitare fesa sì è levato in ogni paese l’unico paese dell'America la- perché « l’aggressione totali- In un bollettino diffuso da 
hio di arrivare al fallimento bitarne — egli scrive — dopo il riarmo tedesco o se mi- dell'America latina e negli tùia che abbia partecipato al- taria sia punita ». « Radio Voz de la Victoria » 

luuer. iiccioa iviaruno c ai- i -rtmmnnti franroci completo. il rifiuto dei precedenti go- suro comuni possono essere stessi Siati Uniti d’A7ncrica Ja spedizione imperialista in Nello stesso senso si sono di San Josè, lo Stato maggio¬ 
re personalità si sono reca- I lOlMflIcnil IldlltoiI Le riserve e le critiche ri- verni di affrontare una di- prese per eludere i pericoli un vasto movimento di soli- Corea) centinaia di cittadini espresse anche numerose per- re costaricano annuncia clic 

i a salutarlo alla Staziono • ,«||nniil rìi Poma “ Mendès-France non scussione parlamentare su che esso comporta ». darìetà. fanno la fila dinanzi all’am- sonalità politiche e organi di le forze regolari hanno il 

’ermlni. d' idUUMUi U| numa si accentrano solo sugli aspet- tale problema, dopo il rigetto L’articolo e interessante ,, „ basciata della Costarica per stampa, .s-pvcialinenfc di par- controllo del paese, eccettuati 

Ieri mattina a Palazzo Far- mostbo “^^PRispnNDFNTE U [p»damentali dei colloqui, della CED, dopo il voto par- perche lo ste.sse riserve e gli .. ‘ ^ ^ offrirsi volontari nella guerra te democratica. Come si sa. taluni punti delia provincia 

lese, Mendes-France aveva DAL NOSTRO _CORKlsi’unut,riifc Nello stesso editoriale, ijlamentare .semi-libero che ste.ssi interrogativi circolano di resistenza. il regime del presidente Fi-di Guanacaste. Gli invasori 

llustralo i risultati dei col- PARIGI. 13 — Il senso di Monde nota che non si c condannava il riarmo tedesco fra i . ribelli » del gruppo “ ^ Jl principale giornale coloni- guerc 

oqui di questi giorni in una inquietudine e di delusione salvata neppure la forma, previsto dal trattato di Pa- sociaWenìocratlco. il .quale drtssioncconirou^^ Tiempo. scriuc con tie n 

onferenza stampa, nella qua. serpeggiava nei circoli specie per le trattative che ngi e l’infima maggioranza ieri si e decisamente rifiutato rmi-sta in giu sic ore o •- 

e ha indirettamente confcr- niendesi.sti sin dall’altra sera, si sono svolte parallelamente manifestatasi in appello, in di sottomettersi alle imposi- nanzi al ripciersi, dopo soli 

nato che un accordo pieno dopo che l’Assemblea nazio- fra gli industriali dei due un secondo voto semi-impo- zloni di Guy MolJet e del nic.o. .sul territono di un 

lon è stato raggiunto circa il naie si è rifiutata di rieleg- paesi. « Si può lamentare che sto?... So ci tengono all al- comitato direttivo. La deci- y piccolo c pacifico &iato, 

tool degli armamenti che. Lq Troquer alla sua questi contatti sì siano limi- leanza con la Francia, i nostri sione finale è stata rinviata delia sanguinosa operazione 

om’è noto, costituiva uno dei jjiesidenza e si ora aggravato tuli ul grande padronato e alleati si mostreranno com- dai socialdemocratici al loro realizzata allora con succes- 

irincipali scopi della sua vi- jgj.j norne'riggìo quando è i-'bu non si sia giudicato utile prensivi. Se passano oltre, congresso straordinario, che uni uionopnlisti della corn¬ 
ila. riesplosa la crisi socialdemo- provocare simili incontri, por sarà questa la prova che, co- si riunirà il 5-0 febbraio: pogtiia statunuense. 

Il primo ministro francese cratica è statò acuito dal- esempio, fra sindacati ope- me pensano molti oppositori ouesto ritarderà enormemen- E' così che, dal Messico 

la iniziato la conferenza con l'esito ’ dei colJoaui romani rai », .scrive il giornale. degli accordi di Parigi, la te il chiarimento delia situa-«Ila Bolivia. dnR’ArpeH/irio ol- 


gueras riscuote molte simpa- si concentrano specialmente 
lie nelle file di questo partì- presso Santa Cruz, non loii- 





sita. riesplosa la crisi socialdemo- provocare simili incontri, por sarà questa la prova che, co- si riunirà il 5-0 febbraio: pagnia statunuense. 

Il primo ministro francese cratica è statò acuito dal- esempio, fra sindacati ope- me pensano molti oppositori ouesto ritarderà enormemen- E' così che, dal Messico 

ha iniziato la conferenza con l'esito ’ dei colloqui romani rai », .scrive il giornale. degli accordi di Parigi, la te il chiarimento delia situa-«Ila Bolivia. dnR’ArpeH/irio ol- 

generiche dichiarazioni sulla jel presidente del Consiglio. La debolezza della posi- voce della Francia conta poco zione che Mendès-France rifruoimy. le ambasciate e le 

«sostanziale concordanza» Secondo un editoriale ap- zione dì Mendès-France sul enotera anche meno nm sperava e che egli intendeva legazioni co.staricane sono 

sui maggiori problemi che si parso stasera sul Monde, per problema sostanziale del ^della NATO operare procedendo, subito ìneta di decine di delegazioni, 

sarebbe avuta nel corso dei quanto riguarda il progetto riarmo tedesco viene aperta- ^ uKO ». dopo il suo rientio a Parigi, rhe si recano ad esprimere 

colloqui dei giorni scorsi, qel pool degli armamenti — mente denunciata stasera Kay.ser conclude chiedendo primo rimpasto mini- m loro solidarietà con il po- 

Egli ha, quindi, parlato del- roboiettivo, cioè, fondamen- dallo scrittore politico Jac- che * un vero colloquio sia storiale. ìwìo aggredito, mentre la 

rU.E.O., affermando che oc- tale che Mendès-France si ques Kay.scr, il quale scrive impegnato con i paesi che MICHELE IlAGO stampa di ogni paese riflette 

corre rafforzarla « sviluppar- noneva col .suo viaggio in _____ 

ne le attribuzioni in tutti i Italia e in Germania — i ^ ' ' 

campi, e non soltanto in colloqui hanno costituito «una li DIVERSIVO ANTICOMUNISTA DI POZZONOVO 

quello della difesa ». Circa il delusione ». . Si sarebbe cor- ^ V V-^ >AIN I IV^V-^IVILJINU I AA t-^i r- IMy 

pool, come si è detto, Men- to preferito — scrive il gior- 

dès-France ha notato che da naie — che l’Italia manife- liJ. _ __ J. JL_ _g _ _ * _ _ B _ g_ 9 _ * 

parte italiana sono state sol- stassc in forma più precisa ■ flJI ■ZBH ■■ ■ 

levate alcune obiezioni, in l’appoggio di principio che, ■■■•■ v Vi VdP ■ B ■ Bi#Bd9BB^B KB BB BpB B JBa B B^B B B 

ragione delle particolari con- come Mendès-France ha ri- 

dizioni deireconomia italia- pctuto nella sua conferenza ■ _ _ _ _ S _ * _ _ g __B 

na e della necessità dcrivnn- stampa di stamane, essa ha SB B BB ^SBB ■■^■B B ■■ ■ flU ■■ 

fe dalla situazione della ma- decìso di dare al memorati- KB B ^ B#BBBBKB BB B BBBBBBBB^^B B 

* no d’opera. Naturalmente dum preparato dal Quui d’Or- ■_________^__ 

Mendès-France ha assicura- siig ». 

to che «nelle prossimo riu- Un «accordo di principio» / #» f§pii vinti 

nioni si terrà nel giusto con- non può, dunque, conside- priiTìG acposixioni a Gl ragaxx! Gire sarGoaGru Stazi traviati,, 

to quanto è stato esposto rarsi un successo per la di- --------- 

dagli interlocutori italiani ». plomazia francese che_ lo NOSTRO INVIATO SPECIALE a compiere atti dì libìdine vìa- PREISIDENTE: « Perché non ni. Il piccolo Settimo, che ave- 
primo ministro francese cqn.siderava _gia acquisito. , lenta, ad assistere a proiezioni dicesti nulla alta mamma?.- cu dichiarato di essersi reca- 

ha poi dichiarato di mante* Lim^itarsj a_ riafrcrmarlo si- PADOVA, i:t. — Le più stri- di filmine pornografiche, eco.) TESTE: -Perché minaccia- io sempre con Pietro a -fare 

nere la proposta fatta al- gnifìca rinviar tutto alla con- contraddizioni di un’ac- e Mario Talpn, accusato di a- rotto di uccidermi se jxJrlavo-, le brutte cose-, messo a con- * ' 

1 Assemblea deli O.N.U. per ferenza d^gh che si sulle • rivelazioni » vere indotto con la violenza J’RESIDENTE: -Chi ti mi- frotito con guest’nltimo si ò 

drte‘S’e"rsTnSfp?ossÌm^mog- SSe^unffisione iScSSd!- c'“c«n/r«l'lTl‘/'U'“ aVtrS^^^^ quanto "tStÈ: -Quello che è mor- f ^ «AN JOSE DE COSTARICA - Il presidente .lell’Asscmblea costaricana, Gonzalo Faclo, c il 

gio, nella fiducia che la prn- zionatn significava per il prc- „i,yjjc persino cconomicanien- d« lui dichiaralo, «I <«> colpe mapSiori Vora RopubblU.-», Raul BLnco. (al centro) discutono randamento delle opc- 

posta stessa pos.sa co.stituire micr francese presentarsi con juirrocn di Pozzonovo, di Pozzoiinvo. It loro interro- avanti saranno riversate sullo Clementina Gambalonga, ati- razioni militari (Radiofoio) 

' almeno una base di discus- qualche cosa dì piu solido sono oppi emerse durante lu patorio è sto(o'raj)ido c linea- scomparso segretario della se- ch’ella po.sfu a confronto con “ ~ —I ~ , „„ ve 

siono all’incontro di domani.^ a „rin.« giornata del .. proces- k-: inni hanno confermato la cione C«simi!^o Barcita). non é più stata certa, bnguaggio quanto mai reci- to cui e stato stretta, ta to dalla costa del 

A mirseìf-k v\iintn iii-% Virteìf*/’! Tifi ri rtn _T)?t ri/in /»n1 /*nn r*/^11 .. . .. .... ,‘..L„1...; I„ . . 'z. 1. . ..... . , ISO clip tt-SB il crimiiio dì So-Imcnte leoato (in dol suo sor-lati ouest di San Jose. Lo Sta- 





vice presidente della Repubblica, Raul Bianco, (al centro) discutono randamento delle ope¬ 
razioni militari (Radiofoio) 


de in sezione, dove nulla ac-larbitrio prevarranno sulla ve- protetti dalla United Fruii ore nella provincia di Gua¬ 


rii maggio. 


RELLA SECONDA GIORNATA DEL DIBATTITO IN ASSISE 


.\ CONCLUSIO NE DEI LAVORI DEL COMITA TO ESECUTIVO 

Per le rit/endicaiioni economiche e le libertà 
la FILP chiama i laworalori porinali alla lolla 


icitcìai ci u «luaiv tu» puuonca;, quanao gii accurui surau inversivo uuiicomuni- cne sino rassoiuignarc nne ac. ,'tii.nrev«tnnntn dflhr hrnt. - - * -• a t lu -- -; -- i-.-,.-.,..- 

stato, SU questo argomento, di Parigi vi giungeranno per sta. case al loro carico. facevano fare ai sezione, dove nulla ac- arbitrio prevarranno sulla ve- protetti dalla United Fruii ore nella provincia di Cua- 

ratteggiamento del governo n dibattito di ratifica. Aperto.ti, il dibattimento ha Sacccssivamcnte Vintercsse immlnnit- cndeco di quanto sci venuta a ritti e sulla giustizia neU’or- ncU’Amcrica latina, come ap- cacaste. 

italiano. Il premier ha dato La prima interpretazione registrato i primi interrogato- del pubblico che si assiepa teSTÉ-"^ - Torno! perché mi dire qui-i ganizzazione degli Stati atne-punto quello costaricano. forze regolari hanno 

una risposta generka, senza data a Parigi a questo in- ri degli imputati, sei modesti ueWaulu si acceutua per n.i- io proiezioni delle II dibattimento proseguirà nconi. In pace nell’emisfero Queste prese di posizione , « « “ 

entrare nel mento della que- .succe.s.so e che i cìrcoli cedi- lavoratori: Antonietta Rn.ssa- presso di suor patttsuna Gu- domani con l’escussione di al- occidentale cesserà di essere hanno imposto allo stesso ao- di armi abbandonate 

stione; e que.sto atteggia- siici italiani, collegati a quel- ti. Ottorino Quaglia. Ar.scnm rma. .superiora deirasilo mfau- ^ - ^esempio che è stata per di-dagli invasori nella loro pre¬ 
mento ha dato la sensazione li franepsi c tede.schi, sperano Baratto, Alida Dalla Monta, tile di Pozzouovo colct che nuest'ultima afferma * *• ^ ^ ^ ventare un mito pietoso ». ^crno rcpubblicant), «1 cipitosa fuga: tra l’altro, sette 

che il governo italiano non sia ora più facile, dono aver Vtncenztna Fnlan accusati di ••'copri « fa .scuota dell API». di non aver visto alcuna vroie- Concetto Stati Uniti g„e-ai. ® mitragliatrici Browning, una 

abbia voluto dare la sua adc- fatto approvare alTAs-sem- aver organizzato nel piccolo R 7 luplio f35.1, udendo una nazionale atteggiamento più cauto di gran quantità di fucili Mau- 

sione neppure alla proposta bica francc.se il principio del paese di Porzonouo una « .seno, canzoncnui defunta «oscena », ' jnterronatì sono stati della Associazione pionieri di i’aonre«ione <tnno avute da quello ‘tenuto nello scorso ser ed una quantità addirit- 

francese^'per la conferenza riarmo tede.sco. ricostituire il in di pionieri» •■« -««. 7 '- r/j"dri7b;mbirTr'a.^"o Hot i anni Italia. paTc deile dSeTrSnd?flde%i«P^^ i» occasione delia Jur« impressionante di mu- 

di maggio. \ccehio fronte della intcgia- n - ^ che, durante Pietro Pai Buono di 15 an- MARIO PASSI razioni sindacali, TAmerican « operazione Guatemala», ob ”nrfrp*Vn.'e?inVn*sii?^rBrrt.nn””« 

‘ riunioni dell API che .«i .yi- _,.m- ' rr:- .. —.. . ... . . — .—. .. .. .■■ ■i.rat , —. . morto ed alcuni feriti, i quali 

NELLA SECONDA GIORNATA D EL DIBATTIT O IN ASSISE r'.é.r” Ti «10».“ .iS _\ CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL COMITATO ESECUTIVO S'erT D?r/eriU‘ 

Battaglia di esperti a Perpignano Per le riwendicazioni ecenemiclie e le liberlà ssMm 

nel processo a Marguerile M arty I lamaleri perinali alla lolla 

__ parroco, aon Cesare Morosi-- ■ Tutti Questi dati saranno 

fiotto. Kfi(i narra a suo modo -■ “ ' - posti a disposizione della 

Poltmic, sul modo . l’or, m cui fu .ou.miui.trato a J.auu. 11 * il liquido letale nj^u.-ona pn. jj |, ,,, j, j ,( 551,1 

La cinica testimonianza del vedovo dell uccisa - « L amore e un abitndine » dei processo odierno, convocò _ . — americani giunta questa sera 

•incTun cct>vv 7 tn DaD-rtrm ADC TI i ^ j - j \ ! T , R Bfri°/òro J;rn*i”òrrùn”pa^^^^^^ Nei giorr.l il e 12 si è riu-parte continua a perseguire SCI di Comigliano; 5) Per 6 di domani mattina, scende- 

NOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE perstitc > decisa dai due, la il veleno può essere stato gpntf a luì soltoposfa nito a Roma il Comitato esc-questa politica, e dall’altra gli l’impiego dei portuali vene- ranno in sciopero, nel quadro 

t «“scita di un figlio avrebbe mgerito parecchie ore prima Bcrtazzo. padre cutivo della Federazione ita- industriali del commercio e ziani alla discarica dei saie della lotta in difesa delle li- S commissione vrèlddutà 

00 « ~ La comportato una diminuzione della morte, A suo parere, aue ragazzi e fittavolo di liana lavoratori portuali, ade-dell’armamento che hanno de-che viene avviato a Porto berta democratiche e per le dal nteSann 

Mconda giornata del processo dei beni spettanti al marito almeno 20 ore. parrocchia rcnte alla CGIL. sìderio di realizzare maggiori Marghera; 6 ) per ff ritorno di rivendicazioni di categoria, i n?llo nnrhè 

della moglie. Ludienza precipita in una grf ottavio Dal Buono, padre Nel corso della riunione il profitti, si è determinata tuL tutto il lavoro portuale alla lavoratori metallurgici di Ge- VimvoSe Sonoro rat 
sfrutta queste am- atmo.sfera di assurdo. La sfi- Pietro e Settimo, occupato Comitato esecutivo della FILP ta un’azione contro i portuali Ctornpagnia portuale di Li- nova delle aziende site nelle turato ieri a ^iUa Ouesadn r 

Pf*" tbBioslrare, im- lata dei penti continua in come muratore nell’erezione ha rilevato l’aggravata situa- e le compagnie nell’intento di vomo: •«) per una giusta si- zone del Porto, di Marassi e la cui identità è ^afa nani 

lìSnftiaVi’^ conlraddi- d,.(fa casa della dottrina cri-zione dei rapporti tra Mini- far pesare sulle spalle dei stemazione della compagnia di Molassan. ' rivelata- eoli è Carlos Lara 

‘ ctni^ liquido contenuto .«iiaMah li interrogò e poi /e-stero della Alarina Mercan- lavoratori l’ìmmiserimento dei Margherita di Savoia; 8 ) per A Milano’sono p’-oee«uite uno dei cani dei mercenari* 

f A 1 . stomaco e sull ora del- ce loro stendere dichiarazioni tile categorie padronali e ar- traffici tramite una riduzione la sistemazione delle mae- le tròttatrie le òa'rtr^ fino a ioeffi oio^i fa « mo 

s '/""'a Sir Tc'-r’ìr,' ft/Saf ""r 

esrd^ni'U'i'r ■“ r; f^ ^ 

ino invano di penetrare il Ed eccoci alle prime testi- ccssivo. «E’ scoraggiante che che, sollecitati poi intimoriti e *1 rawisato in tale h regolano la matena re- no costaricano ha imposto la 

segreto della sua morte. Co- monianze d’accusa. Nella nel mondo delle scienze, che infine minacciati dal parroco tensione di rapporti il «sul-la Pobt ca ant o^^ia .^aU\o onde annullare le li-lativa alle camere di allatta- censura sulle trasmissioni 

me già per Marie Besnard, mattinata, un’infermiera fa dovrebbe essere quello della e dal cappellano. t.ato della politica condotta “ ’ mdUotnali e degli arma- bere elezioni _ sociali (come mento e agli asili nido; la ne- destinate sia aìl’intemo sia 

quella che troppo precipito- una dichiarazione assai grave precisione, esistano tanti di- Clamoro.«e contraddizioni *o-|d.il governo il quale. .anzichèP”^* .® gli es^pi ai Da- recentemente e accani^ alJajcessità di coordinamene, fer-fall'estero). l'importante porto 
samente fu detta « l’avvele- per Marguerite; è la signora spareri », commenta Garcon. no emerse dall'interrogatorio .sviluppare gli 5 arambi com- ftpaiL -«largnera, stA di cor- compagnia Armando Diaz di me restando le condizioni di di Punta Arenas, sul Pacifico, 

natrice del secolo*, anche Angladc che la vide alle 5, «Se voi dite che è scorag- drì //j«rìiiin, C!e 7 iJcn/ì? 7 .i Cam- mercialì con tutti i paesi del Centro toarem di Napoli, dove è stata nominata miglior favore degli accordi sarebbe stato sorvolato cjwc- 

per questa modesta avvelena- la mattina del delitto, in pie- giantc è perchè siete scorag- balongn dice di non ricordar- mondo pone una serie di li- Livorno ^ye. con un arbitrio una gestione commissariale): locali; le assunzioni dei lavo- sta mattina da alcuni aerei 
trice di provincia che è Mar- di accanto alla vittima. « Sì giato », ritorce Floriot. Dopo sì una circostanza che è im- mitazioni che rallentano tali amministrativo, e Sua.o ^t- lO) perché il Ministeno della ratori. Le trattative prose- che avrebbero aperto il fuoco 

guerite Marty, i luminari del- tro\'ava fra il muro e il letto, questa battuta l’udienza è portante, se cioè dei hambinì scambi e quindi inipovcrl.sco- |ratio il lavoro agli scarica- Marina mercantile desista dal guono, contro quegli impiantì. 

la scienza tossicologica si addossata alle pareti e con rinviata a domani. si ribellassero a quanto prc- no i traffici. tori. voler turbare, con circolari. __ 


rehbero svolte nella sede del 
P.C.l. e nel salone del cine¬ 
ma Tersicore, si insegnavano 

mm >■ _• 0 tutte le indegnità contenute 

Battaglia di esperti a Perpignano SSHS- 

_ __ ■■■■■ risolutamente negata 

nel processo a Marguente Marty li 

___ parroco, don Cesare Morosi- 

iiotto. Egli narra a suo modo 

Polemica sul modo e l’ora in cui fu somministrato a Jeannette il liquido letale vistruttoria prì- 

» **»■.* • iij j 11» * 11 » » i_*a I* lata che costituisce fu base 

La cmica testimonianza del vedovo dell uccisa - « L amore e un abitudine » lU-i processo odierno, convocò 

- " ■ ■ -- ■ in canonica ì bambini indizia- 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE!perstitc» , decisa dai due._ la.il veleno può, essere stato 


in sciopero I metallurgici il Cenova > Ratte le trattative per il coatratto dei ceramisti, proseguono guelle per i tessili 


mostrano tutt’altro che con- le mani dietro il dorso ». 
cordi. Eppure, siamo ancora Marguerite: La teste men¬ 
ai « periti »: possiamo solo te sfacciatamente. Ero cori- 
immaginarc che cosa accadrà cata dalle 3 di notte e non 
quando si impegnerà il duci- mi sono alzata che a giorno 
lo con 1 « controperiti ». Ed eccoci ai periti, il cui 

AU’inizio del dibattito, vie- interrogatorio durerà fino a 
ne chiamato Eloi Candela, il sera. 

marito della vittima per spo- Il professor Fourcade. di 
sare il quale « Guiguitc » Montpellier, descrive minu- 
Marty avrebbe ai'vclcnato ziosamente rautop.sia da lui 
sua cugina. Il seduttore di eseguita: « Nel corpo della 
provincia si mostra all’altez- vittima c’era del Gardenal 
za della sua fama, special- in quantità importante, il 
mente in un serrato dialogo, cervello ne era impregnatis- 
condotto magistralmente dal simo. Tutto questo con.sento 


M.XRCEl, R.\.ME.1U Ifetulerano fili - istruttori 


Incitamenti fascisti a Sceiba 

dell'ambasciatore americano Luce 

Nuove iiiaiiiinissiliili inlroiuissioiii negli iilTaii italiani - La 
sigiioia aiiiiiielte elie in Italia vi è < tuia miseria disiiinana 


Con un governo che da una B recente attacco contro le senza legittimo fondamento, il 

_ comp.'ignie del ramo industria- regolare funzionamento delle 

" le di Genova, viene poi mag- compagnie; 11) perché non si 
j giormente a confermare l’at- ripeta quanto è accaduto alia 

teggiamento governativo in compagnia portuale di Paler- 
*^**^*^**^^* contrasto con la legge in vi-mo dove, con vi.'ita medica 
^ _ gore sulla disciplina del la- coatta, si è tentato di estro- 

P portuale. mettere buoni ed c-nesli la- 

Il C. E. ravvi.=^a in t’Jtta la voratori che da anni com- 

- azione in corso una seria mi- niono regoìarmente il proprio 

_ . . . I narcìa per tutti i lavoratori l.ivoro. e ciò al fine di sod- 

lui'l itilllUlll - Lil portuali e per tutte le compa- di-fare impegni elettor.al’stj- 

icori*» rliciiiii'inn t "*^1 -'Ottolineare come il ci orc.sì da esponenti politici 

ine. 11(1 Aiiniiiiidiid ^ governo e gli armatori non palermitani; 12) perché ai la- 


Pressioni americane 
snl governo nippon ico 

Gli Stati Uniti allarmati per la politica 
estera auspicata da Iciro llatoiania 

TOKIO. 13. — Il primo mi-.ai margini di una strada d*a- 


™*^*]i^***” serrato dialogo cervello ne era impregnatis-------- riuscir.anno a spezzare l’unità voratori portuali occasionali nLtro giapponese Iciro Ha- ve si era «daiato p*’r smalti-e 

difSore “"av^oSto‘^GarcS ^rdire che veleno "è^ar WASHINGTON, 1 3. — Icoloro che possono trascinare ganda. . Esiste nel paese — «è ri- vengano riconosciute a titolo miama ha annunciato oggi a una «bornia per constatarò. 

Eeli^er.’ (.h7 èli uLieim» Xii-» morfn L ' ambasciatore degli Stati • gradualmente l’Italia oltre la ella ha detto — un diffuso loro coscien^, la di gratifica di fine d'anno. le Hiroscima di aver ricevuto con comprensibile terrore, che 

fu nrecenfnfj» dalla moelie^o Arrnratn- Pofefo nrerteare Uniti in Italia, signora Giare "cortina di ferro" con la lo- scontento economico. Fra le > lavoratori por- loro spettanze. una nota personale del segre- -jn leone si accingeva a sbra- 

che^^e^R’cnne ramante «TCr ouandT^la vittima Ec7ve Boolhc Luce, ha tenuto oggi ro azione illegale*. Scclba, masse vi è molta miseria, blocco Un’azione di lotta è stata lario di Stato americano John narlo. 

le sue continue in«i-!cnz^ veleno^ * «Circolo nazionale della ha detto la signora. < ha mes- molta vera miseria, profon- «Bb ' di menoma-decìsa per il giorno 19 p. v. Poster Duiles, nella quale Le uria di terrore del di- 

Non l’amava «ebbene «a nesso Fnurcndp- U corno cn così stampa femminile» statuni- so in moto pro\-vedimenti damente radicata e sconfor- 2 «'ue dei loro diritti, dai ceramisti in seguito alla quesfultimo gli esprime .sgraziato sono state così ia- 

di Piacerle Ebbe rannorti^n imnrecnato di barbarici che lcn.se, a Washington, una per costrìngere i comunisti tante se rapportata al livel- . H C. E. pertanto invita tut- rottura delie trattative per il « preoccupazioni » per la posi- ceranti che la belva si è data 

lei anche dopo la morte della rintossicazìone dove ri.'alirt lunga conferenza su proble- ad evacuare locali pubblici, lo di vita americano. Una b | portuali ad ìn^nsìficare rinnovo del contratto di lavo- zione politica dol nuovo go- spaventata alla fuga «compa- 

moclie ma fu r.er camirle almenn alla vieiiia o all’anfi- nii italiani. In tale occasio- a conformarsi alle leggi con- miseria addirittura disuma- i.t Ietta per g’.i obbiettivi ge- ro che erano =n cor.«*-> dal me- verno giapponese. rondo in pochi balzi 

nelrintimiià, «qualche raro- vigìlia ^ «**’ signora Luce sì è nuo- Irò la diffamazione e ad ab- na, mentre gli italiani desi- nerali e particolari seguenti: se di novembre. La rottura Sul tenore della nota tutte ■ - — 

la di confessione» Paul Jaiilmcs. professore a vamenle abbandonata, se- bandonare i posti delicati dorano effettivamente con- Pcr la concessione imme-è dovuta a'.rintransigente at- le fonti, americane e giap- pifrrRo i-shrai» dirmorr 

Avvocato: Ditemi, è vero Montpellier, trovo unò noto- «>”^0 .«» suo ormai noto c della burocrazia ». durre una vita moderna in diata deU’aumento dell’ll per teggiamento degli industriali ponesL mantengono il massi- 

che sposaste vostra moglie volc quantità di Gardenal inammissibile costume, adì La signora Luco ha quindi un mondo moderno». t»'nto .-ui sa.an. problema n- i qua.i, oltre a non vo.-er mo riserbo. Si pensa tuttavia -s r 

dopo una scommes-sa? E’vero nello stomaco di eJannette “na serie di apprezzamenti falsamente'as-serito che «la Queste constatazioni han- vendicativo che è stato posto migliorare le loro oropo«le. che gli americani abbiano iscr.zior.e ct>me gicmai^ murate 

che non l’amavate? c non nel thermos che con-^ tutto incompatibili con stampa italiana è piena di no fornito tuttavia alla si- ai padroni e al governo da hanno riportato in discussìo- espresso il loro allarme per sul registro stampa nei Tnby- 

Candela: Che volete, av- teneva caffellatte. Ma non 5“® qualità di rapprescn- dichiarazioni di italiani di gnora soltanto lo spunto per oltre un anno; tale aumento ne raceorciamen’o delle di- il proposito ripetutamente «afe di Roma a. «310,54 dei 

vocato: l’àmore è un'abitu- può dire quando' fu assor- tante diplomatiro in Italia di ogni ceto sociale che .‘'olleci- nuovi attacchi al Partito co- è .già .«tato riconosciuto a tut- stanze tra le paghe degli uo- manifestato dai .governanti _ ib dicymore i 9 à« _ 

dine_ bito il veleno: « Il Gardenal “no Stato straniero. tane il governo ad un mag- munista « che tenta di spe- ti gii altri lavoratori tramite mini e delle donne preten- gianpone«i dj normalizzare i var>u.n.»-t.»o iip«.gi pesi 

Candela parla poi della scoperto nello stomaco era L'ambasciatore ha dichia- gior dinamismo contro i co- cularc su questa miseria » e la contingetiza; 2) per Tema- dendo addirittura dì peggio- rapporti con l'URSS e con la v'-a rv Novembre i« . Roma 

Tnalattia di Jeannette, e delle stato ingerito poco tempo rato che « il comuniSmo ri- munisti per una serie di recrimina- nazione <ie11a tariffa dei com- rare ancora la situazione esì- Cina. •miiiniinimtinmn,,,,,,»,,,,,, 

loro continue liti per que- prima del decesso, forse dieci mane un importante proble- Proseguendo nella sua zioni contro « la politica bustibilì liquidi; 3) per il ri- stente. Le forme e le moda- --- . 

sUoni di interesse. Risulta ore, in ogni modo meno di ma politico in Italia» ed ha esposizione, la signora ha americana del tempo dì .«petto della normalità dell’inv lità della manife.stazìone di UrldildO 061 Is DdUtd ì 

che. ad un certo punto, egli 24 ore». a\mto parole di plauso per i fornito una serie di testimo- guerra*, la quale ax-rebbe piego e della funiione della lotta del 19 saranno decise i ■! 


temette che la donna fosse Ma il nuovo esperto, il dot- provvedimenti antidcmocra- nianze non sospette sulla si- • permesso * al P.C,1. di par- Compa.gnia Ramo industriale dalle organizzazioni provin- 

incinta: il particolare è im- for Lande delia facoltà dì tici del governo, i quali, ella tuazione delle ma.«se italiane, tccipare al governo, dopo la di Genova: 4) por Timpiego oiali in accordo ccn i lax-ora- 

portante, poiché, in base alla Bordeaux, non è d’accordo, ha detto < sono diretti a col- quali ella ha potuto cono- guerra partigiana c la libe- dei portuali genovesi sulle to-i fnte-es*at!. 

« donazione al coniuge su- Egli cerca di dimostrare che pire neirambito della legge sccrle nei suoi giri di propa- razione del paese. . banchine «Nino Ronco» dello Dalle 13 di oggi fino alle 


Urlando per la paura 
mette in fuga un leone 


Leggete 

co 


CITT.V DEL CAPO. 13 ~ 
Un indigeno si è sveglialo 
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